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POLISPORTIVA
Dagli “Interludi culturali” a “Salvare il cuore”

dinario, e per certi versi mira-
coloso, organo del nostro cor-
po. “Proteggere la salute – Al-
lungare la vita” è il significativo
sottotitolo del libro.
Ad una prima parte che descri-
ve il cuore e le sue principali
malattie, fa seguito una secon-
da parte che tratta delle cause e
dei fattori o indici di rischio.
Una storia reale, sviluppata co-
me in un thriller, viene inserita
prima di passare in rassegna
l’universo nutrizione con la
successiva dissertazione sulle
diete mirate. Il libro si conclu-
de con una serie di tabelle ana-
litiche degli alimenti.
L’originalità del volume è che gli
argomenti sono svolti in forma
narrativa, ciò che dà lo spunto
per inserire nel testo poesie e riflessioni che coinvol-
gono il lettore come in un appassionante romanzo.
Il testo, peraltro, è in perfetta sintonia con la Poli-
sportiva “cuore pulsante di Casalpalocco” come è sta-
ta a suo tempo definita. Anche perché “i verdi pasco-
li del cuore sono le palestre, le piscine e i campi sporti-

vi”. Ecco perché grande rilevan-
za, nel testo, viene data alla pre-
venzione perché, come diceva-
no i latini, ognuno è artefice del
proprio destino (“quisque faber
fortunae suae”).

Lo stile della narrazione per-
metterà una presentazione ori-
ginale, che si avvale di un pre-
sentatore d’eccezione, quell’Au-
gusto Benemeglio che trasfor-
merà la classica presentazione
di un libro in un vero e proprio
spettacolo con la collaborazio-
ne di Piero Girardi e Gabriella
Manca.
Certi del successo di una inizia-
tiva del genere abbiamo previ-
sto di ripeterlo la domenica
successiva.

E’ consigliabile la prenotazione in segreteria
(06.5053755), visto che la capienza della sala princi-
pale della Sede Sociale è limitata.
Il libro è già nelle librerie e nelle edicole di Casalpa-
locco e chi ne ha preso visione potrà, al termine del-
la presentazione, rivolgere quesiti all’autore.

Accanto alle attività sportive, che
costituiscono il principale scopo
della Polisportiva, da qualche

tempo sono anche riprese, con impe-
gno e con successo, attività culturali di
vario genere.
Nel numero scorso avevamo dato noti-
zia di quelli che abbiamo chiamato “In-
terludi culturali”, coordinati da Augu-
sto Benemeglio. Dopo il recital “Il ten-
nis e i poeti” e quello dedicato a Pablo
Neruda, poeta dell’amore, questo mese
è il turno di uno spettacolo dedicato a
Fabrizio De Andrè previsto per sabato
26 novembre. Ne forniamo una esau-
riente presentazione a pagina 36.
Per domenica 20 novembre, alle ore
10.30 in Sede Sociale, è invece previsto
un evento assai particolare. La presen-
tazione del libro “Salvare il cuore”,
un’opera di divulgazione medico-scien-
tifica scritta dal dottor Emilio Belli, pa-
locchino dal 1968 e ben noto nel nostro
quartiere.
Pur trattando argomenti scientifici il li-
bro offre, con una esposizione piana e
accattivante, fondamentali informazio-
ni utili per la nostra salute, con partico-
lare enfasi sul cuore, su questo straor-

Orari segreteria centrale
Da lunedì a venerdì:
8.30 – 11.30 e 15.00 – 18.30
Sabato: 8.30 – 11.30
Domenica: 9.00 – 11.30

Con qualche anticipo rispetto agli anni passati,
all’avvicinarsi della data per il rinnovo delle ca-
riche del Consorzio di Casalpalocco, sono ini-

ziate le inevitabili polemiche coinvolgenti gruppi di
consorziati che desiderano, come è giusto che sia, pro-
porsi per la futura amministrazione consortile.
La Gazzetta di Casalpalocco, in linea con lo statuto
della Polisportiva Palocco che è editore della rivista,
non intende sponsorizzare alcuna delle formazioni che
ritengono, legittimamente, di presentarsi.
Per tale motivo, come cerchiamo di fare sempre e a
maggior ragione in questi periodi preelettorali, non in-
tendiamo pubblicare scritti, anche da parte dei Comi-
tati di Quartiere, che non siano di sana critica costrut-
tiva alla gestione consortile, esplicitando suggerimen-
ti per il suo miglioramento. Per lo stesso motivo non
intendiamo dare spazio a dispute “contro” altre forma-
zioni o contro precedenti amministrazioni, nè a pole-
miche di carattere personale.
Non desideriamo infatti alimentare, con scritti del ge-
nere, il clima di scontro, spesso animoso, che sempre

tende a svilupparsi in situazioni simili e le cui conse-
guenze possono degenerare, anche involontariamente.
Conseguenze nelle quali non riteniamo di dover esse-
re coinvolti.
Siamo del parere che il nostro territorio non abbia bi-
sogno di contrasti i cui toni non siano consoni ad un di-
battito più che civile. Cosa che vivamente auspichiamo.
D’altra parte la frequenza con la quale le cariche con-
sortili vengono rinnovate assicura il tempestivo ricam-
bio di amministratori che non avessero soddisfatto le
attese della maggioranza dei consorziati.
Come abbiamo fatto in passato, saremo quindi ben lie-
ti, a tempo debito, quando verranno ufficializzate le li-
ste candidate, di ospitare i programmi che le stesse in-
tendono proporre ai consorziati, pubblicando nomi e
profili dei candidati. Crediamo che questo sia il com-
pito della nostra rivista: contribuire alla miglior cono-
scenza di chi si propone documentandone, a futura
memoria, promesse e propositi che costituiranno giu-
dizio di merito o di demerito in occasione delle elezio-
ni successive.

Comunicato dell’editore
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PRIMO PIANO
Il mondo alla rovescia

Un tempo lontano, nella civiltà contadina, si
facevano tanti figli con due obiettivi: avere
una buona dose di manodopera nell’orto o

nel laboratorio e un aiuto concreto in vecchiaia,
quando le forze per operare al tornio, piantare se-
mi o raccogliere frutti non c’erano più.
Oggi avviene il contrario. Si fanno pochi figli per-
ché si rischia che quei pochi che si fanno restino a
carico dei genitori, ancor più spesso dei nonni, e ne
utilizzano stipendi e pensioni per tirare a campare.
Ma per quanto? 
Il problema è culturale. Cosa fanno, oggi, i genito-
ri 2.0, quelli che si disinteressano del profitto a
scuola, tanto l’istruzione non serve, quelli che pic-
chiano i professori se danno un brutto voto al figlio
o lo cambiano di istituto se la professoressa di ma-
tematica ha osato esprimere qualche dubbio sulle
sue capacità di apprendimento? 
A Torino, qualche giorno fa, due studenti, durante
l’intervallo, hanno spintonato nel corridoio un
compagno disabile e hanno tentato di abbassargli i
pantaloni. L’insegnante ha naturalmente messo una
nota di biasimo nel diario dei due bulletti. Imme-
diata è stata la replica delle mamme dei due: han-
no protestato ed intimato di non registrare la nota
altrimenti sarebbero andate a protestare in dirigen-
za. Cosa che puntualmente hanno fatto.
E’ l’ultimo dei molteplici episodi del genere pun-
tualmente riferiti dalla stampa e che ci fa chiedere:

come è possibile, in queste condizioni, educare i
ragazzi, tentando di svolgere, come dovrebbe esse-
re fatto, la professione/missione di insegnante?

Quant’era bello il titolo che davamo all’insegnan-
te della scuola primaria! Maestro, maestra li chia-
mavamo. Erano, e inconsapevolmente lo ricono-
scevamo, i nostri primi maestri e maestre di vita.
Quant’era bello il rispetto che provavamo per lo-
ro e quello che i genitori di allora insegnavano ai
loro figli di avere per loro. Oggi diamo loro del tu
con arroganza. Oggi diamo del tu a tutti, anche se
non ci conosciamo e indipendentemente dall’età,
il moccioso ragazzino al canuto e imbarazzato
professore, in un mondo che in tal modo crede di
farci sentire tutti uguali. Ci stiamo abituando an-
che a questo.
Lo scrittore giapponese Haruki Murakami ha scrit-
to “Stando a lungo al buio, il buio diventa la condi-
zione normale, è la luce che finisce per sembrarci in-
naturale”.
Possibile che non si capisca che la mancanza di ri-
spetto è foriera di mancanza di senso del dovere,
verso gli altri e verso se stessi e che se manca il sen-
so del dovere c’è l’anarchia?
I risultati si vedono. Qualche giorno fa sulla prima
pagina dei quotidiani è apparso il titolo che sinte-
tizza tutto questo: “La rivolta dei compiti a scuola”.
Ecco, siamo al punto. I genitori 2.0 non vogliono

essere disturbati, vogliono far salvi non solo i we-
ek end, ma anche le serate, per poter guardare in
santa pace la tv dei grandi fratelli e delle belle so-
relle, senza compiti di mezzo e giustificazioni da
fare. Se ne infischiano se il loro figlio non sa la
grammatica, non sa distinguere una proporzione da
una preposizione, se a quindici anni ha difficoltà
con le tabelline o non ha mai letto un libro e, natu-
ralmente, non sa scrivere un testo superiore ai 140
caratteri, e senza faccine. E se non vogliono essere
disturbati loro, figuriamoci i loro figli.
Così per l’egoismo di un presente tutto per noi
non ci preoccupiamo del futuro e non ci rendiamo
conto che stiamo crescendo i futuri disoccupati,
che stiamo contribuendo a costituire una nuova
classe di sottoproletariato abituata oggi ad avere
telefonini, computer, play station. Una generazio-
ne assolutamente priva del senso del dovere e del-
la consapevolezza che ogni cosa che hai devi con-
quistarla con sacrificio e che solo in questo modo
te la sarai meritata e nessuno te la potrà togliere.
Che succederà tra vent’anni, quando i nonni non
ci saranno più e neppure la loro pensione, mentre
quella degli attuali genitori sarà, se ci sarà, poco
maggiore del minimo? Finiranno tutti nelle mani
di imbonitori che promettono miracoli e che rovi-
neranno la loro vita perfezionando l’opera dei lo-
ro genitori 2.0.

Salvatore Indelicato
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Gentile Direttore,
ho letto con interesse la sua intemerata sul numero di Settembre della Gazzet-
ta e, pur condividendo alcuni dei punti da lei esposti, trovo l’analisi molto po-
co obiettiva e di orizzonti ristretti. Inoltre non riesco a capire quale sia l’even-
tuale soluzione da lei auspicata, per tentare di risolvere questo nuovo conflit-
to che ci vede, a suo dire, vittime inermi.
La galassia islamica, conta più di un miliardo e mezzo di fedeli, con sfumature
molto diverse, anche al di là delle differenti appartenenze: ci sono nazioni dove
l’islam è Religione di Stato, con interpretazioni laiche o odiosamente teocratiche,
altre dove è religione di una minoranza riconosciuta, altre dove è tollerata.
Le evoluzioni, i cambiamenti, gli equilibri e gli equilibrismi, e anche le dege-
nerazioni di questa galassia, non sono avvenute in maniera stagna rispetto al
cosiddetto “mondo occidentale”, tutt’altro. I rapporti, spesso tormentati, con
quella che è la nostra fetta di mondo, sono strettissimi sia guardando al pas-
sato remoto, sia guardando al passato-presente. Ma mai privi di interessi.
Diciamo di voler esportare il modello occidentale, di cui siamo giustamente
fieri, ma in realtà i paesi “altri” e quelli islamici in primis, sono stati, e lo so-
no ancora, solo un enorme e succulento bacino di affari. Mi viene difficile pen-
sare che i CEO delle multinazionali possano essere preoccupati di qualche
centinaio di morti per mano di lupi solitari o cellule del Daesh: “business is bu-
siness e se questo fosse il prezzo da pagare, amen”.
Nessun’arma, nessuna tecnologia, nessun mezzo di trasporto, aereo o automo-
bile, nessun avveniristico grattacielo, nessun aeroporto fantasmagorico, oggi
disponibile nell’area mediorientale, è “autoctono”: è sempre frutto di un enor-
me giro di soldi in cui pochi, da entrambe le parti, si arricchiscono, senza al-
cun pudore. Ormai il vaso è rotto ed è impossibile tornare indietro. La religio-
ne c’entra poco o niente; c’entra forse solo nella testa dell’ultimo anello della
catena, quello che si fa saltare in aria.
La verità è che la natura dell’uomo è intrinsecamente violenta e la sopraffazio-
ne si esprime in tanti modi, anche mandando sul lastrico migliaia di persone
per una speculazione di borsa, o con la negazione di un vaccino per migliorare
FreeCashFlow di un’azienda farmaceutica e ottenere così un MBO più corposo.
In tutto il mondo i popoli raramente hanno avuto un rapporto di pacifico vici-
nato. Le armi usate sono state le più disparate, ma non è che se invece della
scimitarra si usa il napalm il risultato sia diverso. È solo una questione di abi-
tudine. Prima si usava il gladio, poi la mazzaferrata e l’olio bollente; gli scon-
tri alla baionetta sono roba dei nostri nonni e avevano poco di diverso da una
decapitazione, quando per le strade delle nostre città già circolavano le auto-
mobili. Poi abbiamo cominciato a nasconderci dietro la guerra “da remoto”, al-
meno non vediamo quelli che massacriamo; non si dice guerra, si dice warfa-

re: fa meno impressione. E abbiamo migliorato l’efficienza: maggior numero di
morti con meno fatica.
Ma poi basta voltarsi un po’ indietro e, senza dover risalire alla seconda guer-
ra mondiale con i suoi 70milioni di morti, di cui quasi 50 civili, e i campi di
sterminio dove sono state inflitte torture indicibili (ma chi siamo noi per da-
re lezioni di umanità?), andare a fondo nelle cronache di quanto è avvenuto
nella ex Jugoslavia (e attenzione che la situazione è tutt’altro che risolta): il nu-
mero di morti è ancora incerto ma supera i duecentomila, in maggioranza bo-
sgnacchi per mano di cristianissimi Serbi ortodossi e Croati cattolici, con ec-
cidi di massa e orrori che non abbiamo voluto vedere e di cui, in alcuni casi,
ci siamo anche resi complici silenti. I 43 mesi di assedio di Sarajevo, per i mo-
di e per gli effetti, non hanno nulla da invidiare alle guerre medievali.
Oppure traversare l’Atlantico e analizzare i dati delle dittature di Argentina e
Cile dove, senza bisogno di alcun conflitto, ma per volere dei sempre cristia-
nissimi Videla e Pinochet, favoriti e sostenuti dagli Stati Uniti che per l’occa-
sione fingevano di essersi messi una bella benda sugli occhi, sono state tortu-
rate e trucidate con i metodi più impensabili, decine di migliaia di persone.
Noi, intanto, “gli” organizzavamo la Coppa Davis e i Mondiali di calcio.
Nulla può cancellare l’orrore di padre Jaques decapitato mentre celebra la Mes-
sa, ci impressiona soprattutto la ferocia, e contro un povero vecchio di 86 anni.
Però mi impressiona tanto, e per certi versi di più perché di lui mi dovrei fida-
re, anche il poliziotto che spara in testa all’uomo fermato e steso a terra inerme.
Noi, europei di questa parte e di questa generazione, abbiamo avuto la fortu-
na di godere di 60 anni di pace, pagata a caro prezzo non da noi, ed ovviamen-
te è stato facile farci l’abitudine; ora forse è semplicemente finita. La società si
trasforma continuamente, e non sempre in meglio, le migrazioni dei popoli ci
sono sempre state e non sono state quasi mai pacifiche.
Non dimentichiamo che a cinquecento anni di impero romano sono seguiti
mille anni di medioevo. L’Islam non c’era e probabilmente ne è stato un effet-
to, non certo la causa.
Cordialmente

Claudia Rumboldt

Gentile signora,
la ringrazio per il suo lungo e articolato commento al mio Primo Piano di settem-
bre, alla mia “intemerata” come me l’ha simpaticamente classificata, e le antici-
po che condivido molte delle sue riflessioni.
Non ho la presunzione di avere granitiche certezze che mi consentano di indica-
re soluzioni. Approfitto dell’opportunità di poter scrivere sulla rivista che dirigo,
finche mi si permetterà di farlo, per esporre il mio pensiero, consapevole che pos-
sa essere parziale e non esaustivo. Ma è il mio pensiero e lo esprimo con onesta
franchezza, pur nella certezza che possa non essere condiviso. Le assicuro il mio
rispetto per chi non la pensa come me e i commenti negativi sono sempre fonti di
riflessione, anche se non mi convincono. A volte lo fanno.
Non ho dunque soluzioni da proporre, ma solo auspici. Ed è quello che ho cercato di
dire nel Primo Piano di settembre, come pure in quanto ho scritto nella rubrica Re-
altà dello spirito, sempre dello stesso mese. E cioè l’auspicio che i musulmani non in-
tegralisti si rendano finalmente conto del danno che deriverebbe, anche a loro stessi,
se il fondamentalismo islamico, con la sua jihad, dovesse prendere il sopravvento.
I segnali ci sono. Li ho indicati a settembre (l’iman di al Azhar con il suo “rifor-
mando il lessico”) e sul numero di ottobre, ne ho citato altri (la conferenza sun-
nita di Grozny). Un ulteriore segnale viene dalla Tunisia dove il partito islamico
di maggioranza relativa, Al Nahdha, ha compiuto la svolta tanto attesa separan-
do la dimensione politica da quella religiosa. Il suo presidente, Rached Ghannu-
chi ha affermato: “L’islam politico non ha più alcuna giustificazione in Tunisia. Ci
occuperemo solo di attività politica, non di religione. Sarà un bene per i politici,
che non saranno più accusati di sfruttare la religione. E lo sarà per la religione,
mai più ostaggio della politica”.
Ignoro quanto tempo ci vorrà perchè questi segnali, ed altri che spero seguiran-
no, diano il loro frutto, ma mi auguro che lo diano.
Quello di cui sono fermamente convinto, e non ho timore a dirlo in modo esplici-
to, è che la storia passata non debba essere la scusa o, peggio, la giustificazione
delle orrende vicende odierne in una logica dell’occhio per occhio. Spererei che la
storia, un tempo si diceva maestra di vita, ci faccia capire gli errori che abbiamo
commesso. E spererei che ci si convincesse, tutti, a non commetterli di nuovo. In
questo considero progresso, nella nostra civiltà occidentale, le tante correzioni di
rotta, in particolare nella Chiesa: oggi non c’è più l’Inquisizione e tanti diritti ci-
vili non condivisi dalla Chiesa sono stati raggiunti e sono leggi dello Stato. Non
per questo ci deve essere l’appiattimento a tante ideologie moderne, nuove forme
di assolutismo integralista. Ma questo è un altro discorso.
La ringrazio ancora per il suo commento e la saluto cordialmente.

Salvatore Indelicato

Colloqui coi lettori
Riflessioni sul “volenti o nolenti siamo in guerra”
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Fidati di chi ci mette la faccia!

P.le FIlippo il Macedone,42 
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Centro Commerciale

VIA ECATEO DI MILETO A PARTIRE DA €179.000.00
porzioni di villa

VIA FRINICO                      € 460.000.00
villa a schiera salone, sala da pranzo,

cucina, ampio terrazzo, 3 camere, 3 servizi,
sala hobby, giardino.

VIA BATI                             € 440.000.00
villa bifamiliare FUORI TERRA 240 mq

giardino di 600 mq. via menzio                           € 235.000.00
“le terrazze del presidente” appartamento 80 mq,

3 locali, doppi servizi, terrazzo e posto auto.

VIA TESPI                            € 495.000.00
 villa a schiera 190 mq con giardino,

piscina e campo da tennis.

VIA DI CASAL PALOCCO            € 595.000.00 
appartamento 160 mq, rifinitissimo, 3 camere,

doppio salone, terrazzi.

VIA DEMOSTENE A PARTIRE DA € 230 .000.00
appartamenti Bilivelli RECENTE COSTRUZIONE,

terrazzo, box auto.

VIA STASINO
prestigiosa villa 800 mq, 

giardino di 2000 mq con piscina.

VIALE GORGIA DA LEONTINI       € 450.000.00
porzione di villa a schiera 180 mq su 3 livelli,

piscina condominiale.

VIA POSIDIPPO                       € 399.000.00
appartamento 170 mq 3 camere matrimoniali

+ cameretta, 2 servizi, 2 balconi, cantina.
SI ACCETTANO PERMUTE.

VIA PEDROTTI                       € 309.000.00
villino fuori terra 120 mq salone,
3 camere, giardino e posto auto. 

VIA LOTTI                            € 495.000.00
porzione di villa bifamiliare 300 mq,

3 camere FUORI TERRA, giardino, box auto. VIA TODESCHINI                     € 235.000.00
appartamento 85 mq su due livelli, 3 locali,

doppi servizi, veranda, posto auto.
RISTRUTTURATO. 

VIA TRODENA                        € 750.000.00
villa unifamiliare su unico livello

con giardino di 2000 mq. 

VIA GRUMES                          € 480.000.00
villa 200 mq su 3 livelli, giardino 400 mq.

 RISTRUTTURATA.

VIA ARCHELAO DI MILETO          € 190.000.00
appartamento 70 mq, soggiorno,cucina,

2 camere e bagno. 
BALCONE e CANTINA.

VIA OTTAVIO PITONI              € 650.000.00
villa rifinitissima 230 mq 

giardino 400 mq con piscina. 

VIA strigno                          € 239.000.00
bilivello con giardino.

Possibilità RENT TO BUY 

VIALE ALESSANDRO MAGNO       € 649.000.00
villa trifamiliare angolare con giardino 700 mq

ascensore interno.

VIA FRANCHETTI a partire da € 249.000.00
duplex con giardino,/terrazzo e posto auto. 

NUOVA COSTRUZIONE
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VIA ANACREONTE                    € 390.000.00
porzione di villa 120 mq,

FUORI TERRA con giardino.

G

F

F

F

G

G

G

G

G

G

G

G

G

G
G

00124 Casalpalocco Roma
.le FIPP.

4 Casalpalocco Roma
Ilippo il Ma C cialeommero Ctren

frimmpadma@frimm.com
06.90200070

frimmpadma@frimm.com
06.90200070



8 N. 429 Novembre 2016

E’ intervenuta la sindaca Virginia Raggi al-
l’inaugurazione della mostra “Architettura e
città in cento anni del mare di Roma - Da Ro-

ma marittima a Ostia nuova” presso la Biblioteca El-
sa Morante di Ostia, mostra che resterà aperta fino
al 15 dicembre. Accompagnata dal commissario
straordinario Domenico Vulpiani e dall’assessore
capitolino all’urbanistica Paolo Berdini, la Raggi ha
colto l’occasione per esporre la sua idea di “ripar-
tenza” del “Municipio del mare” che le dette il mas-
simo dei consensi in occasione delle comunali di
giugno. 
“Ripercorrere come è nata Ostia, una città nella cit-
tà, ci consente di capire come da un’idea di città
ideale si sia passati ad una città meno ideale e più
reale”. “Questa periferia viene stigmatizzata come il
simbolo della mafia a Roma ma Ostia non è solo ma-
fia bensì tanto altro”. “Si deve ripartire da una comu-
nità come quella che si crea nelle biblioteche come
questa”. “Dobbiamo ripartire proprio da Ostia. Da
questo Municipio ferito, per ricostruire la nostra co-
munità, tutti insieme”.
Queste alcune delle sue dichiarazioni mentre per-
correva idealmente, tramite i documenti e le foto
esposte, il percorso che dal piano regolatore del
1906 ha portato Ostia al disordinato agglomerato
urbano odierno.

Poi ha annunciato l’imminente avvio di un proget-
to, quello della ricostruzione dello skate park, pri-
ma sequestrato, quindi distrutto dall’incendio del
luglio 2013. Il progetto è caratterizzato da un con-
corso indetto tra gli studenti delle scuole del Lito-
rale in collaborazione con l’Ordine degli Architetti.
Inevitabile l’accenno ai problemi del lungomare
con l’affermazione che gli attuali varchi non sono
sufficienti.
Non sono nemmeno mancate le contestazioni, per
evitare le quali la sindaca è stata fatta entrare da
una porta secondaria. Le si contestano gli sfratti in
corso nei confronti di famiglie italiane mentre non
si agisce allo stesso modo nei confronti degli occu-
panti clandestini dell’ex colonia Vittorio Emanuele,
come pure il non aver agito, almeno fino adesso,
per porre fine al commissariamento del X Munici-
pio quando durante la campagna elettorale lo stes-
so veniva definito ingiusto. Il risultato è sotto gli
occhi di tutti: da un anno e mezzo il territorio ap-
pare abbandonato a se stesso.
Ambiguo il commento, in proposito, della Raggi:
“Al momento mi sembra che stiano lavorando molto
bene, sicuramente i profili e i settori nei quali stanno
intervenendo sono tanti. Ritengo che sia stato fatto
un ottimo lavoro e secondo me è importante restitui-
re il voto ai cittadini”.

Secondo il presidente dell’autorità nazionale
anticorruzione, Raffaele Cantone, ci sono
diversi profili di illegittimità nell’affida-

mento in concessione dei servizi connessi alla
balneazione delle spiagge libere del Litorale. In
una delibera del 5 ottobre scorso, il dottor Can-
tone asserisce che “i profili di illegittimità e le
anomalie riscontrate, in una valutazione di insie-
me, rivelano una quantomeno non corretta - se non
distorta - gestione della procedura posta in essere
dal Municipio X di Roma Capitale per l’affidamen-
to dei servizi connessi alla balneazione sulle spiag-
ge libere di Ostia Lido”.
Nella delibera, scaturita da un esposto presentato
nel 2013 da LabUr, Laboratorio di Urbanistica, si
parla di omessa indicazione del valore della con-
cessione dei servizi connessi la balneazione, invali-
dità della nomina della commissione di gara, gene-
ricità dei requisiti di capacità tecnica e professiona-
le richiesti e carenze nel controllo dei requisiti su
chi si è aggiudicato la gara, oltre alla mancata de-
nuncia al Casellario informatico dell’ANAC di chi
è risultato non in regola.
La delibera è stata inviata alla Procura Generale
presso il Tribunale di Roma e alla Procura Genera-
le della Corte dei Conti per le iniziative di loro
competenza.

CRONACA X
Virginia Raggi alla mostra

sui cento anni di Ostia nuova
Illegittime alcune

concessioni balneari
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Spazio gestito a cura del Consorzio di Casalpalocco

Prossima Assemblea
Il Consiglio di Amministrazione del Consorzio di
Casalpalocco rende noto che, è stata fissata la data
per la prossima Assemblea ordinaria annuale che si
terrà il giorno venerdì 7 Aprile 2017. L’ordine del
giorno verrà reso noto nei prossimi mesi. Giova co-
munque ricordare che oltre all’approvazione dei bi-
lanci, si terranno anche le votazioni per il rinnovo
delle cariche sociali del Consorzio ovvero dei com-
ponenti del Consiglio di Amministrazione e del Col-
legio dei Sindaci.
Nel prossimo numero di dicembre della Gazzetta,
verrà pubblicato il regolamento per l’elezione degli
organi sociali.

Aggiornamento sulle morosità
Dopo il dettagliato resoconto sull’andamento della
morosità fornito nel numero di giugno della Gazzet-
ta, torniamo sull’argomento per dare un aggiorna-
mento sulla evoluzione di questa importante voce
del bilancio consortile. 
Prima di informarvi sugli importi totali e  sulla sua
composizione e anzianità, possiamo affermare di
aver ormai consolidato il team dei quattro avvocati
dedicati esclusivamente al recupero dei crediti del
Consorzio, come anche la procedura interna seguita
dal momento del sollecito di pagamento fino all’ot-
tenimento del decreto ingiuntivo esecutivo e delle
varie successive pesanti azioni giudiziarie previste
dalla Legge quali il pignoramento dei conti bancari,
il blocco della vettura personale fino all’ipoteca del-
l’immobile e successiva vendita all’asta.

Si tratta di attività che prendono tempo e risorse al
Consorzio ma alle quali non possiamo in alcun mo-
do sottrarci perché rappresentano un atto dovuto,
previsto dalle norme e dal nostro stesso Statuto che
indica anche il tasso di interesse da applicare. E’ an-
che evidente che la morosità crea problemi alla nor-
male gestione consortile che deve mensilmente
provvedere a pagare i suoi fornitori per assicurare la
regolarità della fornitura dei servizi erogati ai Con-
sorziati. 

Ci preme dunque qui anche sensibilizzare tutti i
Consorziati coinvolti affinchè regolarizzino i loro
pagamenti evitando così l’addebito delle spese po-
stali, legali  e giudiziarie connesse ai recuperi forza-
ti. Ricordiamo infatti che tutti i costi relativi a tali
attività vengono addebitati  esclusivamente ai Con-
sorziati morosi.

Passando ora all’ammontare ed alla composizione
della morosità a fine ottobre, si ricorderà che nei
primi 5 mesi del 2016 è stato possibile recuperare
oltre 430.000,00 euro di quote arretrate, facendo
scendere ad euro 897.931,18  (erano 1.350.558,56
ad inizio anno ) i crediti per le rate non pagate rela-
tivi agli anni precedenti. A metà ottobre tali crediti
sono scesi ad euro 703.188,74 .

L’ammontare della morosità relativa alle quote 2016
è salito in modo importante con le due rate bime-
strali di maggio e luglio che erano di importo sensi-
bilmente superiore alle prime due per poter sostene-
re gli impegni straordinari previsti dall’approvazio-
ne dei bilanci e in particolare dalla mediazione con
Ecoflora ed Euroservizi. Ad oggi la situazione delle
quote da incassare è la seguente:

Rata 1/2016 2/2016 3/2016 4/2016
Morosità 35.882 44.702 127.032 153.233

Analizzando la composizione per fasce di importo
della morosità complessiva, sia per l’anno in corso
che per quelli precedenti, abbiamo:
Composizione morosità al 13.10.2016

N° casi Importo totale
Tra 501 e 2000 Euro 288 270.387
Tra 2001 e 5000 Euro 106 336.115
Oltre 5000 Euro 42 502.281
Chiudiamo questo aggiornamento ringraziando tutti
gli oltre 4.100 Consorziati che pagano regolarmente.

Atto di Citazione
È stata proposta impugnazione dinanzi al Tribunale
di Roma della delibera assembleare del 16 aprile
2016 con la quale veniva approvato il bilancio con-
sortile 2015 ed il bilancio consortile preventivo
2016 e nella quale si è raccolto l’assenso alla transa-
zione del Consorzio di Casapalocco con le imprese
Ecoflora 2 e Euroservizi a chiusura del contenzioso
che era pendente da anni. Ciò con un notevole ri-
sparmio in favore dei consorziati rispetto a quanto
dovuto a dette imprese in forza dei titoli esecutivi
definitivi in loro possesso. Con l’impugnazione sono
stati contestati presunti vizi di carattere formale del-
l’atto deliberativo.
Il Giudizio ha visto la prima udienza al 3.10.2016
ove il Giudice, ritenendo obbligatoria la mediazione,
ha differito l’udienza al 15.03.2017 ordinando di
tentare l’accordo attraverso il citato procedimento.
In ossequio a quanto ordinato dal Giudice, il Con-
sorzio coltiverà la transazione. Vi terremo informati
sugli sviluppi.

Il Consiglio di Amministrazione

PER SOPRALLUOGHI E PREVENTIVI: 
06.7025774 

333.1167731 - 335.6636152 
info@tecnaedil.it 

Ing. Walter Ciafrei 

VISITA IL NOSTRO SITO: 
WWW.TECNAEDIL.IT 
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 INGEGNERIA - ARCHITETTURA 

 
                    TECNAEDIL     È STUDIO DI PROGETTAZIONE   
• Rilievo e progettazione architettonica ante e post operam 2D e 3D 
• Pratiche per Inizio Lavori, Frazionamenti, Piano Casa e Catasto 
• Certificazioni energetiche e pratiche per detrazioni fiscali 
• Direzione lavori 
                            TECNAEDIL    È IMPRESA EDILE   
• Opere murarie 
• Pavimentazioni in ceramica, pietra e parquet 
• Impianti elettrici, idraulici, termici e di condizionamento 
• Controsoffitti ed opere in cartongesso 
• Stucchi, cornici e decorazioni artistiche in gesso 
• Pitture tradizionali e artistiche 
• Porte e finestre in legno, alluminio e pvc 
• Opere di falegnameria e lavori in ferro su misura 
• Impermeabilizzazioni, sistemazioni esterne e giardini 
• Impianti fotovoltaici e pannelli solari 
• Sistemi di cablaggio, reti lan, allarme e videosorveglianza 
 
 
        TANTE REALIZZAZIONI DI SUCCESSO TESTIMONIANO LA NOSTRA PROFESSIONALITÀ 
        Preventivi gratuiti per la ristrutturazione della vostra casa, del vostro ufficio, del vostro negozio 

CHIAVI IN MANO! 

RISTRUTTURAZIONI  D I  QUALITÀ CHIAVI  IN  MANO  –   DALLE IDEE,   AL  PROGETTO,   ALLA REALIZZAZIONE 
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Siamo al verde

In questo ultimo mese abbiamo seguito con inte-
resse lo scambio di corrispondenza tra il con-
sorziato Giuseppe Lalli e il Presidente del Con-

sorzio Fabio Pulidori. Lo scambio è cominciato con
un “esimio” per diventare poi un “ineffabile”, e con-
cludersi con un gelido “buongiorno”.
Veniamo ai fatti.
Il consorziato Lalli lamentava la mancanza di traspa-
renza sul contratto per la gestione del verde, in ter-
mini di costi e di scelta della ditta affidataria, e so-
prattutto in termini di informazione ai consorziati.
Il Presidente Pulidori rispondeva elencando i crite-
ri seguiti dal Consorzio per l’assegnazione dell’ap-
palto, e che tutta la documentazione relativa era
stata inserita nel sito del Consorzio.
Fin qui sarebbe tutto normale: le lamentele del
dott. Lalli sembrano giustificate, ed anche il com-
portamento del Consorzio sembra ragionevole. E
allora dove è il problema?

Il problema sta nei tempi: il contratto in questione
è stato fatto nel 2014 con durata fino a dicembre
2016, ma l’iter per la valutazione delle offerte e per
la selezione della ditta prescelta è venuto a cono-
scenza dei consorziati solo recentemente, a cose
dunque fatte ormai da tempo. 

Non crediamo assolutamente che l’attuale CdA ab-
bia volutamente trascurato di tenere informati i
consorziati; siamo portati a credere piuttosto che
ci siano state lungaggini nell’iter amministrativo
tali da ostacolare tempestive comunicazioni ai
consorziati. 
Ora, è vero che il Consorzio ha molte incombenze
da trattare giorno per giorno, ma alcune sono plu-
riennali e come tali trattano spese considerevoli. Ci
riferiamo qui in particolare al contratto di manu-
tenzione del verde, oggetto della disputa (ma ce ne
sono altri).

Un impegno così gravoso dovrebbe essere sottopo-
sto all’approvazione preventiva dell’assemblea
consortile. Si dirà che è impensabile convocare
un’assemblea generale per un solo argomento e su
questo siamo d’accordo. Però considerato che il
contratto ha una scadenza ben nota fin dall’inizio,
non ci dovrebbero essere problemi di tempo per
presentare nei dettagli il nuovo contratto all’as-
semblea annuale e chiedere l’approvazione del
contratto successivo.

Se poi si verifica l’impossibilità di fasare i tempi
della gestione della gara con quelli dell’assemblea
annuale, per evitare situazioni di difetto di infor-
mazione ai consorziati su decisioni importanti pre-
se  dal CdA, vogliamo ricordare l’esistenza della
Commissione Consultiva.
Questa è composta da un buon numero di consor-
ziati, i quali possono dare un fattivo contributo al
CdA.
La Commissione non può certo sostituire l’as-
semblea generale annuale, ma essendo attiva con
continuità non è necessaria la convocazione for-
male, e dunque sarebbe lo strumento necessario
per facilitare il rapporto tra CdA e consorziati.
Di più: per una maggiore trasparenza la Commis-
sione Consultiva, anziché essere nominata dal
CdA, dovrebbe essere eletta dall’Assemblea, sulla
base di auto-candidature di consorziati disposti ad
impegnarsi nella predetta Commissione. 
Avremmo in tal modo un organo che, in quanto
eletto dall’ Assemblea, acquisterebbe maggiore va-
lenza e conferirebbe maggiore garanzia di impar-
zialità, senza ovviamente intaccare minimamente i
poteri decisionali del CdA.

COMITATO DI QUARTIERE “ROMA XIII EST”
c/o CSP, Via Gorgia da Leontini n. 171 - 00124 - ROMA
Tel. 06.5674121 - 06.5091.3232 - www.cdqpalocco.net

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Roma XIII Est
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    Migliorie all’ambiente urbano

Palocco ha visto in questi ultimi due mesi un
intensificarsi dei lavori di miglioramento
del quartiere effettuati dal locale Consor-

zio. A parte la rotonda delle Terrazze, che ha  pre-
so forma nel suo aspetto definitivo (foto in coper-
tina), importanti sono risultati due progetti. An-
zitutto quello della creazione di un parcheggio su
via Partenio di Nicea, completato lo scorso mese
e utilissimo per eliminare l’assembramento di
vetture negli orari pomeridiani durante la setti-
mana, in concomitanza con i corsi sportivi della
Polisportiva e soprattutto il sabato pomeriggio e
la domenica mattina in occasione delle partite dei
campionati di calcio.
Il secondo progetto, in via di completamento, è
quello della messa a nuovo dei cigli dell’aiuola
centrale su via di Casalpalocco, con la creazione
di opportuni scivoli per disabili, oltre al rifaci-
mento della segnaletica orizzontale, come sempre
assai poco visibile.
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                      FISIOTERAPISTA 
                     DOTT. ELIO LO MASTO 

  Ginnastica posturale-Terapia CranioSacrale-Terapia Manuale 

  (Infernetto)Via Umberto Giordano,95 II piano-int.22 
  

           Segreteria:     dal lunedi’ al venerdi’ 10.00-13.00 

                   lunedi’-giovedi’     16.00-19.00 

 tel:  0650917320   cell:  3331282104 / 3476767048 
                          Email: fisioinfernetto@libero.it    

 

La situazione paradossale che riguarda noi Paloc-
chini è che paghiamo le tasse nazionali (IRPEF)
dalle quali NON possiamo portare in detrazione le

quote consortili - perché tale è l’attuale posizione del-
l’Agenzia delle Entrate - ed INOLTRE che, attraverso
l’imposizione della TASI, paghiamo servizi che sono già
compresi negli oneri consortili (come ad esempio la rac-
colta del verde di competenza appunto consortile e non
comunale).
Per la manutenzione delle strade consortili, ad esempio,
paghiamo la relativa quota al nostro Consorzio MA anche
la quota di manutenzione delle strade di libero passaggio
che è compresa nelle tasse statali NONCHE’ la quota di
manutenzione e di spazzamento delle strade e dei cigli
stradali che è compresa nelle tasse Comunali.

Reputo importante modificare tale situazione di ingiusti-
zia fiscale e sociale alla quale siamo soggetti tutti noi
consorziati.

A tale fine è conveniente muoversi collettivamente per
dare maggior forza all’azione e pertanto, Rinnovamento
di Palocco si accinge a lanciare una campagna di raccol-
ta firme per sollecitare l’intervento del Ministro dell’Eco-
nomia e delle Finanze, Pier Carlo Padoan, nei confronti
dell’Agenzia delle Entrate al fine di dirimere l’annosa
questione della detraibilità delle quote consortili.

Ma non possiamo fermarci qui.
Visto che la raccolta del verde pesa sul bilancio consor-
tile per circa un terzo dei costi, è essenziale agire per
ottenere almeno il 30% di sconto sul costo della TARI
(come è stato fatto con l’ACEA con la riduzione della
bolletta).
Ed infine, visto che la manutenzione delle strade, dei
marciapiedi e dei cigli è totalmente a nostro carico nono-
stante vengano utilizzati da migliaia di persone, e relati-
vi veicoli, provenienti dai quartieri limitrofi, è altrettan-
to essenziale - nell’attesa di passare tutte le strade al Co-
mune - agire per ottenere una riduzione di almeno un de-
cimo di punto percentuale dell’addizionale Comunale

dell’IRPEF (che a Roma è la più alta
d’Italia).

Leandro Aglieri 
Presidente Rinnovamento di Palocco

Email: comitato@rinnovamentodipalocco.it
www.rinnovamentodipalocco.it

Belle statuine sul viadotto

Si susseguono, con frequenza sempre più
intensa, i segnali dello stato di degrado
nel quale ormai ci troviamo e con il qua-

le ci stiamo, purtroppo, abituando a convivere.
Nella notte dello scorso 11 ottobre un’Alfa 147
aveva sfondato le barriere del viadotto Zelia
Nuttal  ad Acilia finendo sui binari della Roma-
Lido. Transenne rotte. Ne occorrono di nuove
per ripristinare in sicurezza l’importante snodo
stradale. Ma non ci sono. Di giorno e di notte
il traffico è consentito anche se a velocità limi-
tata. Così per giorni una pattuglia del X Grup-
po Mare ha passato i suoi turni di ferma sul
viadotto in attesa delle nuove transenne. Ana-
loga situazione, con pattuglie ferme accanto al-
le transenne che proteggono dalle buche, un
po’ dovunque in questo disastrato territorio.
Una attività a dir poco impropria per chi do-
vrebbe gestire la viabilità e non sopperire alle
inefficienze di chi dovrebbe garantire la effi-
ciente e sollecita manutenzione delle strade.

Nuova luce al Raccordo

E’ prevista per fine ottobre la riaccensione
completa del Grande Raccordo Anulare
che per due anni è rimasto per lunghi

tratti all’oscuro (vedi Gazzetta del febbraio
scorso). Prima a causa dei furti di rame che han-
no bloccato l’erogazione della corrente per 50
dei 68 chilometri di quella trafficatissima arte-
ria. Poi per i ricorsi ai risultati della gara per
l’effettuazione dei lavori, a loro volta responsa-
bili del ritardo maturato prima che i lavori po-
tessero essere avviati. Cosa che, finalmente è
successa lo scorso aprile con il progressivo ri-
pristino degli impianti di illuminazione grazie a
lavori che sono continuati a pieno regime in
estate, prevalentemente di notte. Così già a me-
tà giugno la luce è tornata sulla Roma-Fiumici-
no (foto qui sotto) e successivamente in pro-

gressione altri tratti del raccordo hanno avuto
la nuova illuminazione con l’installazione di
quasi duemila punti luce sui 3200 complessiva-
mente previsti.
Decisivo, per evitare il ripetersi in futuro dei
furti di rame, aver adottato cavi elettrici in al-
luminio, sistemi di antifurto e antieffrazione al-
le centraline e, per ottenere risparmio energeti-
co, l’adozione di lampade a led. 14 milioni di
euro il costo complessivo della indispensabile
operazione.

Via Ostiense ancora bloccata

Dovremmo mettere sempre il punto in-
terrogativo quando diamo la notizia di
un imminente lavoro o ripresa dei lavo-

ri. Sul numero di settembre avevamo dato la
notizia della prossima ripresa dei lavori sulla
via Ostiense, all’altezza di Ostia Antica, inter-
rotti da mesi con grave ritardo per la circolazio-
ne e per le attività commerciali della zona. Si
tratta del completamento di importanti opere
idrauliche nel Canale di Bagnolo sulla via
Ostiense e per la costruzione di un viadotto. A
metà ottobre i lavori non sono ripresi e la bar-
riera che troviamo all’altezza del semaforo al-
l’incrocio della via Ostiense con via di Castel
Fusano è sempre lì. Significativo il cartello
esposto sopra uno dei nastri traforati rossi che
delimitano i luoghi dei supposti lavori: “Via
Ostiense – La tomba delle imprese”

Una tassazione più
coerente per i palocchini

Spazio gestito a cura del Comitato Rinnovamento di Palocco

VIABILITA’
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 - ANESTESIA ELETTRONICA INDOLORE

 - ANESTESIA IN SEDAZIONE COSCIENTE:   
   Con Protossido d’Azoto

 - ANALGESIA IPNOTICA

 - CHIRURGIA IMPLANTARE: Computer Assistita 3D

 - CHIRURGIA ORALE: Biorigenerazione autologa con LPRF

 - COSMETICA DENTALE: Sbiancamento Laser,   
  Faccette Estetiche in Ceramica Lumineers

 - ENDODONZIA: Strumenti NiTi

 - GNATOLOGIA: Cura delle Disfunzioni    
  e Algie Temporomandibolari

 - TERAPIE ODONTOIATRICHE LASER-ASSISTITE

 - ODONTOIATRIA CONSERVATRICE

 - ORTODONZIA: Invisibile, Linguale, Preprotesica, Intercettiva

 - PARODONTOLOGIA

 - DENTOSOFIA

 - PEDODONZIA: Odontoiatria Pediatrica

 - PREVENZIONE E IGIENE

 - PROTESI FISSA: Metal Free

 - PROTESI MOBILE: Stabilizzata con mini-impianti

 - MEDICINA E CHIRURGIA DEL VOLTO: Filler, Peeling  
  chimico, Botulino, Botox       
  BIORIGENERAZIONE AUTOLOGA con PRGF

Studio Medico Dentistico
Dott. Desideri Luciano

Medico Chirurgo - Odontoiatra

Emergenza - Reperibilità H24 - Tel. 338/68.23.932

NEW

NEW

NEW

NEW

NEW

NEW

Studio: Via Prassilla, 41 - int.30, Casalpalocco
“Galleria Le Terrazze” Telefono 06/50.91.21.46

(www.lucianodesideri.it - lucianodesideri@tiscali.it)

Studio Medico Dentistico

Con Protossido d’Azoto
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 ENDODONZIA:-

 Faccette Estetiche in Ceramica Lumineers
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 Faccette Estetiche in Ceramica Lumineers
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Invisibile, Linguale, Preprotesica, Intercettiva
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PROTESI MOBILE: -

PROTESI FISSA:-
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Stabilizzata con mini-impiantiPROTESI MOBILE: 
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el. 338/68.23.932

Il non rispetto delle regole, che sono alla base della
convivenza sociale e civile, causa incidenti e, se va
bene, solamente spreco di tempo e denaro.

Codice della strada - TITOLO V - Norme di com-
portamento
Art. 140. Principio informatore della circolazione
1. Gli utenti della strada devono comportarsi in
modo da non costituire pericolo o intralcio per la
circolazione ed in modo che sia in ogni caso salva-
guardata la sicurezza stradale.
2. I singoli comportamenti, oltre quanto gia’ previ-
sto nei precedenti titoli, sono fissati dalle norme
che seguono.

Art. 141 Velocità
1. E’ obbligo del conducente regolare la velocità del
veicolo in modo che, avuto riguardo alle caratteri-
stiche, allo stato ed al carico del veicolo stesso, al-
le caratteristiche e alle condizioni della strada e del
traffico e ad ogni altra circostanza di qualsiasi na-
tura, sia evitato ogni pericolo per la sicurezza delle
persone e delle cose ed ogni altra causa di disordi-
ne per la circolazione.
2. Il conducente deve sempre conservare il control-
lo del proprio veicolo ed essere in grado di compie-
re tutte le manovre necessarie in condizione di si-
curezza, specialmente l’arresto tempestivo del vei-
colo entro i limiti del suo campo di visibilità e di-

nanzi a qualsiasi ostacolo prevedibile.
3. In particolare, il conducente deve regolare la ve-
locità nei tratti di strada a visibilità limitata, nelle
curve, in prossimità delle intersezioni e delle scuo-
le o di altri luoghi frequentati da fanciulli indicati
dagli appositi segnali, nelle forti discese, nei pas-
saggi stretti o ingombrati, nelle ore notturne, nei
casi di insufficiente visibilità per condizioni atmo-
sferiche o per altre cause, nell’attraversamento de-
gli abitati o comunque nei tratti di strada fiancheg-
giati da edifici.
4. Il conducente deve, altresì, ridurre la velocità e,
occorrendo, anche fermarsi quando riesce malage-
vole l’incrocio con altri veicoli, in prossimità degli
attraversamenti pedonali e, in ogni caso, quando i
pedoni che si trovino sul percorso tardino a scan-
sarsi o diano segni di incertezza e quando, al suo
avvicinarsi, gli animali che si trovino sulla strada
diano segni di spavento.
5. Il conducente non deve gareggiare in velocità.
6. Il conducente non deve circolare a velocità tal-
mente ridotta da costituire intralcio o pericolo per
il normale flusso della circolazione.

SEGNALI DI PRECEDENZA
Il segnale raffigurato è un
segnale di precedenza e
obbliga a dare precedenza
ai veicoli provenienti sia
da destra che da sinistra.
Esso comporta di dare la
precedenza ai veicoli che
circolano sulla strada che
si incrocia.

Lo Stop è un segnale universale, riconoscibile, no-
nostante piccole differenze,
in qualsiasi strada del mon-
do voi stiate percorrendo.
Anche il suo significato è il
medesimo: FERMARSI. E
DARE LA PRECEDENZA.
In Italia lo stabilisce l’arti-
colo 145 del Codice della
Strada che disciplina i doveri degli automobilisti in
materia di precedenza. Nel dettaglio, così si può
leggere nei comma 4 e 5:
I conducenti devono dare la precedenza agli altri vei-
coli nelle intersezioni nelle quali sia così stabilito dal-
l’autorità competente ai sensi dell’art. 37 e la prescri-
zione sia resa nota con apposito segnale.
I conducenti sono tenuti a fermarsi in corrispondenza
della striscia di arresto, prima di immettersi nella in-
tersezione, quando sia così stabilito dall’autorità
competente ai sensi dell’art. 37 e la prescrizione sia
resa nota con apposito segnale.
Il costo multa Stop non rispettato ribadisce, con
il suo ammontare e le sanzioni accessorie, la gravi-
tà di tale violazione:
l costo multa da euro 162 a euro 646
l decurtazione di 6 punti patente.
La sanzione per omessa precedenza con segnaleti-
ca verticale ed orizzontale viene aumentata inoltre
di un terzo se commessa dopo le 22 e prima del-
le 07: 216 euro.
In caso di recidiva, ovvero se il segnale di Stop non
viene rispettato per più di una volta nel corso di un
biennio, si subisce la sanzione accessoria della so-
spensione della patente.

Franco Trane

Il tempo è denaro

Spazio gestito a cura del Comitato di Quartiere Palocco
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TERRITORIO
Vi segnaliamo le gite organizzate nel nostro

territorio da Cyberia idee in rete, l’Associazio-
ne di volontariato per l’ambiente e la cultura

nel litorale romano e dintorni. Per maggiori informa-
zioni telefonare al 347 8238652 o al 327 4564966 o
visitare il sito www.cyberiaideeinrete.org.
Tutte le visite sono a numero chiuso. Per questo
motivo è obbligatoria la prenotazione telefonica
oppure scrivere alla e-mail cealitorale@gmail.com,
salvo diversamente specificato.

Domenica 13 novembre
Polledrara di Cecannibio
Appuntamento alle ore 10.00 presso il sito su via
del Cecanibbio raggiungibile dalla via Aurelia, de-
viando al km 22 in direzione Anguillara. Dopo cir-
ca 5 km svoltare a destra e prendere Via Cecanib-
bio per circa 1,5 km fino a raggiungere il museo.
Per la descrizione a questo importante sito paleon-
tologico vedi la Gazzetta di ottobre a pagina 18.
Contributo: € 10 adulti, € 5 per gli under 18.

Domenica 20 novembre
Porti imperiali di Claudio e Traiano
Appuntamento alle ore 10.00 in Via Guidoni pres-
so il Museo delle Navi
Il complesso dei porti di Claudio (42-54 d.C.) e di
Traiano (102-112 d.C.) rappresenta una delle me-
raviglie dell’ingegneria antica, il massimo esempio
del genio portuale romano.
Il primo porto fu fatto costruire per ovviare alle
grandi difficoltà di accesso della foce naturale del
Tevere, attuale Fiumara Grande, a causa di grandi
banchi di sabbia formati dalle correnti. A questa
esigenza se ne accompagnava probabilmente un’al-
tra, liberando la foce si riusciva meglio a controlla-
re i flussi di piena del fiume per salvaguardare Ro-
ma dalle inondazioni. Il bacino era esteso 90 ettari
utili all’ormeggio di circa 250 navi.
L’enorme bacino di Claudio presentò presto dei
problemi di insabbiamento e di scarsa sicurezza
per le navi, perciò Traiano lo ristrutturò facendo
costruire un nuovo porto dotato di ampia darsena
e di grandi magazzini.
Il bacino di forma esagonale, ampio 32 ettari, si è
perfettamente conservato. Il Porto fu dotato di nu-

Le gite di Cyberia nella Riserva Statale del Litorale Romano
merosissime strutture adibite a magazzino e desti-
nate al deposito delle derrate alimentari provenien-
ti da tutte le province dell’Impero.
Contributo: € 5, gratuita per gli under 18.

Domenica 27 novembre
Castel Fusano in bici
Appuntamento alle ore 10.30 presso la Stazione
Cristoforo Colombo del trenino Roma-Ostia.
Vi proponiamo uno splendido itinerario alla sco-
perta dei vari ambienti che Castel Fusano offre ai
visitatori. Il parco di Castel Fusano e ampio 1.100
ettari circa. Il nome Fusano deriva probabilmente
dal cognome della famiglia “Fusius”, proprietaria,
in epoca romana, di un fondo nella zona.
Ad accompagnare il gruppo ci sarà una guida natu-
ralistica che si soffermerà ad osservare le tracce la-
sciate dagli animali che vivono liberi nella Pineta,
la più estesa area verde di Roma.
L’itinerario si svolge in parte su sentieri non asfaltati.
Contributo: euro 5, gratuita under 18. Prenotazio-
ne obbligatoria.

Domenica 4 dicembre
Ostia antica
La prima domenica del mese si accede gratuitamen-
te agli Scavi e quindi proponiamo due itinerari di-
stinti: verso Porta Marina e Sinagoga alle ore 10.30
e un itinerario sui Culti Orientali alle ore15.00.

Quartiere di Porta Marina
L’itinerario si propone di esplorare una zona degli
scavi meno conosciuta e frequentata dai turisti.
L’itinerario parte dalle tabernae dei pescivendoli, in
uno degli incroci più importanti dell’antica città, do-
ve si può notare l’ampliamento dell’abitato già età re-
pubblicana al di fuori delle più antiche mura del Ca-
strum. Percorrendo il decumano massimo in direzio-
ne dell’antica linea di costa vedremo gli edifici che in
età imperiale vi sono stati costruiti, le insulae e le
ricche domus più tarde tra cui quella dei Tigriniani,
a lungo erroneamente ritenuta la Basilica cristiana.
Giungeremo poi a Porta Marina, porta delle mura tar-
do repubblicane, trasformata in età imperiale in una
popina, una sorta di bar-vineria dell’antica Roma.

Al di fuori di essa esploreremo i quartieri sviluppa-
tisi in età tardo imperiale tra due tombe più anti-
che, con terme, ricche abitazioni , sulla linea di co-
sta, lungo la via Severiana, giungendo fino a visita-
re i resti della Sinagoga, nella parte più meridiona-
le dell’area archeologica.

I Culti Orientali ad Ostia Antica
Ostia, in età imperiale porto attivissimo della capi-
tale di un impero che andava dalla fredda Britannia
ai deserti medio orientali, era una città multi-etni-
ca, una vera e propria Torre di Babele.
Lo sviluppo commerciale si accompagnò anche con
uno sviluppo “culturale” che rivaleggiava con quel-
lo della capitale. Come spesso accade, insieme alle
merci, viaggiavano idee, tecnologie e nuove creden-
ze religiose che arrivavano dalle sconfinate regioni
dell’Asia e dell’Africa.
La vocazione cosmopolita della città è perciò testi-
moniata anche da diversi culti di origine orientale:
dalla Magna Mater Cibele di origine Frigia, all’Iside
Egiziana, fino al culto misterico di Mitra, di ascen-
denza persiana.
La visita si propone di andare alla ricerca dei luo-
ghi di culto di queste divinità, raccontandone an-
che i riti, le origini ed il significato.

Le immagini sono tratte dal sito ostiaantica.org.

A rischio le dune di Capocotta

Legambiente, in una lettera indirizzata alla sin-
daca Raggi e all’assessore Muraro di Roma Ca-
pitale, al commissario Vulpiani e alla direttri-

ce Esposito del Municipio Roma X, ha segnalato i ri-
schi che, dal prossimo primo novembre, correranno
le dune di Capocotta a causa del termine, il 31 otto-
bre, dell’affidamento temporaneo dei servizi di bal-
neazione sulle spiagge di Castelporziano.
Malgrado le reiterate intenzioni di farlo, nessuna
gara è stata indetta finora per un adeguato servizio
di tutela e salvaguardia di questo prezioso tratto di
costa tra le più pregiate della Riserva del Litorale
Romano. Fin quando la gara, il cui avviso viene sol-
lecitato, non avrà il suo esito finale, urge quanto-
meno assegnare temporaneamente un servizio di
salvaguardia delle dune per evitarne il degrado.

Porta marina

Mitreo delle Cinque Porte



Studio Odontoiatrico Prof. Livio Gallottini
Piazzale Filippo il Macedone, 89 – Edificio 5 – Piano 2 – 00124 Roma

Telefono 06.50917910 – Email: info@liviogallottini.com – www.studio-dentistico-casalpalocco.com
Dal Lunedì al Venerdì dalle 9,30 alle 19,30 (orario continuato)

Trattamento odontoiatrico in 1 giorno

      Riabilitazione di una arcata dentale completa  
oppure di tutta la bocca

Su denti naturali oppure su impianti dentali

Con protesi totale fissa estetica

 In sedazione profonda in presenza dell’anestesista  
oppure in anestesia generale

      In ambulatorio oppure in casa di cura privata   
con 1 notte di degenza ordinaria

CONVENZIONE DIRETTA CON LE PIÙ PRESTIGIOSE ASSICURAZIONI
(FASI, FASDAC, ECC.)

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTO DELLE CURE DENTALI

PROF. LIVIO GALLOTTINI
Medico Chirurgo – Specialista in Odontostomatologia – PhD in Malattie Odontostomatologiche

Professore Universitario di Ruolo alla Sapienza Università di Roma dal 2001 al 2014
Full Professor of Dental Medicine presso la L.U.DE.S. H.E.I. di Lugano (Svizzera)



DAL 1977 A CASALPALOCCO
info@casacatag.it

PER AMPLIAMENTO ORGANICO RICERCHIAMO GIOVANI DA AVVIARE ALLA PROFESSIONE,
AMBIENTE DINAMICO, FORMAZIONE COSTANTE. INVIARE CURRICULUM VITAE A info@casacatag.it

WE SPEAK ENGLISH, FRENCH, SPANISH, CHINESE AND ARABIC!
Telefono 06.50914606 - www.casacatag.it

CASALPALOCCO
Bellissimo appartamento 
attico di circa 140 mq + 160 
mq di terrazzi a livello. L’immo-
bile è composto da ingresso, 
salone, cucina abitabile, 3 
camere, 2 bagni. Corridoio 
con armadi a muro. Due posti 
auto scoperti condominiali.
Rif. V1785A

€ 670.000

CASALPALOCCO Splendido 
Duplex inferiore Angolare di 
circa 80 mq su un unico livello 
c on g i a r d i no . O t t ima 
esposizione a sud. L'immobile 
è composto da ingresso, 
salone , cucina , 2 camere, 1 
bagno, ripostiglio. Buono 
stato.
Rif. V1672D

€ 299.000

AXA
Bellissimo appartamento di 
circa 200 mq su due livelli. 
Primo piano: ingresso, salone 
con terrazzo, 2 camere, 1 
servizio. Al piano mansardato 
troviamo 1 camera, 1 servizio, 
un ripostiglio, zona lavanderia 
ed un grande terrazzo.
Rif. V1794A

€ 340.000

CASALPALOCCO
Duplex superiore di 90 mq su 
un unico livello con giardino 
pavimentato di 100 mq. 
L'immobile è composto da 
soggiorno, cucina abitabile, 
camera matr imonia le, 
cameretta, 2 servizi.
Rif. V1809D

€ 350.000

CASALPALOCCO (ISOLA 27/28)
Villa quadrifamiliare di 200 mq 
su 4 livelli con giardino di 250 
mq. Buono stato. Isola chiusa 
con portiere, piscina, campi 
da tennis. Vicino a tutti i 
servizi.
Rif. V1828Q

€ 415.000

CASALPALOCCO Splendida villa bifamiliare di circa 400 mq con 
circa 800 mq di giardino con piante secolari. L'immobile si compo-
ne di 2 saloni, 2 cucine, 6 camere, 5 bagni. Dispensa / lavanderia. 
Ripostiglio. Box doppio. Intercapedine ispezionabile. Rif. V1768B

€ 730.000

CASALPALOCCO
Splendido villino unifamiliare 
di 168 mq interni su due livelli 
con 400 mq di g iardino. 
L'immobile è composto da 
salone con camino, cucina, 2 
camere, 2 bagni. Sala hobby. 
Terrazzo. Ottimo contesto 
abitativo.
Rif. V1807U

€ 490.000

INFERNETTO
Moderna e prestigiosa villa 
bifamiliare di 280 mq su 3 
livelli con 450 mq di giardino 
con piscina. L'immobile è 
composto da 2 saloni, 2 
cucine, 5 camere, 4 bagni. 2 
ripostigli. 2 cabine armadio. 3 
posti auto.
Rif. V1773B

€ 760.000

MADONNETTA
Appartamento posto al 
secondo e ultimo piano, 
angolare, tripla esposizione, 
su unico livello. Ingresso, 
salone, cucina abitabile con 
terrazzo, due camere matrimo-
niali, due bagni, terrazzino. 
Ristrutturato. Di pertinenza 
cantina e 4 posti auto scoperti 
di proprietà. Rif. V1791A€ 230.000

INFERNETTO (PARCHI 
DELLA COLOMBO)
Villa quadrifamiliare di 170 mq 
su 3 livelli con giardino di 180 
mq. Impianto di allarme. 
Inferriate. Persiane. Caminetto 
esterno. Condizionatori.
Rif. V1677Q

€ 499.000

CASALPALOCCO
Splendida villa trifamiliare di 
circa 350 mq con circa 800 
mq di giardino con piscina. 
L'immobile è composto da 
salone doppio, cucina abitabi-
l e , 4 camere , 3 bagn i . 
Lavanderia. Ottimo contesto 
abitativo.
Rif. V1757T

Tratt. Riservata

CASALPALOCCO
Duplex superiore di circa 90 
m q c o n c i r c a 7 0 m q d i 
giardino. L'immobile è compo-
sto da salone, cucina abitabi-
le, 4 camere, 2 bagni. Ottime 
condizioni
Rif. V1662D

€ 299.000

CASALPALOCCO
Villa bifamiliare di circa 350 
mq con circa 1000 mq di 
giardino. L'immobile è compo-
sto da PT: salone, cucina, 
camera ed 1 bagno. 1P: 3 
camere, 2 bagni. PI: garage e 
ampia sala hobby. MN: 1 
camera.
Rif. V1746B

€ 620.000

NUOVA PALOCCO Moderna villa bifamiliare di 200 mq su 3 livelli 
con 450 mq di giardino. 2 saloni, 2 cucine, 3 camere, 3 servizi. 
Ottimo contesto abitativo. Rif. V1817B

€ 550.000

OSTIA CENTRO
Splendido attico vista mare di 
1 7 0 m q c o n 1 0 0 m q d i 
terrazzo. Nuova costruzione. 
Salone,triplo con camino, 
cucina con isola centrale, 2 
camere, 3 servizi, Lastrico 
solare.
Rif. V1818A

Tratt. Riservata

OSTIA
Attico panoramico di circa 
200 mq con circa 100 mq di 
terrazzo. Palazzo signorile. 5 
piano. Salone triplo, zona 
pranzo, cucina abitabile, 4 
camere, 2 bagni. Completa-
mente ristrutturato. Vista 
pineta. Box di 18 mq.
Rif. V1435A

€ 790.000

CASALPALOCCO
Villa trifamiliare a stella di 350 
mq su 4 livelli con giardino di 
600 mq. Box auto. Ampia 
cantina. Ottimo contesto 
abitativo.
Rif. V1829T

€ 650.000

CASALPALOCCO
Rondò superiore di 170 mq su 
2 livelli. Posto auto coperto. 
Affaccio su parco di 8 ettari. 
Esposizione a sud / ovest. 
Piscina e impianti sportivi 
condominiali
Rif. V1826R

€ 365.000 INFERNETTO
Villa a schiera di circa 280 mq 
su 3 livelli con giardino fronte 
retro d i c i rca 100 mq. 2 
saloni, 2 cucine, 4 camere, 3 
bagni. Studio. Box auto 
doppio. Allarme centralizzato.
Rif. V1797V

€ 485.000

AXA
Splendido appartamento di 
circa 200 mq su 2 livelli con 
circa 500 mq di giardino. 
Piano terra: ingresso, 3 
camere, cabina armadio, 
bagno con vasca idromassag-
g io e box docc ia. P iano 
seminterrato: altro ingresso, 
salone, cucina, 1 camera e 1 
bagno. Box auto. Rif. V1740A€ 360.000

INFERNETTO
Villa bifamiliare (divisibile in 2 
unità abitative) di circa 270 mq 
con circa 400 mq di giardino. 
L'immobile esposto a sud è 
composto da 2 saloni, cucina 
arredata, 3 camere, 3 bagni, 2 
ripostigli. Locale lavanderia. Box. 
Esposizione a sud.
Rif. V1765B

€ 590.000

AXA
Splendido appartamento di lusso 
(tipologia duplex) di circa 250 mq 
su 2 livelli fuori terra con giardino 
fronte retro di circa 400 mq. 
Doppio ingresso: Finemente 
arredato. Grande salone con 
camino, cucina abitabile, 3 camere 
da letto, 3 servizi. Ripostiglio. 
Studio. 2 Terrazzi. Parquet e aria 
condizionata. Rif. V1710D€ 560.000

CASALPALOCCO (VIA 
AMIPSIA)
Villa trifamiliare di 350mq su 
4 l i v e l l i c on 700 mq d i 
giardino con piante ornamen-
tali. 5 posti auto. Bellissimo 
contesto abitativo.
Rif. V1793T

€ 720.000

CASALPALOCCO
Villa bifamiliare di 300 mq su 
3 l i ve l l i con 1000 mq d i 
giardino. L'immobile è compo-
sto da 2 saloni, 2 cucine, 6 
camere, 4 bagni. Box auto 
doppio.
Rif. V1779B

€ 750.000
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DAL 1977 A CASALPALOCCO
info@casacatag.it

URGENTE: PER SELEZIONATA CLIENTELA RICERCHIAMO
QUADRIFAMILIARI,  VILLINI A SCHIERA, DUPLEX INFERIORI.

WE SPEAK ENGLISH, FRENCH, SPANISH, CHINESE AND ARABIC!
Telefono 06.50914606 - www.casacatag.it

CASALPALOCCO
Appartamento di circa 40 mq 
posto al primo piano. Soggior-
no, cucinotto,camera da letto 
matrimoniale, servizio. Posto 
auto coperto.
 Rif. V1823A

€ 170.000

INFERNETTO
Villa bifamiliare di 170 mq su 
2 l i v e l l i c on 350 mq d i 
giardino su 3 lati. Salone con 
camino, cucina abitabile, 4 
camere, 2 bagni. Intercapedi-
ne ispezionabile. Posto auto 
interno.
Rif. V1819B

€ 390.000

AXA
Duplex superiore di 100 mq 
su 2 livelli con piccola corte 
esterna. Salone con camino, 
cucina, studio, 3 camere, 2 
bagni. Ripostiglio. Cabina 
armadio.
Rif. V1831D

€ 330.000

CASALPALOCCO
Villa unifamiliare di 700 mq 
con 2000 mq di giardino. 
L'immobile è composto da due 
unità abitative gemelle 
entrambi da ristrutturare. La 
ristrutturazione si presta a 
numerose varianti e persona-
lizzazioni.
Rif. V1748U

€ 1.240.000

CASALPALOCCO Villa quadrifamiliare di 300 mq interni su 3 
livelli con giardino di 1200 mq. Impianto di allarme. Condizio-
natori.
Rif. V1824Q

€ 1.150.000
CASALPALOCCO (VIA AMIPSIA) Prestigiosa villa bifamiliare 
di 450 mq interni su 4 livelli con girdino di 1.000 mq.Cantina. 
Box auto doppio. Impianto di allarme
Rif. V1822B

€ 1.150.000

INFERNETTO
Villa capo schiera molto 
rifinita di circa 180 mq su 2 
livelli fuori terra con circa 500 
mq di giardino. Salone con 
camino, cucina abitabile, 3 
camere, 3 servizi. Veranda 
chiusa. Ampio patio. Ottima 
soluzione abitativa.
Rif. V1798V

€ 540.000

OSTIA
Appartamento bilocale lumino-
sissimo (piano alto). L'immobi-
le è composto da salone, 
cucina abitabile, camera da 
letto, bagno. Ripostiglio. 
Balcone abitabile.
Rif. V1804A

€ 195.000

CASALPALOCCO
Villino a schiera di 120 mq 
interni su 2 livelli con circa 
100 mq di giardino fronte 
retro.
Rif. V1830V

€ 360.000

CASALPALOCCO (STELLA 
D’ARGENTO)
Nuova costruzione. Villa 
bifamiliare di 180 mq su 3 
livelli con 280 mq di giardino. 
Struttura antisismica.
Rif. V1815B

€ 420.000

CASALPALOCCO
Appartamento con ingresso 
indipendente di circa 240 mq 
con circa 400 mq di giardino 
fronte retro.L'immobile è 
composto da ingresso, salone 
doppio con camino, cucina, 
tinello, 3 camere, doppi servizi. 
Zona lavanderia. Sala hobby. Box 
auto di 24 mq. Terrazzo. Grate di 
sicurezza passanti. Rif. V1680D€ 590.000

INFERNETTO
Villa bifamiliare di circa 180 
mq su 3 livelli con circa 500 
mq di giardino. L'immobile è 
composto da 2 saloni, 2 
cucine, 3 camere, 3 bagni. 2 
ripostigli. Cabina armadio. 
Soppalco. 
NUOVO PREZZO € 299.000
Rif. V1780B

€ 365.000

CASALPALOCCO
Villa bifamiliare di circa 350 
mq con circa 1000 mq di 
giardino. L'immobile è compo-
sto da PT: salone, cucina, 
camera ed 1 bagno. 1P: 3 
camere, 2 bagni. PI: garage e 
ampia sala hobby. MN: 1 
camera.
Rif. V1747B

€ 620.000

CASALPALOCCO
Splendido rondò inferiore di 
180 mq su 2 livelli con 200 
mq di giardino. Affaccio sul 
parco. Piscina e impianti 
sportivi condominiali. Ottimo 
contesto abitativo.
NUOVO PREZZO € 399.000
Rif. V1821R

€ 450.000

NUOVA PALOCCO
Villa unifamiliare di 200 mq su 
2 l i ve l l i con 1000 mq d i 
giardino (lotto di 1250 mq). 
Salone doppio, cucina abitabi-
l e , 3 camere , 2 bagn i . 
Terrazzo. Depandance. Box 
auto.
Rif. V1811U

€ 590.000

CASALPALOCCO
Splendida villa quadrifamiliare 
di circa 250 mq su 3 livelli con 
circa 700 mq di giardino. Al 
piano terra troviamo un 
ingresso, salone doppio, 
c u c i n a e b a g n o . 1 P : 3 
camere, 2 bagni. PS: sala 
hobby. Box. Cantina. Immobile 
da ristrutturare.
Rif. V1764Q€ 595.000

CASALPALOCCO
Splendida villa di circa 240 
mq su 3 livelli con circa 750 
mq di giardino. L’immobile è 
composto da 2 saloni,  cucina, 
5 camere, 3 servizi. Studio. 
Ripostiglio. Zona lavanderia. 2 
pati. Box singolo. 1 posto auto 
esterno con tettoia. Allarme.
Rif. V1787V

€ 790.000

INFERNETTO
Prestigiosa emoderna villa 
bifamiliare di circa 600 mq 
interni con 400 mq di giardino 
con piscina e zona barbecue. 
L'immobile è composto da 2 
saloni,2 cucina,5 camere da 
letto, 6 bagni. Palestra. Spa. 
Lavanderia. 2 posti auto 
coperti.
Rif. V1535BTratt. Riservata

CASALPALOCCO
Nel meraviglioso complesso 
residenziale Piccola Palocco, 
prestigiosa villa di circa 615 mq su 4 
livelli con circa 850 mq di giardino 
curatissimo con alberi ad alto fusto. 
L'immobile con doppio ingresso 
pedonale / carrabile è composto da 
3 saloni, 6 camere, 5 bagni. Box 
doppio. Rifiniture di altissimo pregio. 
Piscina condominiale Rif. V1737VTratt. Riservata

CASALPALOCCO
Villa trifamiliare di circa 320 
mq su 4 livelli con circa 600 
mq di giardino. L’immobile è 
composto da salone, cucina, 
4 camere, 4 bagni. Sala hobby 
con cucina. Mansarda abitabi-
le. Locale deposito.
Rif. V1775T

€ 750.000

CASALPALOCCO
Villa quadrifamiliare, da 
ristrutturare, di circa 280 mq 
su 3 livelli con circa 700 mq di 
giardino. PT: ingresso, salone, 
veranda chiusa condonata, 
cucina abitabile, bagno, 
ripostiglio. 1P: 3 camere, 1 
cameretta, 2 bagni. PS: ampia 
sala hobby. Box. Cantina. 
Locale tecnico. Rif. V1614Q€ 590.000

CASALPALOCCO
Nella zone più centrale e comoda di 
Casal Palocco vicino a tutti i servizi, 
proponiamo in vendita appartamento in 
duplex inferiore di 110 mq tutti su un 
unico livello. Composto da ampio salone 
con affaccio diretto sul patio ed il giardino 
angolare di 200 Mq, due camere da letto 
matrimoniali, bagno e cucina abitabile. 
posto auto interno al giardino. L'immobile 
è in buone condizioni Rif. V1799D€ 420.000

CASALPALOCCO
Duplex inferiore ristrutturato di 
80 mq su un unico livello con 
giardino di 100 mq. L'immobi-
le è composto da salone con 
camino, cucina abitabile, 2 
camere e servizio.
Rif. V1805D

€ 310.000

INFERNETTO
Villa unifamiliare di 250 mq su 
2 livelli con giardino di 1200 
mq. Box auto. Cantina. Locale 
tecnico. Zona lavanderia.
Rif. V1825U

€ 890.000
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ECONOMIA
a cura di Antonella Crescenzi

L’Industria della maternità surrogata

p g

 

90 per cento dei casi comunque anche la gestazio-
ne altruistica maschera uno scambio commercia-
le ed è solo un modo per consentire la pratica.
Il fenomeno non ha una normativa omogenea. In
molti paesi europei è illegale (Italia, Francia, Ger-
mania, Spagna, Austria, Bulgaria, Norvegia, Svizze-
ra, più recentemente Svezia). In altri è legale solo
la GPA “altruistica” mentre quella commerciale è
proibita (Regno Unito, Irlanda, Danimarca, Bel-
gio). E’ illegale in Cina. 
La GPA è legale in alcuni stati degli Usa, in Mes-
sico, in India, Tailandia e Nepal (con restrizioni
recenti), Ucraina, Russia (con restrizioni), Geor-
gia. La California, l’India (finora) e l’Ucraina sono
il centro del boom dell’industria della surrogacy. 
I costi variano da Paese a Paese. Negli Usa una
coppia può arrivare a spendere tra i 100mila e i
150mila dollari per avere un figlio con questo siste-
ma, di cui dai 14mila ai 18mila vanno alla madre
surrogata. 
In India e Ucraina i prezzi scendono: 30mila-40mi-
la dollari (di cui appena 800-2.500 alla madre sur-
rogata) a New Delhi; 30mila-45mila dollari a Kiev,
dove la madre surrogata riceverà 10mila-15mila
dollari. 

I dati relativi alle nascite sono difficili da ottene-
re, poiché molti Paesi non li diffondono. Stime di
una ONG (Service Social International) parlano di
20mila bambini ogni anno. La BBC parla di 5mila
bambini ogni anno in India, la metà dei quali su ri-
chiesta di coppie straniere. In India operano oltre

3mila cliniche, per un business stimato in
2,3miliardi di dollari l’anno. In Ucraina
nel 2011 sono nati 120 bambini, ma po-
trebbero essere molti di più. Metà degli ac-
cordi coinvolge coppie straniere. Nono-
stante le restrizioni (o proibizioni) vigenti
in molti Paesi, il mercato internazionale è
in crescita e frutta 6 miliardi di dollari
l’anno (stime).
Le spese di ogni intervento di surrogacy
sono spiegate molto bene nei siti delle cli-
niche specializzate che offrono svariati
servizi e sono contenute in contratti molto
rigidi e puntuali che prevedono pratica-
mente qualsiasi possibile evenienza: 1) il
compenso per la gestazione, le spese di
viaggio ed eventuali retribuzioni da lavoro

a cui la surrogata dovrà rinunciare; 2) l’aspetto me-
dico che riguarda il numero di donatori di seme, i
test genetici, la distanza delle surrogate/ donatrici
dalla clinica di fecondazione; 3) le spese legali per
i clienti residenti al di fuori del paese; 4) una spe-
ciale polizza assicurativa per le madri surrogate; 5)
i costi di agenzia: in particolare per i non residenti
nel paese. 6) il supporto psicologico che include il
consulto con i futuri genitori, il supporto per la ma-
dre surrogata e un numero illimitato di valutazioni;
7) l’assicurazione per i neonati; 8) le spese per la
donazione di ovuli. 
Il senso puramente commerciale della transazione
e, fatto ancora più inquietante, la possibilità con-
creta di selezionare i caratteri fisici della madre
surrogata e/o della donatrice di ovuli emergono
chiaramente dalle immagini disponibili sui siti web
per chiunque sia interessato. Di seguito, un esem-
pio estratto dal sito di un centro specializzato del-
l’Ucraina dimostra come sia semplice fare la pro-
pria “ordinazione”.

L’argomento della maternità surrogata (o
utero in affitto) è molto delicato e pre-
senta aspetti di natura etica, relativamen-
te alla mercificazione del corpo delle don-
ne e dei bambini, medica, in relazione ai
rischi per la salute della madre, e anche fi-
losofica, in relazione al senso del limite
che ogni individuo dovrebbe avere non ri-
tenendo che ogni proprio desiderio si deb-
ba trasformare automaticamente in un di-
ritto. E’ in corso da più di un anno una
battaglia a livello internazionale che
punta all’abolizione universale di questa
pratica (che si è molto diffusa negli ultimi
anni), battaglia che finora ha visto alcune
importanti vittorie, in quanto sia il Parla-
mento europeo che il Consiglio d’Europa
si sono pronunciati contro la legalizzazione della
pratica. Ma ci sono ancora molti rischi derivanti so-
prattutto dalla pressione dei rilevanti interessi
economici che stanno dietro la maternità surro-
gata (detta anche gestazione per altri, GPA).  Pro-
prio questo è l’aspetto che si prova a descrivere e
quantificare di seguito.

E’ molto difficile reperire a livello internazionale,
ma anche del singolo paese, dati omogenei, som-
mabili e affidabili sui costi della maternità surro-
gata e sul movimento finanziario complessivo che
essa genera. Il motivo è semplice: la mancanza di
trasparenza di un’attività che si colloca in una zo-
na d’ombra tra il lecito e l’illecito in molti paesi.
Il principio basilare di ogni statistica non può
quindi essere garantito, ma sono comunque repe-
ribili informazioni importanti e significative in
merito. 
I costi variano tra le diverse forme di surrogacy:
quella “tradizionale”, in cui si usa l’ovulo della sur-
rogata, che è così madre biologica del neonato; e
quella “gestazionale”, in cui la surrogata è solo un
“involucro”. In questo caso l’embrione è creato con
fecondazione in vitro usando ovulo e seme degli
“aspiranti genitori”; ovulo o seme proveniente da
una donatrice o un donatore; sia ovulo che seme
provenienti da donatori. La pratica viene distinta
anche in “altruistica”, quando la surrogata non è
pagata per il suo servizio di utero in affitto (ma le
spese mediche sì) e “commerciale”, se nelle spese
è inclusa anche la “parcella” della surrogata. Nel

Prodotti bio
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Chi ha promesso, nel 2014, di ridurre da
8000 a 1000 le controllate pubbliche? Chi
ha promesso il 13 marzo 2014 di pagare en-

tro maggio 2014 i fornitori degli enti statali i cui
debiti sono ancora di 50 miliardi? Chi ha promes-
so il 31 marzo 2016 l’alta velocità ferroviaria fino a
Reggio Calabria quando il progetto non è previsto
dal piano industriale delle Ferrovie? Chi ha pro-
messo il taglio delle tasse al ceto medio nel 2017 di
cui non c’è traccia nel Def appena approvato? Chi
ha promesso nel settembre 2014 di far sparire il
precariato, mentre nel 2015 un milione e 400 mila
sono stati pagati con i voucher e quest’anno sono
anche di più? Chi ha assicurato, lo scorso 27 set-
tembre che il prossimo 22 dicembre prenderà la
macchina e guiderà da Salerno a Reggio Calabria
“totalmente messa a posto” (a proposito, buon viag-
gio!) quando ci sono ancora 43 chilometri da rifa-
re, chilometri in fase di progettazione ma ancora
non finanziati?
Come possiamo allora dormire sonni tranquilli
quando lo stesso Ufficio parlamentare del Bilancio,
assieme a Bankitalia, alla Corte dei Conti ed altre
decine di istituzioni, ha messo nero su bianco che
“vi è quindi una divergenza di opinioni con il gover-
no” in relazione al Def (Documento di economia e
finanza) che assicura per il 2017 un pil dell’1% (ma
secondo chi ha fatto le precedenti promesse sarà

Pubblicità ingannevole
ATTUALITA’

più alto), con una manovra finanziaria influenzata
dal clima elettorale del referendum che prevede un
deficit al 2,3% del pil (anziché 1,8% come ci si era
impegnati a fare con Bruxelles o al 2% come Bruxel-
les aveva concesso di fare) e nuove entrate fissate a
8,5 miliardi (vogliamo chiamarle con il loro nome:
nuove tasse)? Anche perchè, dopo una settimana
dall’approvazione in Parlamento, a parte le slide di
presentazione non c’è traccia del testo della legge,
ancora bisognoso di limature, evidentemente tante.
Che cos’è, dunque, la furbesca finanziaria di que-
st’anno se non un nascondere la polvere sotto il
tappeto? Quello che si può dire per certo è che au-
mentare il deficit vuol dire che lo pagheranno i po-
steri, le generazioni future, quando dovranno alzar-
lo, quel tappeto.

Continuano gli episodi anticattolici con rimo-
zione delle tradizioni e delle usanze che
hanno caratterizzato per due millenni le co-

munità del nostro paese. Dopo la rimozione di cro-
cefissi, di presepi, dei canti natalizi, dopo le profa-
nazioni delle chiese e la vandalizzazione delle sta-
tue, Cristo compreso, dobbiamo ora aggiungere an-
che la impossibilità della tradizionale benedizione
di un nuovo edificio.

E’ successo in Sardegna, a Tertenia, un paesino del
nuorese di poco meno di quattromila abitanti. Co-
me riferito dal quotidiano La nuova Sardegna, si
inaugurava a Tertenia la nuova scuola materna e,
per la festa organizzata per l’occasione, il sindaco di
quel paese aveva osato invitato il parroco del luogo.
Questi, arrivato all’esterno della scuola, ha avuto
l’imprudenza di prendere l’aspersorio iniziando ad
aspergere di acqua benedetta la soglia. Si accingeva
a varcare il portone che dà all’interno della scuola
quando veniva affrontato dalla balda dirigente sco-
lastica che gli ha sbarrato la strada: questa benedi-
zione non s’ha da fare, non è una attività politica-
mente corretta.
A nulla è servito l’intervento del sindaco (la scuola è,
tutto sommato, proprietà del Comune) con il quale la
dirigente ha avuto un acceso diverbio al termine del
quale ha avuto partita vinta. L’interno della scuola è
rimasto privo delle gocce d’acqua benedetta.
Al parroco è stato, tuttavia, concesso di entrare nel-
la scuola ma privo dei suoi cattolici strumenti. La
laicità della scuola pubblica è salva!

Niente più benedizioni
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gerla dal vigente sistema giudiziario italiano”… 
Giovanni Falcone (1939 - 1992), durante un inter-
rogatorio subito dal Csm che gli contestava una
sua supposta inerzia nell’avviare un’indagine, ri-
spose: “Non si mandano avvisi di garanzia come
coltellate sulla schiena… Imbastire un processo sen-
za la ragionevole probabilità di ottenere una con-
danna è immorale”.

Discriminazioni

La condizione della donna nelle cosiddette
repubbliche islamiche è oggetto di continue
sorprese che, purtroppo, vengono spesso

pubblicizzate con articoli di stampo folkloristico
anziché far pensare e riflettere come meriterebbe
fare.
Tra i casi più recenti c’è quello dei prossimi cam-
pionati di scacchi femminili che si terranno a feb-
braio in Iran. Gli organizzatori sono stati assai
chiari: tutte le giocatrici dovranno giocare con il ve-
lo in testa, senza se e senza ma. In Iran questa è la
legge e vale anche per le straniere e non soltanto
per i campionati mondiali di scacchi. Chi non lo fa
rischia l’arresto.
Ed è qui che alcune atlete, tra cui le americane, si
sono comportate meglio del solito trafiletto umo-
ristico che spesso accompagna queste notizie.
Semplicemente non andranno a disputare i cam-
pionati del mondo. Decisione che vale assai di
più di qualsiasi manifestazione contro le discri-
minazioni sessuali che si svolgono in Occidente e
che, in quei paesi, accolgono con un sorriso di
compatimento.

Nel Primo Piano del mese scorso avevamo
messo in evidenza il differente comporta-
mento del cosiddetto circo mediatico di

fronte alle accuse formulate a noti personaggi subi-
to dichiarati “presunti colpevoli” e al passare quasi
sotto silenzio la notizia della loro successiva asso-
luzione.
Successiva che vuol dire dopo anni e anni, dopo
che quel noto personaggio ci ha rimesso la carriera
o, come è successo ad un ex senatore (Graziano
Cioni) che, dichiarato innocente dopo otto anni di
calvario, ha confessato che per due volte si era mes-
so la canna della pistola in bocca.

Il problema è più grave di quanto si pensi, e non ri-
guarda solo il circo mediatico. Non dimentichiamo-
ci di quanto disse Enzo Tortora dopo i suoi quattro
anni di inferno. Il suo “quello che è successo a me in
Italia accade troppo spesso e può succedere a chiun-
que” ce lo dobbiamo sentire nella nostra pelle. Per-
ché nulla da allora è cambiato.

L’ultimo caso, gravissimo, riguarda una nota
scienziata, la virologa Ilaria Capua, divenuta de-
putata della nostra Repubblica ma che, per due
anni, è stata accusata di associazione a delinquere
come “trafficante di virus”! Assolta da poco, si è
dimessa da deputata, ma nel discorso che annun-
ciava le sue dimissioni ha usato parole di fuoco e
il frastuono prodotto è stato superiore al rumore
di una porta sbattuta.
Non soltanto lascia l’Italia (in Florida le hanno of-
ferto un importante incarico universitario) ma so-
prattutto porta con se la sua famiglia per “proteg-

Non hanno il coraggio di condannarla, non
hanno il coraggio di assolverla. Il signor Iq-
bal Hamid-ur-Rehman, uno dei tre giudici

della Corte Suprema
del Pakistan che avreb-
be dovuto giudicarla,
ha rinunciato all’inca-
rico e la Corte, con un
sospiro di sollievo, ha
rinviato a data da de-
stinarsi l’udienza pre-
vista lo scorso 13 otto-
bre per decidere del destino di Asia Bibi. 
Da un lato si ha il timore, assolvendola, di finire
nel mirino degli estremisti islamici che già nel
2011 uccisero Shahbaz Bhatti, governatore del
Punjab, che la difendeva come ministro delle Mino-
ranze religiose in Pakistan. Dall’altro un’eventuale
condanna per blasfemia screditerebbe del tutto il
già precario credito che il Pakistan ha nel mondo,
vista la risonanza che questo caso ha avuto a livel-
lo internazionale.
Così dopo 2700 giorni Asia Bibi è ancora in carce-
re. Pende su di lei la pena capitale confermata dal-
l’alta corte di Lahore nel 2014 e solo sospesa nel
luglio dell’anno dopo. Nel 2009 aveva osato, lei
cristiana, bere l’acqua di un pozzo e, alle contadi-
ne che la insultavano per averlo inquinato, aveva
avuto l’ardire di dire “Il mio Gesù è morto sulla
croce per redimere i peccati di tutta l’umanità, Mao-
metto cosa ha fatto per voi?”, ricevendo l’accusa di
blasfemia.

Presunti colpevoli Asia Bibi:
manca il coraggio
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anche nei momenti di maggior vigore creativo, non
sarebbe mai riuscita a concepire un testo della porta-
ta di quello della suddetta risoluzione 174884. Lo
leggiamo assieme, con una buona dose di coraggio,
delibandolo parola per parola nella sua formulazione
originaria che non abbisogna di alcun commento o
nota esplicativa a piè di pagina, anche perché, al ter-
mine di cotanta lettura, ce ne mancherebbe l’energia..
“I piani e le sedute richiamati nel citato parere devono
intendersi non abbinabili, non nel senso che la loro col-
locazione all’interno dell’ambito spaziale deve essere
non abbinata (solo in tal senso i clienti potrebbero ab-
binarli spostandoli), ma nel senso che l’utilizzo con-
giunto della seduta e del piano d’appoggio non deve ri-
sultare normalmente possibile (ad esempio per le diver-
se altezze dei medesimi) in modo che sia consentito ai
fruitori il consumo degli alimenti e delle bevande da se-
duti (ma non al tavolo) ovvero appoggiando i  prodotti
su un piano (ma senza poterlo utilizzare da seduti)”.
Chiaro? Sedie, pardon, sedute basse e tavoli, par-
don, piani di appoggio alti o viceversa.
Davanti a siffatta burocrazia si spiega la fuga dei
cervelli dal nostro paese, visto che è più facile fare
una pizza che mangiarla. Quello che non si spiega
è quale mente, di cui vorremmo conoscere nome e
cognome del proprietario, possa aver immaginato
un simile regolamento e cosa gli era successo pri-
ma di averlo scritto in quel modo.

s.i.

Sulla burocrazia che ce la mette tutta per scorag-
giare qualunque imprenditore dall’intrapren-
dere qualsivoglia attività si sono scritti decine

e decine di libri e si pubblicano, quasi giornalmente,
migliaia di articoli. Ma che i regolamenti che la rap-
presentano possano raggiungere livelli di assurdità
che neppure il più grande degli umoristi dell’assur-
do, parlo di Achille Campanile, abbia neppure im-
maginato di poter scrivere, è un dato di fatto.
E fa veramente sorridere la ingenua pretesa di ogni
governante che abbia l’intenzione di intraprendere
un qualsivoglia processo di semplificazione fin
quando ci sono certi personaggi la cui mente, evi-
dentemente dotata di particolari neuroni, partori-
sce procedure come quella che vado a narrare.
Ci sono negozi dove si vende pizza al taglio con pos-
sibilità di mangiarla sul posto. Sono esercizi che van-
no distinti dai ristoranti dove ci si siede comodamen-
te a tavola. Sotto la evidente spinta della potente lob-
by dei ristoratori, vanno quindi introdotti adeguati
regolamenti con norme stringenti e punitive. Urge
dunque una procedura che, come tutte le procedure,
abbisogna di un lessico particolare, assai poco fami-
liare. Ecco allora che nella recente circolare emanata
dal Ministero dello Sviluppo economico in materia di
“consumo sul posto per le imprese artigiane”, tanto per
essere chiari, viene introdotto il concetto di “piani di
appoggio”, volgarmente detti tavoli, e di “sedute”, no-
toriamente conosciute come sedie.
Forti di queste opportune precisazioni avventuriamo-
ci nella “risoluzione 174884” che assicura che è possi-
bile avere, nelle pizzerie al taglio, un “limitato nume-
ro di panchine o altre sedute non abbinabili ad eventua-
li piani di appoggio”, come è previsto fin dal 2013.
Ed è qui che la sfrenata fantasia di Achille Campani-
le (quello che si domandava perché dobbiamo ricer-
care la pace se per trovarla dobbiamo fare le guerre),

Una sorprendente presa di distanza Gatti in pericolo

Ha fatto colpo, sull’opinione pubblica, la no-
tizia della fatwa emessa contro i gatti da
parte dei jihadisti di Mosul. I residenti di

quella città sono stati avvertiti di non tenere gatti
in casa perché andrebbero
“contro la visione, l’ideologia e
le credenze” jihadiste. Non
solo. I soldati del Califfato
hanno avuto l’ordine di ricer-
carli, requisirli e ucciderli.
Ora, a parte che non è detto
che la notizia sia vera, i nostri maggiori organi di
stampa le hanno dato gran risalto, con foto di tene-
ri gattini che intenerivano i cuori dei più abietti
mascalzoni.
Ci sia permesso di osservare che analogo risalto
non viene dato alla situazione, questa sì sicuramen-
te vera, delle migliaia di bambine curde yazide nel-
le mani dell’Isis o di quelle tenute schiave da Boko
Haram in Nigeria.
Proprio nel giorno dei gatti di Mosul si è tenuta la
“Giornata mondiale dei diritti delle bambine e delle
ragazze” proclamata dall’Onu. Bambine e ragazze
vittime di violenze, abusi e discriminazioni
Sono le solite giornate piene di retorica nelle quali
vengono riportati alcuni dati ma se ne nascondono
tanti altri. E soprattutto a quelle giornate non si dà
un seguito di iniziative concrete.
Questa volta sono stati citati i dati di Save the Chil-
dren secondo i quali ogni sette secondi una ragazza
minore di 15 anni va in sposa, un milione di bam-
bine all’anno diventano madri prima di quell’età,
con 70 mila che perdono la vita durante la gravi-
danza e il parto.
Il record è in India, dove oltre il 47% delle spose
sono spose bambine. Seguono Afghanistan, Yemen
e la Somalia, con età anche inferiori ai 10 anni.
Ma dopo che questi dati vengono spiattellati pub-
blicamente si fa qualcosa? A chi dice che gli ebrei
sono “da eliminare uno ad uno in ogni modo possibi-
le” si fanno girotondi contro? Nei confronti dei 62
milioni di bambine cinesi “scomparse” a causa del-
l’aborto selettivo in trent’anni di politica del figlio
unico l’Onu ha detto qualcosa. Ha detto qualcosa
contro i milioni di bambine morte in India tramite
aborti o infanticidi, come denunciato, nel 1990, dal
premio Nobel per l’Economia Amartya Sen?
Meglio occuparsi dei poveri teneri gattini di Mosul,
anche se non è proprio sicuro che la notizia della
loro imminente strage sia del tutto vera.

Unioni civili

Se le unioni civili si basano sulla libertà di due
persone che si vogliono bene, non importa di
che genere, di rendere il loro legame legittimo

di fronte alla legge, perché, per lo stesso motivo,
non concederlo a tre o a cinque persone, per esem-
pio legalizzando la poligamia islamica?
Dov’è la prossima Cirinnà che, sotto la bandiera
della non discriminazione, si batterà anche per
quest’altra forma di diritto civile, visto che il mon-
do è cambiato e cambierà ancor di più per l’incre-
mento inarrestabile di esseri umani che apparten-
gono alla religione islamica e che presto saranno
più numerosi degli omosessuali che il loro sacro-
santo diritto lo hanno già raggiunto?
Al momento non trattiamo di matrimonio tra spe-
cie diverse, purchè consenzienti (?!) proposto da
un giovane parlamentare qualche mese prima di di-
ventarlo. E’ il nuovo che avanza. Ce ne dovremo fa-
re una ragione.
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Cosa si aspetta a chiudere qualcuno dei 1.279 en-
ti pubblici, su 7.181, la maggior parte in perdita,
che la Corte dei conti ha censito indicando che
hanno un numero di dipendenti inferiore agli am-
ministratori?

Non è che dopo le Olimpiadi 2024 si vorrà abolire
anche il Giubileo 2025 (c’è Avignone che si candida)?

Perché ci vengono giornalmente mostrate le terri-
bili immagini, bambini compresi, di Aleppo bom-
bardata dalle truppe governative appoggiate dai
russi di Putin e nessuna immagine ci viene mo-
strata di quello che sta accadendo nello Yemen
dove l’Arabia Saudita sta bombardando con le ar-
mi fornite dagli Stati Uniti di Obama, premio No-
bel per la pace?

E’ giusto che al senza fissa dimora che ha massacra-
to di botte un carabiniere (fratture guaribili in 30
giorni) intervenuto in soccorso di una coppia che
aveva aggredita venga comminato solo l’obbligo di
firma (tribunale di Busto Arsizio, 14 ottobre) per-
mettendogli di continuare a svolgere la sua attività
di aggressore (tranne quando va a firmare)?

E’ vero che la Rai ha 1600 giornalisti e di questi
600, il 37,5%, sono inquadrati come “dirigenti”?

Perché Matteo Renzi ha allungato la vita di Equita-
lia di sette mesi? Non lo sapeva che i contratti tra
Equitalia e i Comuni che ad essa avevano affidato
la riscossione sarebbero scaduti il 31 dicembre di
quest’anno e che non c’era bisogno del decreto fi-
scale collegato alla nuova legge di stabilità per in-
terromperlo?

Perché in Germania, Francia, Gran Bretagna qual-
siasi professionista viene pagato più che in Italia
mentre in Italia sono i deputati e i senatori che ven-
dono pagati di più, assai di più, dei loro colleghi te-
deschi, francesi, britannici (e non parliamo degli
spagnoli il cui emolumento è di appena 3000 €)? E
allora, per quale motivo qualunque proposta di ri-
duzione di stipendio, da qualunque parte proviene,
viene sistematicamente accantonata?

Qualcuno ha capito per quale motivo, secondo il
ministro Padoan, la vittoria al referendum porterà
benefici in termini di Prodotto interno lordo?

Possibile che non si capisca che se non c’è doman-
da non ci sono investimenti e se non ci sono inve-
stimenti non c’è crescita e che la crescita non la si
produce mettendo qualche soldo su ceti improdut-
tivi come sono il pubblico impiego e i pensionati o
pensionandi che siano?

Ma se il Governo licenzia la sua manovra economi-
ca 2017 malgrado i loro rilievi, allora cosa ci stan-
no a fare l’Ufficio parlamentare del Bilancio, Banki-
talia e Corte dei Conti? Quanto risparmieremmo
abolendoli?

Veramente c’è qualcuno che, in cuor suo, e per ca-
rità senza dirlo a nessuno, possa credere che au-
mentando il deficit pubblico si possa far ripartire
l’economia così da consentire di ridurre il rapporto
tra debito e Pil? 

Perché i tanti immobili sequestrati dalle Fiamme
Gialle, anziché rimanere inutilizzati, non vengono
resi disponibili per soddisfare le esigenze abitative
di famiglie italiane in difficoltà e in attesa di asse-
gnazione di case popolari come pure per il ricove-
ro di migranti evitando che trasformino le nostre
città in degradanti bivacchi?

Perché quando entriamo in una moschea, in segno
di rispetto, ci togliamo le scarpe come fanno i de-
voti di quella religione, mentre, come è successo lo
scorso 31 luglio, i musulmani che entrano nelle
chiese vi entrano non a capo scoperto ma muniti
dei loro tradizionali zuccotti bianchi o colorati che
siano? D’altra parte perché dovrebbero farlo, se un
giorno ci dissero ”voi non avete nulla da insegnarci
e noi non abbiamo nulla da imparare”?

La religione di un popolo, la sua fede, crea la sua cul-
tura, e la sua cultura crea la sua civiltà. E quando
una fede muore, muore la cultura, muore la civiltà, e
anche quel popolo comincia a morire. Non è questa la
storia attuale dell’Occidente?
Patrick Buchanan (1938), politico statunitense,
nell’articolo “Se Dio è morto” pubblicato sul suo si-
to web ufficiale il 25 aprile 2016.

Quando gli uomini cessano di credere in Dio, non è
che non credono in nulla, credono a tutto.
Gilbert Keith Chesterton (1874 - 1936), scrittore
inglese.

Per investire avremmo bisogno di poter fare più deficit
ma per fare ciò bisognerebbe cambiare il Fiscal com-
pact … Finché le regole europee non cambiano noi le
rispetteremo, ma ci impegneremo per cambiarle.
Carlo Calenda (1973), ministro dello Sviluppo
economico. 

Lo Stato esiste per procurare agli individui, alle co-
munità e al mercato ciò che questi non possono rag-
giungere da soli.
Theresa May (1956), politica britannica, attuale
premier del Regno Unito.

Se non hai letto il giornale, sei disinformato. Se l’hai
letto, sei male informato.
Mark Twain (1835 - 1910), scrittore ed umorista
statunitense.

Un Paese che smette di investire sui giovani è un Pae-
se che non ha grandi prospettive di crescita.
Tito Boeri (1958), attuale presidente dell’Inps.

Non dispiacerti per te stesso. Solo gli str… lo fanno.
Haruki Murakami (1949), scrittore giapponese,
dal romanzo Norwegian Wood.

La nostra epoca, in accordo con l’inflessibile pressio-
ne della cultura dominante, che privilegia l’ingegno
rispetto all’intelligenza, le immagini rispetto alle
idee, lo humour rispetto alla gravità, la banalità ri-
spetto alla profondità e la frivolezza rispetto alla se-
rietà non produce più artisti come Ingmar Bergman,
Luchino Visconti o Luis Buñuel.
Mario Vargas Llosa (1936), scrittore peruviano na-
turalizzato spagnolo, premio Nobel 2013 per la let-
teratura, nel pamphlet “La civiltà dello spettacolo”.

Ipse dixit Domande senza risposta

Risate Vaticane

In un breve video postato su Twitter dal porta-
voce del Vaticano Greg Burke si vede, e si sen-
te, la prorompente risata del Papa dopo che il

primate anglicano Justin Welpy gli ha raccontato
una barzelletta: “Sai qual è la differenza tra un li-
turgista e un terrorista? Con il terrorista puoi trat-
tare…”. Sei secondi di compiaciuto e condiviso
divertimento.

Aiuti alle banche, non ai privati

Dal 9 marzo dello scorso anno la Bce ha ac-
quistato, fino a fine settembre di quest’an-
no, la bellezza di 176 miliardi di euro di ti-

toli di Stato italiani. Scopo dell’operazione, pro-
mossa da Mario Draghi, era quello di iniettare mo-
neta fresca con due obiettivi: stimolare la conces-
sione di finanziamenti alle famiglie e alle imprese e
riportare l’inflazione al 2%, segno che si è avviata
quella ripresa economica che da anni attendiamo.
Nessuno dei due obiettivi è stato raggiunto. L’infla-
zione è ancora intorno allo zero, ma, ancora più
grave, dei 176 miliardi di euro immessi ben pochi
sono andati ai destinatari finali. Un recente studio
della CGIA di Mestre, il benemerito ente che ci
presenta le cose per come sono e non per come
qualcuno vuol dimostrare che siano, ha calcolato
che gli impieghi alle imprese, nel 2016 sono dimi-
nuiti del 2,9% rispetto a quelli dell’anno preceden-
te, con una riduzione di oltre 26 miliardi di euro. Il
grosso delle somme immesse sul mercato è finito
nelle casse delle banche che hanno rimpinguato il
loro patrimonio, come dovevano per rispettare i pa-
rametri imposti dall’Unione Europea, anziché age-
volare l’economia reale, cittadini e aziende. Così la
ripresa economica, che parte sempre dall’aumento
della domanda se ci sono piùsoldi disponibili, non
c’è stata, l’inflazione non è salita e l’operazione ha
agevolato solo le banche.

STUDIO LEGALE
Avv. Stefano Boccasena     Avv. Luca Lorenzetti

Consulenza e assistenza legale, sia giudiziale che stragiudiziale,
nel settore civile, con particolare riferimento alle seguenti aree:

- diritto immobiliare: compravendite, locazioni, condominio contrattualistica:
- assistenza legale alle imprese;
- responsabilità civile e risarcimento danni;
- diritto di famiglia: separazioni, divorzi, tutele, successioni;
- recupero crediti;
- tutela dei consumatori ed e-commerce;
- opposizione sanzioni amministrative;

via Marco Enrico Bossi n. 35, 00124 - Roma, Infernetto
(Tel. 06/50911617, Cell. 338.8719661, Fax n. 06/7096380)

e-mail: stefanoboccasena@virgilio.it
e-mail: lorenzetti.luca@libero.it
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Allora, dovremo veramente abolire il Catechismo?
Realtà dello Spirito

Arrivati a questo punto dobbiamo seriamente prendere in considerazio-
ne che, prima o poi, il Catechismo della Chiesa Cattolica sarà abolito
o, quanto meno, messo all’indice e conservato individualmente come

un tempo si faceva, su indicazione dell’Indice dei libri proibiti creato da Paolo
IV nel 1558 e soppresso solo nel giugno del 1966, con qualche libello di Vol-
taire o di Giordano Bruno.
I segnali ci sono tutti.
Le Cortes (parlamento) di Valencia stanno per votare una mozione di condan-
na nei confronti del cardinale Antonio Canizares Llovera, per cinque anni pre-
fetto della “Congregazione per il Culto divino e la disciplina dei sacramenti” al

tempo, ormai remoto, di Benedetto
XVI, quando si parlava di principi non
negoziabili.
Cosa ha mai detto questo retrogrado
individuo per meritare l’attenzione di
cotante Cortes? Durante una sua lectio
magistralis su matrimonio e famiglia il
cardinale ha avuto l’impudenza di so-
stenere che è in atto un tentativo “di
imporci una ideologia di genere con leg-
gi inique alle quali non dobbiamo obbe-
dire”!
La reazione a tale scorretta impudenza
è stata immediata. Le sue parole sono
state definite “odiose, omofobe e razzi-
ste” in quanto sostengono “modelli ar-
caici difesi dalla gerarchia cattolica”.
Inoltre una cinquantina di associazioni
della comunità lgbt ha presentato de-
nuncia penale per “incitamento all’odio
contro omosessuali e femministe”.

In parlamento le parole del cardinale
sono state censurate e lo stesso è sta-
to accusato di “essere poco cristiano”.

Trasferiamoci nella lontana Argenti-
na dove analoga sorte è capitata al-
l’arcivescovo di La Plata, Hector
Aguer. Se verba volant, scripta ma-
nent e l’arcivescovo non immaginava
che un suo articolo su un quotidiano
locale potesse suscitare tanta indi-
gnazione. Verteva sullo scandalo del-
la fornicazione in pubblico, contra-
ria alla morale della Chiesa, e con-
dannava, per iscritto, masturbazio-
ne, rapporti prematrimoniali e le for-
nicazioni contro natura sostenendo,
incautamente, che l’atto sessuale è
unitivo e procreativo.
Anche nella “periferia del mondo”, per usare una simpatica espressione del Pa-
pa, la reazione è stata violenta. Il vescovo è indagato per attacco ai diritti uma-
ni (!). Le sue parole “meritano il rifiuto di tutti noi per la sua posizione autori-
taria e discriminatoria”.
Ma l’arcivescovo ha insistito: “Il Catechismo insegna questo”. Al che viene ora
additato come nemico del popolo.

L’impressione che viene da questi come da molti altri casi analoghi è che sem-
bra ormai sconsigliabile citare il Catechismo, strumento pare appartenuto ad
un’era remota della civiltà cristiana, malgrado quanto diceva don Giussani:
“Ad un certo momento occorre porsi di fronte ai problemi seri, non solo nell’am-
bito interiore della propria coscienza ma anche nel dialogo con gli altri”. Cristo
lo ha detto chiaramente: “Poiché chi si vergogna di me e delle mie parole in que-
sta generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di
lui quando arriverà nella gloria del Padre suo con i santi angeli” (Marco 8:38).
E a conferma di un certo clima ostile nei confronti di chi si ostina a ispirarvi-
si ecco, da parte proprio dall’associazione che fu di don Giussani, arrivare la
pubblicazione di un corposo dossier “La nuova Europa” la cui sintesi è che la
vera emergenza è il fondamentalismo cattolico ossessionato dal problema eti-
co. Si è arrivato all’assurdo che, in nome della misericordia, si creano ponti
verso chi non crede e si elevano muri verso chi cattolico lo è davvero e accu-
sato di fondamentalismo se cita quanto contenuto nel Catechismo che non ci
risulta, almeno finora, messo all’indice.

Quale Cortes o quale tribunale oserà dunque prendere provvedimenti contro
papa Francesco che ha sostenuto, durante il recente viaggio in Georgia, che “il
matrimonio si distrugge non con le armi ma con le idee” e che la teoria del gen-
der sia “uno sbaglio della mente umana che fa tanta confusione”.

Come devono sentirsi il cardinale Canizares e l’arcivescovo  Aguer osservan-
do la feroce reazione alle loro parole. Certo avranno ricordato le parole di Cri-
sto “Vi mando in mezzo ai lupi… guardatevi dagli uomini, perché vi consegne-
ranno ai tribunali…” (Matteo, 10). Per duemila anni abbiamo considerato ec-
cessive queste parole. Oggi i tribunali di Valencia e di La Plata dovranno deci-
dere se il Catechismo della Chiesa cattolica trasgredisce i diritti umani!
Giovanni Paolo II lo aveva intuito e predetto: “Bisogna ammettere realistica-
mente e con profonda e sofferta sensibilità che i cristiani oggi in gran parte si sen-
tono smarriti, confusi, perplessi e perfino delusi, si sono sparse a piene mani idee
contrastanti con la Verità rivelata e da sempre insegnata; si sono propalate vere
e proprie eresie, in campo dogmatico e morale, creando dubbi, confusioni, ribel-
lioni, si è manomessa anche la Liturgia; immersi nel “relativismo” intellettuale e
morale e perciò nel permissivismo, i cristiani sono tentati dall’ateismo, dall’agno-
sticismo, dall’illuminismo vagamente moralistico, da un cristianesimo sociologico,
senza dogmi definiti e senza morale oggettiva”.
Profetiche, anche, le sue parole sulla famiglia, pronunciate durante l’Incontro
mondiale delle famiglie tenutosi a Rio de Janeiro nel 1997: “…Oggi sembra che
i nemici di Dio, più che attaccare frontalmente l’Autore del creato, preferiscano
colpirLo nelle sue opere. L’uomo è il culmine, il vertice delle sue opere visibili. (…)
Tra le verità oscurate nel cuore dell’uomo (…) sono particolarmente colpite tutte
quelle che riguardano la famiglia. Attorno alla famiglia e alla vita si svolge oggi
la lotta fondamentale della dignità dell’uomo».

Salvatore Indelicato

STUDIO LEGALE
Avv. Gianfranco Passaretti

Patrocinante in Cassazione

SEDE DI AXA CASALPALOCCO 

www.passarettitolu.it
PRIMO COLLOQUIO ORALE GRATUITO

CONSULENZA ED ASSISTENZA LEGALE NEI SETTORI:
CIVILE, AMMINISTRATIVO, PENALE e TRIBUTARIO

Separazioni, divorzi, affidamento minori, successioni e divisioni ereditarie

Opposizioni alla riscossione esattoriale e tributaria CONTRO EQUITALIA SUD SPA
(cartelle di pagamento per tasse, multe, bollo auto, TARSU e ICI,

ipoteche e fermi amministrativi, detrazione punti patente)

Recupero crediti (su assegni, cambiali e scritture private) e risarcimento danni
(infortunistica stradale; errori sanitari) (assistenza medico legale),

Diritto assicurativo

Locazioni, sfratti (determinazione e recupero dei canoni) e condominio

Assistenza e difesa nei procedimenti penali
Ricorsi al TAR (Commercio, Concorsi, Abusi Edilizi) 

Sede di Axa Casalpalocco - 00125 Via Prassitele N. 8
Tel: 06.98870097 - Fax: 06.98870097 - Cell. 347-7542087

INDAGINI PATRIMONIALI - CONIUGALI E PENALI

e-mail: gpassaretti23@yahoo.it

si riceve per appuntamento

Ai soci della Polisportiva Dilettantistica Palocco
verranno applicati i minimi delle tariffe forensi.
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Serata magica con Faber il poeta

Nell’ambito degli “Interludi culturali”, voluti
dal presidente Gianni Pecorini, che abbina-
no sport e cultura, sabato 26 novembre

2016, alle ore 21, nella palestra della nostra Asso-
ciazione, si terrà il recital Faber il poeta, scritto e
diretto da Augusto Benemeglio, in cui si parlerà
della vita di Fabrizio De Andrè, delle sue opere, che
non sono soltanto tra le più belle canzoni italiane
della seconda metà del ventesimo secolo, ma delle
vere e proprie liriche, dei testi poetici che apparten-
gono di diritto alla storia della nostra letteratura.

“Quando quella notte dell’11 gennaio 1999 - scrive
l’autore - la morte entrò silenziosa nella stanza
d’ospedale dov’era degente l’artista genovese, or-
mai simulacro di sé stesso, in coma irreversibile,
Fabrizio staccò la spina per sempre da questa ter-
ra, ma il suo spirito, la sua anima, il suo sorriso e
il suo tormento sono rimasti intatti in noi, nel no-
stro cuore... 
Fu allora che tutte le nostre solitudini divennero
una soltanto; e tutte le nostre preghiere si fusero in
una “ smisurata preghiera”. Venne un angelo in vo-
lo, e gli tese le mani. E allora lui si ridestò, e gli dis-
se: portami a vedere / il colore del vento...Ed io  ero
lì, lo rividi d’un tratto, come per arcana divinazio-
ne, oserei dire per transustanziazione; rividi in un
flash tutta la sua vita da pettirosso di combattimen-
to, la sua vita magica e profonda, da chansonnier,
da poeta, uno dei più grandi poeti – come disse
Fernanda Pivano - della nostra epoca.

Vita allegra triste folle e ribelle, vita fatta d’ombre,
aurore e buio; vita da “Una e Mille Notti”, che fu ri-
vissuta sull’unghia, all’istante, nell’attimo fuggente,
come in un film di buona partitura.
Quasi per caso, come un’anomalia, m’immersi in
quella marea di emozioni che sono le sue canzoni e
risalgono, ritessono tutta la storia della nostra gio-
vinezza: dalla “Guerra di Piero” alla “Canzone di
Marinella”, da “Il Pescatore” a “Andrea”, da “Il te-
stamento di Tito” a “Una storia sbagliata”, da “Boc-
ca di Rosa” a “Fiume Sand Creek”, da “Don Raffaè”
a “Creuza de Ma”, da “Se mi tagliassero a pezzetti”
a “Smisurata Preghiera”, una sorta di summa del
pensiero di De Andrè”. 

Si tratta di capolavori del grande artista genovese
che verranno eseguiti dalla ormai mitica band “Gli
Orsi Grigi” composta da Piero Girardi, Ezio Piffe-
ri, Rino Rodi, Claudio Marcucci e Fabio Federici.
Partecipa l’eccellente Fernando Zegarra, nelle ve-
sti del grande poeta messicano Alvaro Mutis, con
cui Faber ebbe un lungo sodalizio da cui scaturìrà
la traduzione di Desmedida plegaria, la preghiera
del gabbiere. Mutis dirà di lui: “Soltanto un uomo
con una grande anima avrebbe potuto scrivere una
cosa così, una preghiera davvero smisurata. L’elegan-
za, la forza, la grazia di quei versi, vestiti di una mu-
sica come di sogno, non potevano che provenire dalla
mente e dal cuore di un artista immenso”. Partecipa-
no, inoltre, Gabriella Manca e Carlo Ninni. Uno
spettacolo davvero imperdibile, da non mancare.

Associazione Naturalistica “Plinio”
Variazioni climatiche globali: passato, presente e futuro del pianeta Terra

Conversazioni a cura del prof. Antonio Praturlon-
Università Roma Tre
Venerdì 25 Novembre ore 17:00 
Storia ed evoluzione del nostro pianeta: La Terra
come sistema complesso - Nascita del pianeta, -
struttura interna attuale, geodinamica - Origine di
Ossigeno ed Ozono - Gas serra come termostati ter-
restri. Come funziona il sistema climatico terre-
stre: Quadro astronomico, variazioni cicliche nel-
l’insolazione - Circolazione atmosferica ed oceani-
ca come fattori di equilibrio.
Venerdì 2 Dicembre ore 17:00
Storia del sistema climatico terrestre negli ultimi 65
milioni di anni (post-Cretacico) - Dettaglio di Plei-
stocene superiore ed Olocene (ultimi 126.000 anni
complessivi): Eventi Dansgaard-Oeschger, Eventi
Helnrlch, Eventi Bond, evidente anomalia olocenica
(ultimi 11.700 anni) - L’impatto antropico, l’uomo
come agente geologico, l’Antropocene. Presente e
futuro del clima nell’ottica della complessità - Svi-
luppi recenti della situazione antartica e artica - Evi-
denze attuali, negative e positive – Conclusioni.

AssociazioneNaturalistica Plinio 
                                                                    
 

     Venerdì 25 Novembre, ore 17 
            Prof. Antonio Praturlon 
                                      VARIAZIONI CLIMATICHE GLOBALI: 
                          PASSATO, PRESENTE E FUTURO DEL SISTEMA TERRA 
 

                                                                              Sono previsti due incontri    
                                              Primo incontro   

   
                               COME FUNZIONA IL SISTEMA CLIMATICO TERRESTRE 
                                               STORIA ED EVOLUZIONE DEL NOSTRO PIANETA 
       

                         
                                          MOVIMENTI ATTUALI IN CM/ANNO DELLE PLACCHE LITOSFERICHE 

 

INGRESSO LIBERO          

AssociazioneNaturalistica Plinio 
                                                                        
 

      Venerdì 2 Dicembre, ore 17 
                

                Prof. Antonio Praturlon 
                         VARIAZIONI CLIMATICHE GLOBALI: 

                                          PASSATO, PRESENTE E FUTURO DEL SISTEMA TERRA    

                            Secondo Incontro 
 

                         STORIA DEL SISTEMA CLIMATICO TERRESTRE 
                                     PRESENTE E FUTURO DEL CLIMA 

                           
                    

                                        Scostamenti delle temperature medie terrestri dalla media 1951-1980. Gennaio 2016 

INGRESSO LIBERO          

“INTERLUDI CULTURALI” 
 

 

 

Presenta 

FABER IL POETA 

 

Omaggio a Fabrizio De Andrè 
 

Recital   

di Augusto Benemeglio 
 

con La Band 

 “ORSI GRIGI”  
Che eseguirà alcune tra le più belle canzoni del Poeta genovese 

 

SABATO 26  NOVEMBRE 2016  ore 21,00 
 

PALESTRA DELL’ASSOCIAZIONE 

Ingresso libero : Polisportiva Palocco Via di Casal Palocco 127/129 

INFO e PRENOTAZIONI : Segreteria Tel. 06 5053755 
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Il Natale quando arriva, arriva!!”. E’ una nota
pubblicità, ma è quello che avverrà tra pochi
giorni. E allora il tempo non basta mai per cer-

care il regalo giusto, il pensiero speciale per la fa-
miglia, gli amici, le maestre……. 
Nel nostro quartiere, però, abbiamo la fortuna di
avere persone dalle mani abili, che creano delle ve-
re opere d’arte. 
Perciò, come ogni anno - da oltre 30 anni - il Cen-
tro Sociale di Casal Palocco (CSP) allestisce una
Mostra dell’Artigianato, che riunisce le creazioni
più belle degli artigiani “fai da te”. 
Con il tempo la Mostra si è arricchita e differenzia-
ta nella produzione dell’oggettistica; artisti della
ceramica, del fimo, della lana, della pelle, del vetro,
delle pietre dure ecc. daranno vita ad un Mercatino
colorato e ricco di idee per regali di Natale, per
soddisfare un proprio desiderio, senza bisogno di
affrontare “difficili” spostamenti a Roma. Come
sempre, sarà presente una Organizzazione di Vo-
lontariato per ricordarci che il Natale è anche pen-
sare a chi ha bisogno del nostro aiuto.
Segnatevi la data: 3 e 4 dicembre 2016 dalle
10.00 alle 19.00 - Centro Sociale Polivalente
(CSP) - via Gorgia di Leontini 171.
Troverete la locandina affissa in giro per il quartie-
re, ma gli Gnomi artigiani si riconoscono ovunque. 
Vi aspettiamo numerosi!!!

Associazione Culturalmente Insieme
Programma di Novembre – Dicembre

Lunedi 21/11/2016 ore 17:00
Relatore: Avv. Paparazzo
Titolo: “L’italico calabrone. Realizzare l’impossibi-
le. Critica all’agiografia dell’unità d’Italia”
“A ben vedere pervenire allo Stato unitario era
un’impresa impossibile dal punto di vista politico,
militare ed antropologico. La relazione cerca di
analizzare quali siano state le vere cause dell’unità
d’Italia, il primo vero “Miracolo italiano”, attuata
attraverso tre guerre perse, e realizzata da una se-
rie di persone che si collocavano su fronti del tutto
opposti: istituzionale, del rapporto con la Chiesa,
dell’approccio con le masse, ecc. Quanto sopra al di
fuori delle facili banalità che in proposito ci hanno
fatto studiare a scuola.”

Lunedi 5/12 /2016 ore 17:00
Relatore: Dott. Presutti
Titolo: “Han detto di lui”
Ci sarà la proiezione del documento National Geo-
grafic sul ritrovamento dei così detti “apocrifi”, ed
anche quello ,sempre del National, su gli scavi di
rinvenimento del sepolcro di Erode; inoltre studi
sulla datazione del Natale, sui “fratelli” di Gesù,
su varie leggende messe in circuito sui “figli” di
Gesù e sul Suo presunto matrimonio con la Mad-
dalena; ciò a difesa di un “credere” con sincerità di
ricerca storica e con animo volto ad aprirsi alla Pa-
rola di chi -da Dio- s’è fatto simile a noi e cammi-
na con noi per portarci alla Verità: le testimonian-
ze degli spiriti più illuminati della nostra Umanità
ci aiutino a non sentirci “superiori” a loro rifiutan-
do la Parola.

Mostra del’’artigianato

Nuova Acànto.
Le iniziative di novembre e dicembre

Iprimi eventi della nuova stagione stanno ri-
scuotendo il favore dei Soci (e degli ospiti) e la
partecipazione alle iniziative del mese di Otto-

bre è risultata molto elevata. Da sottolineare tra gli
altri la visita ad un piccolo gioiello nascosto fra le
montagne attorno a L’Aquila, l’Oratorio di San Pel-
legrino a Bominaco, con pareti e volta completa-
mente ricoperte da magnifici affreschi risalenti al XIII secolo. E’ stato inserito
nel Patrimonio dell’Umanità dell’Unesco. 
Il ricco calendario del mese di Novembre (ben sette eventi) ha subito qual-
che modifica per quanto riguarda le date; la tabellina qui sotto riporta quel-
le aggiornate.
Il viaggio di tre giorni a Napoli avrà luogo dal 22 al 24 Novembre. Inoltre è
stata aggiunta una visita alla mostra su Edward Hopper, al Vittoriano, ove
saranno esposte 60 opere del più popolare artista americano del XX secolo.
A Dicembre sono previste, al momento, una conferenza su “La Natività nell’ar-
te attraverso i secoli”, una gita a Lanuvio (e il suo museo con le sezioni pre-ro-

mana e romana, quella
epigrafica e quella me-
dioevale), una visita al
Museo del Litorale ad
Ostia, e la tradizionale
cena sociale.
Dopo l’interruzione per
le feste di fine anno, l’at-
tività riprenderà il 13
gennaio.
Per informazioni: giu-
seppe.menzio@fastweb-
net.it.
Cell. 347.3738360.
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Bominaco (Aq): Oratorio di San Pallegrino
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Achiunque nella vita sarà capitato di sentir-
si triste, scoraggiato, frustrato o completa-
mente privo di energie. Quando ciò accade

in seguito ad un evento particolare o per una spe-
cifica motivazione o preoccupazione non si può
parlare di depressione. La tristezza, la malinco-
nia, il dolore sono emozioni e come tali è neces-
sario, per il mantenimento del nostro equilibrio,
dare loro il giusto spazio nella nostra vita, impa-
rando ad accettarle come emozioni che possono
essere provate. 
L’emozione è infatti una reazione fisiologica e fun-
zionale che ci permette di far fronte a molte diver-
se situazioni (ci permette di avere una maggiore
concertazione in una situazione di esame, di prova-
re piacere per la scoperta di un evento positivo, ci
permette lo sfogo di energia quando siamo arrab-
biati o ci aiuta con delle piccole modifiche fisiolo-
giche quando abbiamo paura).

La depressione non è invece, in alcun modo, asso-
ciabile ad una o più emozioni. E’ un disturbo del-

l’umore pervasivo, poiché invade tutte le aree fun-
zionali della persona, costante nel tempo e intenso. 

Anche se siamo portati a pensare che la depressio-
ne sia un eccesso di tristezza, perché spesso è così
che si manifesta, non è corretto sobbarcare a tanta
tristezza tutta questa responsabilità!
La persona che soffre di depressione più che esse-
re triste vive in una costante percezione alterata
dello spazio e del tempo, che la imprigiona in un
presente piatto e sempre uguale a se stesso, carat-
terizzato da una quasi totale assenza di emozioni
e da una deprivazione dell’energia vitale. 

Ma perchè diventiamo depressi?
E’ importante sottolineare, che, come per ogni di-
sfunzione, esistono livelli di gravità differenti. Pos-
so essere depresso e andare comunque a lavoro, o
portare i figli a scuola e continuare a mandare avan-
ti la casa. La depressione non deve necessariamen-
te avere una manifestazione plateale. Può essere
una condizione molto intima che giorno dopo gior-
no ci distanzia sempre più dalla vivida realtà. 
Ciò che raramente viene sottolineato da medici e
psico-specialisti in tema di depressione è che non
dipende unicamente tutto dalla testa. La persona
depressa è depressa fisicamente oltre che mental-
mente. 

A livello bio-energetico-corporeo vi è proprio uno
spreco di risorse, generalmente causato da una de-
centramento delle proprie motivazioni, che ci indu-
ce alla depressione del corpo. 
Proprio come fossimo un tubo per l’irrigazione dei

L’inganno della depressione

giardini. In situazioni normali ci aspetteremmo che
il getto dell’acqua sia abbastanza forte da permet-
terci di arrivare a tutte le piante, ma basta qualche
foro lungo la superficie del tubo per diminuire
sempre più la potenza del getto e renderlo non ab-
bastanza per l’obiettivo.

Quando ci accorgiamo che ciò sta accadendo è im-
portante riuscire a trovare quel foro, anche molto
piccolo, per evitare la dispersione delle nostre ri-
sorse ed energie vitali. 
E’ importante quindi che stabiliamo o ri-stabiliamo
le basi per renderci padroni delle nostre scelte, mo-
tivazioni e ambizioni. Per radicarci nuovamente,
mentalmente e fisicamente, al nostro piano della re-
altà e ri-iniziare a camminare su un terreno verso il
raggiungimento di piccoli obiettivi, e questo non so-
lo attraverso la testa, ma anche attraverso il corpo,
il respiro, lo sport e il contatto fisico con la terra. 

Federica Miccichè
Psicologa e Psicoterapeuta

ad orientamento umanistico e bioenergetico
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La rivalità tra Belgio e Olanda dura da secoli,
fin dal tempo delle riforme protestanti, quan-
do durante la Guerra di indipendenza olan-

dese (1568-1648) le province di quello che divente-
rà il Belgio preferirono restare fedeli al re di Spa-
gna e al cattolicesimo e non diventare indipenden-
ti, con la pace di Westfalia, come Repubblica delle
Sette Province Unite, la futura Olanda protestante.
Dopo cinque secoli le due nazioni continuano a ri-
valeggiare, ma non più come cattolici contro prote-
stanti, ma chi va più in avanti in termini di scristia-
nizzazione e, di conseguenza, su argomenti come
l’eutanasia.
Non è ancora terminato l’eco del primo minorenne
messo a morte in Belgio, in linea con la legge del
2014 di quel paese, che la vicina Olanda, dove, se-
condo il “Protocollo di Groninger” viene già impar-
tita l’eutanasia al di sotto dei dodici anni, si sta
progettando la costruzione di un centro specializ-
zato nell’eutanasia dei bambini. Ma c’è di più. L’eu-
tanasia viene comminata non soltanto ai malati ter-
minali ma anche a quelli in cui la “qualità della vi-
ta” risulti insopportabile.
Non basta. Per il Belgio cattolico il minore cui viene
somministrata l’iniezione letale deve essere coscien-
te di ciò cui va incontro. L’Olanda protestante va an-
cora più avanti. L’Associazione dei pediatri ha propo-
sto una modifica alla legge vigente grazie alla quale
non sarà più richiesto il consenso del minore. Baste-
rà quello dei genitori e del medico. Ormai si “galop-
pa verso la morte”, come ha detto uno degli estenso-
ri della originaria legge olandese sull’eutanasia.
Ma ha ancora senso parlare di Belgio cattolico ed
Olanda protestante?
Dopo il Concilio Vaticano II in Belgio c’è stata la cor-
sa ad inseguire il mondo su argomenti come l’aborto,
la contraccezione, le unioni gay, e simili. Di pari pas-
so la popolazione ha disertato le chiese, tanto che so-
lo il 5% va a Messa alla domenica (l’1,5% a Bruxelles)
e di conseguenza per molte chiese si provveduto al
cambio di destinazione d’uso, trasformandole in cen-
tri commerciali quando non in moschee.
Davanti a tutto questo stupisce il silenzio della
Chiesa locale. Ma non più di tanto, vista la trasfor-
mazione in atto che la sta convertendo ad una for-

ma di protestantesimo. Così, se uno osa mettere in
relazione la scristianizzazione con l‘acuirsi della
crisi sociale in atto c’è sempre qualche intellettua-
le che riterrà suo dovere accusarlo di bigottismo.
A proposito, negli Stati Uniti, a seguito della recen-
te approvazione della legge californiana sul suici-
dio assistito ad una donna, malata terminale, l’assi-
curazione sanitaria ha comunicato che non le
avrebbero pagato le spese per la chemioterapia, ma
se scegliesse il “suicidio assistito” tutti i costi sa-
rebbero coperti. La cultura della morte punta di fat-
to a diventare non un diritto, ma quasi un dovere.

s.i.

Cambia anche il linguaggio

E’ fatta. La Regione Sardegna ha approvato la
nuova legge sulla semplificazione amministra-
tiva che contiene un emendamento che com-

plica un po’ le cose, ma era atteso da tempo ed è sta-
to da qualche anno il cavallo di battaglia della nostra
presidentessa della Camera. Gli incarichi istituzio-
nali, se attribuiti a donne, debbano essere declinati
al femminile. D’ora in avanti, per legge, dovremo
usare i termini sindaca, assessora, prefetta, questora
stando bene attenti, nel caso di quest’ultima parola,
a non inserire, come d’abitudine, l’apostrofo.
Inevitabili le vivissime felicitazioni giunte alla
Giunta di quella civilissima regione da parte della
presidenta Boldrini.
Ora, come per ogni legge che si rispetti, si rimane
in religiosa attesa delle immancabili linee guida
che la medesima Regione dovrà emanare affinchè le
amministrazioni possano correttamente “promuo-
vere una nuova coscienza linguistica” e adottare “un
linguaggio non discriminante, rispettoso dell’identità
di genere, mediante l’identificazione sia del soggetto
femminile che del soggetto maschile negli atti ammi-
nistrativi, nella corrispondenza e nella denominazio-
ne di incarichi, funzioni politiche e amministrative”.
Non sia mai che si continui ad usare, come in pas-
sato, termini discriminatori. Si, perché, come ha
detto chi ha proposto la legge, ovviamente una don-
na, “identificare la professione o il ruolo di una don-
na utilizzando il termine al maschile è un mancato ri-

Al galoppo verso la morte conoscimento, una forma sottile di discriminazione”.
Dare del sindaco alla nostra Virginia Raggi è diven-
tato sottilmente discriminatorio e sessista.
Mi sovviene la mia maestra di 70 anni fa. Avessi scrit-
to sindaca mi avrebbe dato dell’asino. Oggi gli asini
sono in via di estinzione. Certo, la ragione perché si
dice maestro e maestra è dovuta al fatto che da tanto
tempo ci sono stati uomini e donne che hanno fatto
quel mestiere, mentre sindaci donne ce ne sono state
assai poche in passato. I tempi cambiano. Ora sono
numerose e quindi dobbiamo cambiare il linguaggio,
visto che è l’uso che determina la correttezza o meno
di certe regole grammaticali, tra cui la declinazione al
genere maschile e femminile. Non le leggi.
Resta qualche dubbio. Cosa fare con i membri del
nostro corpo, alcuni sono declinati al maschile, al-
tri al femminile. Avete mai capito perché diciamo
la mano e non il mano? Non dovremmo mica dire,
per non usare “un linguaggio rispettoso dell’identità
di genere” il mano se appartiene ad un uomo e la
mana se appartiene ad una donna?

Carcere ai giornalisti

La Corte europea dei diritti dell’uomo per la li-
bertà di stampa ha ribadito, per l’ennesima
volta, che la sanzione del carcere per i giorna-

listi colpevoli di diffamazione è incompatibile con
la Convenzione europea dei diritti dell’uomo, salvo
in casi eccezionali come l’incitamento all’odio. So-
no incompatibili anche le sanzioni pecuniarie ec-
cessive. Così ha chiesto all’Italia di chiarire lo sta-
to del disegno di legge n. 1119B che contiene “Mo-
difiche alla legge 8 febbraio 1948, n. 47, al codice pe-
nale, al codice di procedura penale, al codice di pro-
cedura civile e al codice civile in materia di diffama-
zione, di diffamazione con il mezzo della stampa o
con altro mezzo di diffusione, di ingiuria e di condan-
na del querelante nonché di segreto professionale”.
Il disegno di legge giace in parlamento da anni, con
continui rimbalzi tra Camera e Senato. Da più di un
anno la riforma della diffamazione è ferma al Senato.
Invano la Federazione Nazionale della Stampa Italia-
na ha chiesto, e continua a chiedere, al ministro del-
la Giustizia Orlando di “abrogare il carcere per i rea-
ti commessi con il mezzo della stampa. Punire le quere-
le temerarie, approvare la legge sulla diffamazione”.

FATTI NOSTRI
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Può accadere che il locatore (proprietario di
un immobile) o il conduttore (inquilino) ab-
biano bisogno, chi per un verso chi per un al-

tro, di procedere, in via anticipata rispetto alla sca-
denza naturale prevista, allo scioglimento del con-
tratto di locazione in essere.
La legge stabilisce in questi casi quali siano le ipo-
tesi di risoluzione per entrambi i soggetti del rap-
porto giuridico. Il proprietario, quindi, può eserci-
tare il suo diritto quando:
L’inquilino ha disponibilità di un altro immobile
nello stesso comune,
L’immobile locato sia in un complesso danneggiato
talmente gravemente da dover essere ristrutturato,
e da cui la pericolosità per la permanenza in loco
dell’inquilino stesso;
L’inquilino non occupi continuativamente l’immo-
bile senza un motivo fondato,
Il proprietario abbia la necessità di vendere l’im-
mobile a terzi e non abbia altri immobili abitativi
se non quello in cui egli stesso abiti stabilmente.
In tutti questi casi, il locatore dovrà inviare all’altra
parte una raccomandata A/R con preavviso di 12
mesi (per le locazioni commerciali) e 6 mesi (per
quelle abitative) sempre che non si tratti di sfratto
per morosità.
Secondariamente, entro 30 giorni, dovrà pagare
l’imposta di registro di 67 € con l’F24 elide e com-
pilare e presentare all’Agenzia delle Entrate, il mo-
dello RLI unitamente all’attestato del pagamento
dell’imposta. In alternativa potrà adempiere tele-
maticamente e contemporaneamente a queste in-
combenze, ma sempre entro 30 giorni dalla risolu-
zione. L’imposta sarà a carico di entrambe le parti
ma dovrà provvedervi solo il locatore, che potrà ri-
valersi sul conduttore per la sua parte.
Tralasciamo, per comodità espositiva, la più sem-
plice risoluzione anticipata attuabile dall’inquilino
attraverso la “clausola di recesso convenzionale”
inserita in contratto o i “gravi motivi” da specifica-
re nella lettera di preavviso che dovrà indicare la
sua volontà a recedere.
Tra la facoltà di esercitare il recesso da entrambe
le parti indipendentemente le une dalle altre, vi è
una terza via: il recesso convenzionale “per mutuo
consenso”.
Non necessita della raccomandata ma obbligato-
riamente della forma scritta della volontà comune
di interrompere definitivamente il rapporto con-
trattuale.

Anche in questo caso, comunque bisognerà comu-
nicare il recesso all’Agenzia delle Entrate con il
modello RLI unitamente al versamento dell’impo-
sta di registro.
Si ricorda che, nel caso in cui si sia optato per la
“cedolare secca”, l’imposta di registro per la risolu-
zione del contratto non è dovuta.
In ultima analisi, è prevista la possibilità di richie-
dere il rimborso dell’imposta di registro, entro 3
anni dalla risoluzione del contratto, nel caso in cui
la sia stata pagata per tutta la durata naturale del
contratto, attraverso una apposita richiesta debita-
mente motivata.

Claudia Tondo
Dottoressa Commercialista

Obbligo installazioni
Dal sito del Comune di Roma riportiamo quanto pre-
scritto il merito agli impianti di riscaldamento.

“Si comunica che, ai fini del contenimento dei con-
sumi energetici degli impianti termici e relative
emissioni in atmosfera, è obbligatoria l’installazio-
ne di contabilizzatori di calore e delle valvole ter-
mostatiche per impianti termici centralizzati ai
sensi del Dlgs 102/2014 (attuativo della Direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica) entro il 31
dicembre 2016.
Per gli impianti autonomi, per i quali non si pre-
scrivono i contabilizzatori di calore, si prevede l’in-
stallazione delle sole valvole termostatiche esclusi-
vamente nei casi di impianti termici:
1. modificati;
2. per i quali si sostituisca la caldaia o questa sia
stata sostituita successivamente all’anno 2007;
3. a servizio di abitazioni di costruzione successiva
all’anno 2007 (compreso);
4. a servizio di abitazioni ristrutturate successiva-
mente all’anno 2007”.

Risoluzione anticipata delle locazioni La verita sugli
incidenti ferroviari

Dott. GIULIO GENTILI
Primario Dermatologo a.r.
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Facciamo parlare, una volta tanto, i fatti per
dare notizie buone, fatti confortati da statisti-
che su dati reali. Parliamo di mortalità per in-

cidenti ferroviari, venuti alla ribalta dopo quello,
tragico, avvenuto in Puglia il 13 luglio scorso.
La media europea della mortalità in ferrovia, nel
quinquennio 2010-2014, è di poco meno di 0,3
morti per milione di chilometri di linea ferrata. Me-
dia che troviamo simile in Australia, ma che è infe-
riore ai quasi 0,6 morti negli Stati Uniti d’America
e di oltre 0,7 in Canada.
Prima notizia buona. In Italia, nella rete naziona-
le questa media è più bassa, meno dello 0,2.
Se poi andiamo ad analizzare le ragioni che hanno
provocato i morti e i feriti gravi che si sono avuti in
Italia nell’ultimo decennio troviamo che la stragran-
de maggioranza è dovuta a persone che attraversano
i binari, sono scese dal treno in movimento, hanno
attraversato, a piedi o in auto un passaggio a livello,
magari con gli auricolari appiccicati alle orecchie.
Le statistiche parlano di un centinaio di vittime al-
l’anno, da un minimo di 92 nel 2007 a un massimo
di 126 nel 2009.
La notizia “buona” è che di collisioni tra treni se
ne sono verificati 1 o 2 all’anno. Nessuno nel 2015. 
A questo punto andiamo a vedere dove questi inci-
denti mortali si sono verificati. La voce popolare
sussurrerebbe che questi incidenti si verifichino di
più nelle regioni più povere, dove c’è disagio socia-
le, scarsità di mezzi, assenza delle istituzioni e bla
bla bla. Niente di tutto questo. Su 89 incidenti
mortali nel 2015 18 sono stati in Lombardia, 16 nel
Lazio, 15 in Toscana, 3 in Puglia e in Sicilia.
Sono tutti dati tratti dal rapporto sulla sicurezza del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle Ferrovie.
Forse, dobbiamo ammetterlo, le Ferrovie Italiane
non sono le peggiori al mondo, come certa propa-
ganda vuol far credere. Semmai c’è da prendersela
con certi politici regionali (ad esempio quelli della
Puglia) che anziché utilizzare i fondi europei, che
ci sono dal 2007, per mettere in maggior sicurezza
le linee regionali, si trastullano a sostenere, a paro-
le, che “è urgente ricostruire una trama di comunità
che sappia guardare al mondo senza le lenti defor-
manti dell’ideologia dominante” (Vendola dixit). Se
si sproloquiasse, anche poeticamente, di meno e si
migliorasse la sicurezza l’Italia, che già è tra le na-
zioni più virtuose, sarebbe ancora più sicura.
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ll testo del decreto legge collegato alla
manovra 2017 che abolisce Equitalia è
stato pubblicato in Gazzetta ufficiale.

La ‘rottamazione’ delle cartelle esattoriali,
come previsto, sarà attivabile su richiesta
dei contribuenti, che avranno tempo fino
al 21 gennaio 2017 per presentare la do-
manda. Nei prossimi 15 giorni Equitalia pubbli-
cherà il modulo per aderire, mentre entro il 22
giugno i concessionari della riscossione dovranno
comunicare l’importo da pagare.

La rottamazione cancella sanzioni e interessi di
mora, ma l’importo originario della tassa non pa-
gata va versato per intero. Per quanto riguarda in-
fine gli oneri di riscossione, il cosiddetto aggio, il
viceministro dell’Economia Enrico Zanetti ha
spiegato che «si applicherà alla sola imposta di
partenza». Quindi «su un debito di 1000 euro si
pagheranno 1060 euro». Zanetti è stato ospite di-
Porta a Porta lunedì 24 ottobre, per fare il punto
sul decreto.
Il testo finale, in ogni caso, conferma l’estensione
del provvedimento anche alle multe stradali, ma
solo per la parte relativa agli interessi e alle mag-
giorazioni di ritardato pagamento. Nel caso delle
multe stradali, del resto, parlare di sanzioni can-
cellate sarebbe improprio, perché le multe stesse
altro non sono che «sanzioni amministrative per
violazione del codice della strada». 

Addio a Equitalia dal 1 luglio 2017
A partire dal 1 luglio 2017 le società del grup-
po Equitalia non esisteranno più. L’attività di
riscossione sarà svolta dall’Agenzia delle En-
trate-Riscossione, il cui statuto sarà messo a
punto da Palazzo Chigi, mentre entro il 30
aprile 2017 l’amministratore delegato di Equi-
talia, Ernesto Maria Ruffini, sarà nominato dal
governo commissario straordinario per gestire
la fase transitoria.

Rottamazione per tutte le cartelle
La rottamazione vale per tutte le cartelle esat-
toriali, non solo per quelle di Equitalia. In pra-
tica potranno essere pagate senza interessi e

sanzioni anche le iscrizioni a ruolo fatte dagli
altri concessionari, da quelli siciliani a quelli
degli enti territoriali che hanno scelto altre so-
cietà. La norma riguarda i ruoli relativi agli an-
ni 2000-2015. Sarà possibile usufruire dello
‘’sconto’’ anche per l’Iva, ma solo se l’imposta
non riguarda il pagamento all’importazione. Per
le multe stradali, invece, lo sconto riguarda i so-
li interessi e le maggiorazioni per il tardato pa-
gamento.

Adesione entro il 21 gennaio, poi quattro rate
Entro 15 giorni Equitalia pubblicherà i moduli
per aderire alla rottamazione. Il contribuente
potrà aderire entro il 21 gennaio, novanta gior-
ni dalla pubblicazione del decreto. Al momento
della richiesta potrà scegliere di pagare l’impor-
to dividendolo in quattro rate. Entro il 22 giugno
(sei mesi) il concessionario della riscossione do-
vrà comunicare a chi ha aderito l’importo com-
plessivo dovuto e le singole rate, con la data di
scadenza di ciascuna. Le prime due rate saranno
pari ciascuna ad un terzo del dovuto, le ultime
due ad un sesto.
Sulle rate saranno calcolati gli interessi ma chi
vuole può pagare in un’unica soluzione. Le prime
tre rate dovranno essere comunque versate entro
il 15 dicembre 2017, la quarta entro il 15 marzo
2018. L’erario conta di incassare 2 miliardi il
prossimo anno e 900 milioni quello successivo.

Attenti alle rate, o la rottamazione salta
Il fisco sarà inflessibile per chi non paga le rate
previste, ma anche per chi lo fa in modo ridotto o
ritardato. Salta al ‘rottamazione’’ e tornano a scat-
tare sanzioni e interessi delle vecchie cartelle.

Come pagare
Il versamento della ‘cartella scontata’ potrà esse-

re fatto anche con la domiciliazione su
conto corrente bancario, oppure con i bol-
lettini precompilati. Possibile anche versa-
re agli sportelli del concessionario della ri-
scossione.

Può aderire anche chi ha già pagato par-
te del dovuto
Anche i contribuenti che hanno già in parte paga-
to la cartella fiscale, magari attraverso il meccani-
smo della rateizzazione, potranno aderire alla
‘’definizione agevolata’’. In questo caso l’importo
da pagare sarà quello del debito residuo sul capi-
tale. Le sanzioni e gli interessi già pagati non si
recuperano. Per chi aderisce si bloccano le rate
concordate: la revoca scatta con il primo paga-
mento della definizione agevolata.

Rinuncia alle liti
Per aderire il contribuente dovrà espressamente
dichiarare di rinunciare ad eventuali procedimen-
ti aperti davanti alle commissioni tributarie, in
pratica dovrà rinunciare a potare avanti le liti re-
lative alla cartella che sta versando.

Stop alle ganasce fiscali
Dalla presentazione della richiesta di adesione al-
la definizione agevolata si fermano i tempi di pre-
scrizione e decadenza, ma anche quelli per le
‘’azioni esecutive’’ del fisco, come le ganasce fisca-
li o il pignoramento. Non si fermano, però, le
operazioni già scattate.

Per cosa non vale la rottamazione
Restano fuori dal provvedimento l’Iva all’impor-
tazione, ma anche le somme dovute a titolo di re-
cupero di ‘’aiuti di Stato’’ (in pratica le multe Ue)
e su quelle derivanti da pronunce di condanna
della Corte dei Conti. La definizione agevolata
non si applica nemmeno sulle multe, le ammende
e le sanzioni pecuniarie dovute a seguito di prov-
vedimenti o sentenze penali di condanna.

Avv. Claudio Basili

Per qualsiasi informazione tel. 06.40910674
e-mail basilistudio@gmail.com.

L’avvocato risponde
Rubrica a cura dell’avvocato Claudio Basili

L’abolizione di Equitalia

06.50916120 - 339.6320320

Dirigente Medico Policlinico Umberto I di Roma
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Ma chi l’ha detto che per vincere un Nobel,
ci sia necessariamente bisogno di scrivere
un libro? Bob Dylan, il cantautore che da-

gli anni ’60 ad oggi, ha indotto a riflettere con le
sue splendide canzoni, ha ottenuto questo impor-
tante riconoscimento. La notizia è giunta lo scorso
13 ottobre, proprio nel giorno in cui ci lasciava un
altro importante personaggio come Dario Fo. 
La notizia ha diviso musicisti e letterati. C’è chi
grida allo scandalo, come Alessandro Baricco, ma
c’è anche chi sostiene che un personaggio come
lui sia letteratura allo stato puro. Una letteratura
capace di bussare alle porte del Paradiso (Knoc-
king on the heaven’s door) e di porsi domande ri-
guardanti un uomo che perde di vista se stesso in
Blowin in the wind. Un brano unico come pochi,
divenuto manifesto delle manifestazioni di piazza
sessantottine. 
Dopo un esordio discografico piuttosto deludente,
Bob Dylan ottiene la sua rivincita grazie a The free-
wheelin Bob Dylan. Questo eccezionale disco con-
tiene alcuni brani entrati di diritto nella storia del-
la musica e della poesia americana. Il critico Andy
Gill disse che il brano d’apertura, Blowin in the
wind, avrebbe segnato per sempre una grande svol-
ta nel modo di protestare. Dopo un’infinita serie di
canzoni ridotte a semplici reportage storici, un bra-
no di appena tre strofe fotografava gli esseri uma-
ni, con la totalità dei suoi limiti. Ancora oggi, mol-
ti intravedono in quella risposta finale all’ipotetico
amico che ascolta, un segnale di positività. Ma c’è
anche chi non concorda; il soffio del vento potrebbe
anche indicare un vuoto incolmabile, fatto di inuti-
li parole a cui nessuno, soprattutto in politica, sem-
bra capace di saper sentire.
Molto significative nello stesso album, le parole di
Masters of war. Un attacco duro nei confronti del-
l’industria bellica, senza lasciarsi andare a un forse
eccessivo malaugurio nei confronti di chi lavora in
questo campo. “Spero che moriate e che la morte
sopraggiunga presto”. Anche un brano meno inten-
so e forse poco conosciuto come Down the highway,
un semplice blues scritto in dodici battute, nascon-
de una curiosità che forse non tutti conoscono. La
pittrice e insegnante con cui cammina nella coper-

tina, Suze Rotolo, era italiana e nel 1962 ebbe una
relazione con il cantante. Lei gli trasmise le passio-
ni per la pittura e per il teatro brechtiano, destina-
te a influenzare per sempre la sua vita. Rimasta in-
cinta però, la ragazza, appena diciannovenne, scel-
se di abortire e tornare definitivamente nel suo
paese. Le parole “L’oceano si è preso la mia bambi-
na, il bambino ha preso il cuore da me, ha confezio-
nato tutto in una valigia”, non mette al centro il
sentimento legato a Suze, ma anche l’Italia e più
precisamente Perugia, la città in cui soggiornarono.

“Oh, e cosa farai ora, figlio mio dagli occhi azzurri?
Cosa farai ora, ragazzo mio caro?
Andrò via prima che la pioggia incominci a cadere,
camminerò nel profondo della più profonda e nera fo-
resta, dove la gente è tanta e le loro mani sono com-
pletamente vuote, dove i proiettili avvelenati conta-
minano le loro acque, dove la casa nella valle incon-
tra la umida e sudicia prigione, dove il volto del boia
è sempre ben celato, dove brutta è la fame e dimenti-
cate son le anime, dove nero è il colore e zero il nu-
mero. E lo dirò, lo penserò, lo pronuncerò, lo respire-
rò, lo rifletterò su una montagna così che tutte le ani-
me possano vederlo, poi starò sull’oceano fino a
quando incomincerò ad affondare, ma saprò bene la
mia canzone prima di incominciare a cantare. 
E una forte pioggia cadrà”.

Quando Bob Dylan cantò per la prima volta dal vi-
vo A hard rain gonna fall, qualche mese prima di
pubblicare l’album, si dice che il pubblico non
seppe come reagire. Di fronte all’immensità e al
continuo botta e risposta tra una strofa e l’altra
non ci furono applausi né fischi, bensì un profon-
do silenzio. Un testo struggente in cui la profezia
dylaniana, per altro avveratasi, preannuncia un
grande abbraccio tra potere e male, connesso a un
immenso capitalismo senza confini. Il protagoni-
sta, un povero e umile ragazzo dagli occhi azzur-
ri, ha soltanto voglia di vivere la vita e sognare un
futuro migliore, invece non può fare altro che cor-
rere al riparo da una metaforica pioggia pronta a
cadere. Senz’altro la canzone più bella tra tutte,
anche dal punto di vista musicale. Una fusione co-
me quella tra jazz e poesia, all’apparenza impossi-
bile, ha avuto la sua realizzazione grazie a lui, di
solito sempre dedito a uno stile prevalentemente
folkloristico.
Negli anni seguenti, l’illustre voce continuò a rega-
lare ancora tantissime canzoni meravigliose come
Like a rolling stone, Mr. Tambourine man e la già ci-
tata Knocking on the heaven’s door. Tra le altre cu-
riosità, segnaliamo anche Saved, pubblicato nel
1980 per esternare la sua fede cristiana. In ogni
brano c’è sempre un riferimento al rapporto perso-
nale con Dio e un’evidente influenza per il gospel,
un genere da cui era fortemente attratto.

È vero che i suoi successi più famosi risalgono
agli anni ’60, ma anche nel periodo successivo, il
cantante ha sempre saputo rinnovarsi, andando
ad abbracciare stili musicali molto diversi tra lo-
ro, come rock & roll e jazz. Nel 1991 gli è stato
consegnato un Grammy Award alla carriera; die-
ci anni dopo un premio Oscar alla migliore can-
zone per il film Wonder Boys, diretto da Curtis
Hanson. Nel 2007 il regista Todd Haynes ha rea-
lizzato Io non sono qui, una splendida biografia ci-
nematografica in cui sei attori diversi interpreta-
no il ruolo di Bob. 
Musicalmente, può senz’altro piacere o meno, ma
un valido riconoscimento come il Nobel è a nostro
avviso più che legittimo. Un premio assegnato non
soltanto al cantante, ma anche al poeta capace di
scrivere un testo senza tempo, come Blowin in the
wind, con parole che a volte nemmeno chi esercita
la professione dello scrittore riesce a comporre nel-
l’arco di una vita.

“Quante volte potrà l’uomo girare la sua testa e fin-
gere che egli non veda? E Quante orecchie dovrà ave-
re un uomo prima che possa udire la gente piangere?
E quante morti ci vorranno fino a che conosca che
troppa gente muore? La risposta mio amico, sta vo-
lando nel vento, la risposta vola nel vento”.

Eugenio Bonardi

A Bob Dylan il Nobel per la letteratura
CULTURA

Bob Dylan in una foto del 1965

Ipse Dixit
Quello che posso cantare per me è una canzone.
Quello che non posso cantare è una poesia.
Puoi essere un ambasciatore in Inghilterra o in
Francia/ Puoi essere il campione del mondo dei
pesi massimi/Ma devi servire qualcuno, questo è
certo/ Può essere il Diavolo o può essere il Signo-
re/Ma devi servire qualcuno.
Ho sperimentato la nuova nascita. Ero cosciente di
un Dio creatore dell’Universo, ma non ero consa-
pevole di Gesù né di ciò che aveva a che fare con
il creatore supremo.
Bob Dylan, vero nome Robert Allen Zimmerman
(1941), cantautore e compositore statunitense.
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Il Cineforum del mercoledì al CSP

Alpinismo: la conquista dell’inutile

La via Timoteo, discepolo ed erede di San Paolo

SPETTACOLI
Le montagne. Nella preistoria legate a riti reli-

giosi e infestate da creature malvage, solo a
partire dalla fine del ‘700 divengono mete per

uomini e donne che puntano a stabilire un prece-
dente. Non più ascensioni sporadiche da parte di
cacciatori o pastori, ma vere e proprie imprese con
l’obiettivo ultimo ed esclusivo di raggiungere la
vetta. È la nascita dell’alpinismo. Spesso definito
“la conquista dell’inutile”, è un’attività che da allo-
ra ha spinto generazioni di persone a sacrificare
spesso la loro vita “per la vetta”, a tal punto che es-
sa è diventata quasi per definizione la più grande
dimostrazione di come l’uomo non cerchi l’impresa
solamente per motivi di profitto o strumentali, ma
bensì per una realizzazione interiore che, a parere
di molti, non ha paragoni in nessun’altra attività
umana.  
Esso ha avuto naturalmente un’evoluzione (tutt’al-
tro che lineare come molti possono pensare) che è
inevitabilmente andata di pari passo con il progres-
so tecnologico (per via dei materiali e delle attrez-
zature). Tuttavia, le grandi imprese (e parliamo di
quelle che restano nella mente anche dei profani)
sono quelle che non sono dettate da un uso di stru-
menti sempre più efficienti per raggiungere la vet-
ta, ma sono quelle dettate da scelte etiche. La sali-
ta senza corda del Campanile Basso di Preuss
nel’11, la salita invernale in solitaria della Nord del
Cervino di Bonatti nel ’65, la salita in solitaria del-
l’Everest senza bombole di Messner nell’80. Queste
imprese sono tutte caratterizzate da un’etica ben
precisa: quella del rifiuto di mezzi di progressione
artificiale: un’etica che, dopo un periodo di deca-
denza nella prima metà del XX secolo, tornerà in
auge, e sarà complice di imprese che trascendono
l’umano essere.

North Face (Regia: Philipp Stölzl/ Anno: 2008/
Durata: 121’/ Paese: Austria, Svizzera, Germania)
Alpi Bernesi, estate del 1936. Toni Kurz e Andreas
Hinterstoisser sono decisi a scalare la terribile e te-
mutissima parete nord dell’Eiger. Una via che pri-
ma degli anni ’30 non era stata neanche avvicinata,
a partire dall’inizio degli stessi aveva rappresenta-
to uno dei più grandi problemi alpinistici del mon-
do. Kurz e Hinterstoisser, considerati i migliori del-
l’epoca, tentano l’impresa memorabile. 

Walter Bonatti: con i muscoli, con il cuore, con la
testa (Regia: Michele Imperio/ Anno: 2012/ Dura-
ta: 70’/ Paese: Italia)
Vita di uno dei più leggendari alpinisti che il mon-
do abbia mai conosciuto. Un fermissimo sostenito-
re della progressione senza l’ausilio di mezzi artifi-
ciali, ispirerà tutte le generazioni a venire, aprendo
la strada a vie fino ad allora ritenute impossibili. 

La morte sospesa (Regia: Kevin MacDonald / An-
no: 2003 / Durata: 106’ / Paese: Gran Bretagna)
Film sugli eventi avvenuti sulla Siula Grande, nel-
le Ande peruviane nel 1986. Simon Yates e Joe Sim-
pson scalano per la prima volta la Siula Grande sul
lato est, il più esposto di tutti. Al ritorno un inci-
dente spingerà Yates a commettere un atto estremo:
tagliare la corda al compagno. Film critico verso le

famose “accuse ai sopravvissuti”, che hanno un pe-
so infinito sulle spalle degli stessi.

King Lines (Regia: Josh Lowell & Peter Mortimer
/ Anno: 2007 / Durata: 60’ / Paese: USA)
L’alpinismo di montagna nella sua variante di ar-
rampicata sportiva. Non importa più dunque tanto
la vetta in sé, ma bensì il modo in cui ci si arriva.
Chris Sharma spinge i limiti della difficoltà tecnica
al suo estremo. Si da quindi una chiara impostazio-
ne alla montagna del futuro. Diversamente dalle
imprese del passato (dove giocavano fattori di fred-
do, fatica, pericoli) si punta tutto sulla salita di vie
tecnicamente ritenute impossibili dagli stessi con-
temporanei.

(Saletta 2° capannone, ore 17.00).0

Domenica 13 Novembre
«Testimone d’accusa»
di Billy Wilder con Marlene Dietrich - Charles Lau-
ghton - Tyrone Power, 1957.
Domenica 20 Novembre
“Il Cielo può attendere”
di Ernst Lubitsch con Don Ameche - Gene Tierney,
1943.
Domenica 4 Dicembre
“Guardie e ladri”
di Steno con Toto’ e Aldo Fabrizi, 1951
Domenica 11 Dicembre
“Lezioni di Piano”
di Jane Campion con Holly Hunter - Harvey Keitel,
1993

Dopo i successi recentemente riscossi nel tea-
tro San Timoteo, con “Manzoni e la Miseri-
cordia” (5 febbraio) e “Diario di un parroco”

(29 aprile), Augusto Benemeglio, autore e regista,
chiude una sorta di triade religiosa, mettendo in
scena nello stesso teatro, l’11 novembre 2016, alle
ore 18,00 un nuovo recital, “La via di Timoteo”.
Il titolo prende spunto dal libro biografico scritto
dal cardinale Carlo Maria Martini che parla della
straordinaria parabola umana e spirituale di Timo-
teo, giovane e fedelissimo discepolo di San Paolo,
che lo consacrò con le sue mani, e lo portò con se,
sulle strade del mondo, ad annunciare il Vangelo,
fino ad affidargli l’episcopato della chiesa di Efeso,
una delle città più importanti di quell’epoca (anni
60-80). In essa si tracciava l’impalcatura di una
nuova religione, con tutte le difficoltà, i conflitti, le
incomprensioni, gli orrendi eccidi, i martirii di
quel periodo davvero epico per le sorti del cristia-
nesimo nascente. 
Dalle due lettere pastorali di San Paolo a Timoteo,
dense e illuminate, il cardinale Martini trae inse-
gnamenti ancora pregnanti per oggi: la necessità di
senso per la vita di ciascun uomo, credente e non
credente; il primato della grazia e dell’amore di Dio
sulla legge; la necessità di ritrovare l’essenziale del-
la fede cristiana epurandola da inutili pesantezze.  
Sulla scena è il vecchio Timoteo, impersonato da
Marcello Sardella, alla vigilia del suo martirio che
rievoca i fatti salienti della sua straordinaria vicen-
da umana e religiosa, facendo rivivere personaggi

carismatici e immensi come il suo maestro, Paolo
(Pino Macovech), sua madre Eunice (Gabriella
Manca) e sua nonna Loide (Margherita Losardo)
che gli insegnarono le scritture. 
Sul palcoscenico ci sono anche altri personaggi dei
nostri giorni, come la Narratrice (Laura Camicia),
il Professore (Carlo Ninni) e Indovina (Barbara
D’Alessio).
Il recital, infine, sarà infine arricchito dalla danza
della “spina nella carne” con Fiorenza Bassi e
Paolo Argentino e caratterizzato dalle musiche e
canzoni religiose più moderne, da “Dont’ know How
to live him” ad Halleluja di Cohen, da “Father and
son” alla famosissima “Let it be” eseguite da Ezio
Pifferi. 
Tutta la difficile e faticosa parte tecnica, fonico, lu-
ci, effetti speciali, etc, è curata da Piero Girardi e
Claudio Mastrocesare.

I grandi film della domenica al CSP

PUBBLICITA’PUBBLICITA’
SULLA “GAZZETTA”SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com
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PROTAGONISTI
Contrastate il male che vi viene fatto ma non odiate
nessuno, non lasciatevi trascinare contro e non cerca-
te di vendicarvi. È questa la vera saggezza.

Tenzin Gyatso è nato a Takster, un villaggio
nel nordest del Tibet, il 6 luglio 1935. Il suo
nome originario era Lhamo Dondrub che si-

gnifica “Dea che esaudisce i desideri”.
Due anni prima, il 17 dicembre, era morto Sua
Santità Thubten Gyatso che, secondo le credenze
del buddismo tibetano, era la tredicesima incarna-
zione del Buddha Shakyamuni, l’Illuminato, consi-
derato il fondatore storico del Buddismo. Secondo
la tradizione buddista, infatti, alcuni uomini, san-
ti e venerabili, detti lama (che in tibetano signifi-
ca “Essere con qualità straordinarie”) alla loro
morte non entrano nel Nirvana (cessazione del
soffio, estinzione) ma si reincarnano per essere da
guida illuminata per gli altri uomini. Tra questi si
reincarna anche il Buddha Shakyamuni e Thubten
Gyatso era, per l’appunto, la sua tredicesima rein-
carnazione.
Alla sua morte, come da tradizione, uno dei lama
reincarnati viene scelto come reggente e inizia la ri-
cerca nel nuovo Dalai (oceano) Lama (maestro)
(Tale’ i Bla-ma in tibetano) secondo rituali assai
suggestivi.
Fu così che il piccolo Lhamo Dondrub fu trovato,
portato a Lhasa assieme alla sua famiglia e, due an-
ni dopo condotto al Potala, la residenza del Dalai
Lama, e intronizzato come XIV reincarnazione del
Buddha assumendo il nome di Tenzin Gyatso.

Iniziava a sei anni,
isolato dal resto del
mondo, nelle mille
stanze di quella im-
ponente residenza,
l’educazione mona-
stica, oltre che politi-
ca, che lo avrebbe
portato ai pieni pote-
ri una volta raggiun-
ta la maggiore età.
Tutto cambiò nel
1950, quando la Re-

pubblica Popolare Cinese invase il Tibet con l’in-
tenzione di annettere quel territorio. In anticipo
rispetto al previsto, il quindicenne Tenzin Gyatso
assunse il potere trasferendosi, per maggior sicu-
rezza, da Lhasa al Monastero di Dunkhar al confi-
ne con l’India. 

Nel 1954 andò a Pechino per trattare con Mao Tse
Dong una sorta di autonomia del Tibet, ma le trat-
tative non ebbero successo tanto che nel marzo del
1959, dopo una feroce repressione cinese contro il
movimento di resistenza tibetano, Tenzin Gyatso
abbandonò la sua patria rifugiandosi a Dharamsa-
la, in India assieme a 120 mila tibetani e costituen-
do là un governo in esilio.
Da allora la sua missione è stata quella di testimo-
ne del buddismo tibetano.

Paladino della nonviolenza, sostenitore dei diritti
umani e delle questioni ambientali, ottenne impor-
tanti riconoscimenti in Occidente, culminati con
l’assegnazione, nel dicembre del 1989, del Premio
Nobel per la pace.
Ma il rapporto con la Cina rimase sempre conflit-
tuale e le conseguenze continuano fino ad oggi
tanto che i recenti provvedimenti presi dal gover-
no di Pechino hanno raggiunto vette inaspettate
in considerazione della veneranda età raggiunta
dal Dalai Lama.
Secondo i nuovi regolamenti sulle attività religio-
se ammesse dal regima comunista cinese, è vietato
reincarnarsi senza il permesso del Partito (!). Co-

sì legiferando, e sfiorando il ridicolo per un regi-
me ateo, sono stati delegittimati come falsi tutti i
Buddha viventi riconosciuti dal Dalai Lama com-
preso il piccolo Gedhun Choekyi Nyima che Ten-
zin Gyatso individuò nel 1995 come Panchen La-
ma, la seconda carica buddista per importanza. Il
piccolo Gedhun, sei anni, è stato fatto sparire as-
sieme alla sua famiglia.
Come accade per i vescovi cattolici, anch’essi nomi-
nati da Pechino, lo saranno d’ora in poi anche i la-
ma, i Buddha viventi.

La pressione politica cinese ha avuto conseguenze
anche nelle relazioni tra Tenzin Gyatso e diverse
istituzioni. Nel 2007, in viaggio in Italia, fu ricevu-
to dal presidente della Camera Fausto Bertinotti,
ma non dal presidente del Consiglio Romano Pro-
di, né da Benedetto XVI per timore di contrariare
Pechino. Lo stesso timore che ha spinto papa Fran-
cesco a non invitarlo al recente incontro interreli-
gioso di Assisi.
In occasione della visita di tre giorni a Milano, dal
20 ottobre, nel corso della quale gli è stata conferi-
ta la cittadinanza onoraria, forti sono state le con-
testazioni della locale comunità cinese.
Precedentemente la console Wang Dong, rivolgen-
dosi al prefetto della città, ha ufficialmente
espresso ferma opposizione mentre vengono mi-
nacciate ritorsioni visto che “l’attribuzione della
cittadinanza onoraria al Dalai Lama è un’iniziativa
che riteniamo sbagliata e che offende decine di mi-
gliaia di cittadini cino-milanesi, perché non tiene
conto dell’effettiva realtà storica e attuale del rap-
porto tra la Cina e la regione del Tibet e presenta la
figura del Dalai Lama non semplicemente come
esponente religioso ma come capo di uno stato che
in realtà non esiste”.
La conseguenza? Il sindaco lo ha incontrato quasi
clandestinamente in aeroporto, incontro dal quale
sono stati esclusi i giornalisti. A concedergli la cit-
tadinanza onoraria, all’Arcimboldi, il presidente
del Consiglio comunale.
A poco a poco anche alcune star di Hollywood non
lo frequentano come un tempo, Obama parla di di-
ritti umani ma senza menzionare il Tibet mentre
sono quasi 150 i monaci buddisti che si sono dati
alle fiamme negli ultimi cinque anni senza che nes-
suno ne parli.
Si comprende, quindi, l’affermazione del Dalai La-
ma: “Buddha potrebbe non reincarnarsi più”.

Salvatore Indelicato

Tenzin Gyatso, l’ultimo Dalai Lama

Lhasa: il palazzo del Potala
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MUSICA
IGEM: la musica mantiene giovani

CSP: concerto di organetti

La scuola di musica come importante risorsa terri-
toriale per i giovani e le famiglie.

IGiovani E la Musica: è questo il significato
dell’acronimo IGEM, il nome della scuola di
musica di Casalpalocco. Un nome ormai stori-

co, visto che la scuola opera con successo da ben
quattro decenni, il cui significato non è casuale
perché Mario Smorra, fondatore ed animatore del-
l’IGEM, ha voluto sin dalla denominazione carat-
terizzare la scuola come centro di formazione ed
animazione musicale particolarmente attento alla
realtà giovanile.
E’ stata una vera e propria scommessa e per capire
se è stata vinta basta vedere il pullulare di ragazzi
sul prato della sede di via Talete. 
Ed in effetti una scuola
come l’IGEM costitui-
sce una risorsa impor-
tante per il territorio
proprio perché, facen-
do leva sulla straordi-
naria valenza di socia-
lizzazione e di armo-
nizzazione delle diver-
sità che ha la musica,
offre in particolare ai
giovani una concreta
possibilità di migliora-
re il rapporto con se
stessi e con gli altri al-

l’insegna di valori positivi come l’amicizia, la colla-
borazione, la creatività, l’impegno. 
Per chi sente il sacro fuoco dell’arte ardere dentro
di sé, c’è poi in una struttura come l’IGEM la pos-
sibilità di coltivare il proprio talento con tutta una
serie di corsi, laboratori ed eventi in continuo am-
pliamento e rinnovamento e con
un corpo docente di prim’ordine,
basti citare per tutti la presenza
di Noemi Smorra come docente
di canto e direttrice del nuovo la-
boratorio di teatro e musical.
Insomma L’IGEM è diventata ne-
gli anni un punto di riferimento
sociale e culturale per i giovani e
per le famiglie e la consapevolez-
za di ciò induce la scuola e tutti i
suoi collaboratori a migliorare di

Domenica 18 Dicembre
2016 alle ore 17:30
presso il Centro So-

ciale Polivalente (CSP) in
Viale Gorgia di Leontini n.
171, nell’ambito degli incon-
tri organizzati dall’Associa-
zione musicale “E.S.C. Ales-
sandro Longo” avrà luogo il
Concerto dell’ensemble di
Organetti “Il Giardino della
Pietra Fiorita”.
Diretto dal Maestro Alessandro Parente, il Giardi-
no della Pietra Fiorita nasce nel 2012 ed è l’ulti-
mo prodotto di un laboratorio continuo chiamato
“La Scatola del Vento” iniziato circa venticinque
anni fa, che mira soprattutto ad avvicinare i giova-
ni alla riscoperta della musica popolare e delle ra-
dici in essa contenute.
Il concerto “Racconti e note” è un racconto musi-
cale che parte o riparte dalla cultura contadina, ab-

bracciando soprattutto i contenuti artistici, fonden-
do anche elementi del tutto originali, con lo scopo
di far conoscere, scoprire o riscoprire uno straordi-
nario strumento come l’organetto, che appartiene
da sempre alla ns terra e alla ns. Storia. 
Il Giardino della Pietra Fiorita ha collaborato con
Moni Ovadia, Giovanna Marini, Ambrogio Spara-
gna, Piero Ricci e Lucilla Galeazzi.
Soddisfate la Vostra curiosità musicale e parteci-
pate numerosi.
Il concerto sarà ad ingresso libero

Gruppo Ascolto della Musica
Programma per gli incontri di Novembre - Dicem-
bre 2016.
I prossimi pomeriggi musicali del Csp offriranno
l’occasione di ascoltare brani composti in epoche e
in luoghi molto diversi tra loro. Il 2016 musicale
del Csp si conclude, tra Novembre e Dicembre, con
un incontro dedicato alla musica sinfonica e uno
che si occuperà di danza.

Giovedì 24 Novembre ore 16:00 – 17:30
Si parlerà di uno dei capolavori orchestrali del No-
vecento: La Mer, composto da Claude Debussy nel
1905. La musica di questo autore è stata definita
impressionista e ancor più simbolista, a significare
che la sua ispirazione creava atmosfere dai contor-
ni volutamente sfumati ed evocatori. Probabilmen-
te, non c’è argomento migliore del mare, con la sua
infinita mutevolezza e insieme con la sua immuta-
bilità, per una musica di questo genere, e per un
compositore che non ha mai nascosto la sua passio-
ne per le immensità acquatiche.

Giovedì 15 Dicembre ore 16:00 – 17:30
Sarà la volta di un’antologia di coreografie create
sulla musica di Johann Sebastian Bach, autore che
potrebbe sembrare troppo austero per ispirare mo-
vimenti danzanti e leggeri. I grandi compositori,
però sono tali per la profondità del loro pensiero;
non stupisce, quindi, che coreografi geniali come
Maurice Béjart e Heinz Spoerli (per citarne solo
due) siano riusciti a trovare, nell’ispirazione ba-
chiana, gli spunti adatti alle loro creazioni sceniche
proprio riflettendo sulle implicazioni espressive di
queste sublimi architetture musicali.

Associazione musicale “E.S.C. Alessandro Longo”
Circolo Culturale “Galeazzo di Tarsia”
Via Sofocle, 61 - 00125 Roma
Tel./Fax: 06.5235.4899 - Cell. 339.5886987
www.circoloculturale-galeazzoditarsia.org

I prossimi incontri musicali:
Domenica 27 novembre ore 17,00

“Vecchia America” con Giorgio Punzo
e i suoi amici in concerto

C.S.P. via Gorgia di Leontini, 171 Casalpalocco

Domenica 4 dicembre ore 17,00
Concerto dell’Accademia Internazionale

di musica “Opera House” di Roma
Ist. Mozart Via di Castelporziano, 516 Infernetto

Federica Martina

anno in anno la propria proposta e metodologia
educativa.
La grande festa di inaugurazione dell’anno scolasti-
co che si è tenuta a settembre nella splendida loca-
tion del Convivium a Casalpalocco e che ha visto la
partecipazione e l’esibizione di numerosi allievi e
docenti, ha voluto sancire proprio la voglia di rico-
minciare con una nuova forza propulsiva e la parte-
cipazione di ragazzi, famiglie ed amici è stata dav-
vero incoraggiante.
L’offerta di corsi classici ed innovativi e di inedite
attività laboratoriali quest’anno è in effetti partico-
larmente ricca e stimolante: di particolare interesse
sono ad esempio il laboratorio orchestrale di musi-
che da film e quello delle band rock/pop/blues,
quello di produzione discografica ed il già citato la-
boratorio di teatro e musical. 
Insomma: quel nesso forte tra i giovani e la musi-
ca che Mario Smorra ha voluto imprimere nel no-

me stesso della scuola e nella filo-
sofia della sua attività, è ormai un
vero e proprio ‘marchio di fabbri-
ca’, un marchio che funziona for-
se anche perché, oltre l’età ana-
grafica, il nesso più profondo è
tra la musica e la gioventù interio-
re, perché la verità è che la musi-
ca mantiene giovani e dunque fa
bene a tutti coloro che le si acco-
stano con amore. 

Aldo D’Angiò

PUBBLICITA’PUBBLICITA’
SULLA “GAZZETTA”SULLA “GAZZETTA”

Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com



www.scuoladimusicaigem.it

I NOSTRI DOCENTI
Un corpo docenti che lavora in grande sinergia.
Serietà, esperienza e flessibilità sono messe a tua
disposizione per offrirti il corso di musica
più adatto alle tue esigenze. 

I NOSTRI laboratori
• Vocalstudio
• Musica d’insieme (Band)
• Musica da camera
• Produzione discografica

I NOSTRI CORSI
Da noi troverai una vasta gamma di corsi di strumento
e canto per qualsiasi livello, partendo dal principiante
fino al professionista.
Troverai anche il corso adatto al tuo BAMBINO. 

Orario di segreteria dal lunedì al venerdì 

dalle 16:00 alle 20.00

O
R

A
R

IUNICA SEDE: Via Talete, 7 - Casal Palocco (RM) 
Tel. 06 50914940 - Cell. 339 4667173

Email: info@scuoladimusicaigem.it

scuoladimusicaigem

CORSI DI CANTO
POP, ROCK, BLUES, JAZZ & MUSICAL

CORSI
Pianoforte, chitarra, batteria, basso, contrabbasso,
violino, sassofono, flauto, clarinetto, computer
music, corsi per bambini, body percussion,
laboratorio musica d'insieme, produzione
discografica, seminari e master class.

preparazione per AMMISSIONE 
in ConServatorio

SCUOLA di 
MUSICA E CANTO.
40 ANNI. 
UNA STORIA
DI TALENTI.

ALTO LIVELLO 

ARTISTICO

ALLA PORTATA

DI TUTTI

40O  ANNIVERSARIO DAL 1975
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STORIA
Rapina culturale: niente ebraismo sul Monte del Tempio

«La verità è incontrovertibile. Il panico può negarla,
l’ignoranza se ne può far beffe, la malizia può distor-
cerla, ma è comunque là».
Winston Churchill

Nel numero di giugno della nostra Gazzetta
(pag.50) avevamo anticipato la volontà del-
l’UNESCO di modificare la storia, negando

ogni rapporto tra l’ebraismo e il Monte del Tempio
(HarHaBait) a Gerusalemme. Quel luogo va legato
unicamente alla storia musulmana, per questo gli
vanno attribuiti il nome di “al-Haram al-Sharif” (il
Nobile Santuario) o di “al-Aqsa” (l’ultima, sottinteso
moschea), mentre il Muro Occidentale (Kotel Ha-
maaravì), conosciuto come il “Muro del pianto”, si
chiamerà al Buraq, il nome del cavallo di Maometto!
Ci sono molti modi di cancellare la storia. La si può
distruggere fisicamente (Palmira) o rimuoverla dai
testi scolastici per decenni (le foibe), si può falsifi-
care ciò che avvenne (la feroce conquista del meri-
dione da parte dei Savoia diventata epopea risorgi-
mentale) o sbianchettare una foto (come era uso fa-
re in Unione Sovietica con i gerarchi caduti in di-
sgrazia). Lo si può anche fare cambiando i nomi
delle strade o dei luoghi.
Così il luogo che vide il sacrificio di Isacco, la conqui-
sta di re David, la costruzione del tempio di Salomo-
ne e di quello all’epoca di Erode, quel luogo dove Cri-
sto ha predicato, ebbene, quel luogo non è più il
Monte del Tempio. Ora è, solamente, al-Haram al-Sha-
rif, il Nobile Santuario costruito nel 705 dopo Cristo,
73 anni dopo la morte di Maometto che, da quel luo-
go, in groppa al cavallo Burak, ascese in cielo.
La ridicola iniziativa di cambiare la storia è partita in
aprile su proposta di palestinesi e giordani. La mo-
zione fu formalizzata a luglio, ma la decisione di ap-
provarla fu rimandata ad ottobre per il contempora-
neo fallito colpo di stato in Turchia. A metà ottobre

si è conclusa la prima fase dell’istruttoria ed è stata
approvata una mozione preliminare che recepiva la
volontà palestinese. Pochi giorni dopo (ma quanta
fretta…), martedì 18, a Parigi, è stata approvata in via
definitiva la risoluzione, basata sulla menzogna, che
elimina i legami storici degli ebrei da quei luoghi.
D’ora in avanti saranno ufficialmente menzionati
esclusivamente con i loro nomi islamici, mentre
Israele viene considerata “potenza occupante”. Una
decisione che non agevola certo la riconciliazione
ma premia soltanto l’estremismo islamico.

Ventuno nazioni hanno votato a favore di questa che
è stata chiamata “shoa culturale”. Ventisei nazioni si
sono astenute. Solo sei hanno avuto il coraggio e la
dignità di votare contro: Stati Uniti, Gran Bretagna,
Lituania, Olanda, Germania ed Estonia. L’Italia pila-
tescamente, senza vergognarsi, si è astenuta contri-
buendo a disonorare l’Educazione, la Scienza e la
Cultura che fanno parte del nome dell’UNESCO che
è l’acronimo di Organizzazione delle Nazioni Unite
per l’Educazione, la Scienza e la Cultura. Nessun
commento pervenuto dal Vaticano. Solo dopo le ma-
nifestazioni tenutesi in varie città italiane, il nostro
premier Renzi ha ammesso la rapina definendo
“inaccettabile” quella decisione.
Naturalmente la manovra è tutta politica e lo dimo-

stra il portavoce palestinese di Abu Mazen che par-
la di “messaggio chiaro per Israele di mettere fine al-
l’occupazione e riconoscere lo Stato palestinese con
Gerusalemme est capitale, inclusi i luoghi santi cri-
stiani e musulmani”.
Le conseguenze non si sono fatte attendere. L’am-
basciatore all’UNESCO del Messico, in disaccordo
con la sua delegazione, che era uscito dall’aula al
momento della votazione, è stato rimosso dal go-
verno messicano. Irina Bokova, direttore generale
dell’Unesco, critica della risoluzione ritenendo che
“il patrimonio di Gerusalemme è indivisibile” è mi-
nacciata di morte e, da martedì 18, è sotto la prote-
zione della polizia.
E’ il prezzo che si paga a non condividere quando
imposto dalle maggioranze che oggi dettano legge.
In futuro nessuno potrà dunque collegare l’ebrai-
smo con il Monte del Tempio, un po’ come afferma-
re, quando l’Islam conquisterà Roma, che il Vatica-
no non è mai stato sede del Papato.

Una sola cosa la Storia non potrà mai cancellare:
l’antisemitismo che non muore mai, malgrado tutte
le giornate della memoria o le gite ad Aushwitz or-
ganizzate da chi poi si astiene.

Salvatore Indelicato

Dott. GIANFRANCO PANARELLO MUSCOLINO
MEDICO - CHIRURGO

Specialista in clinica oculistica e chirurgia oculare
Coordinatore di branca oculistica ASL RM D

Campimetria computerizzata - Pachimetria corneale - Fluorangiografia - Esame O.C.T. (tomografia a coerenza ottica) - Topografia corneale

Visita ortottica - Visita per patenti di guida - Laser terapia retinica - Yag laser - Interventi per cataratta - Interventi per patologie palpebrali

Trattamenti laser ad eccimeri per riduzione di miopia, astigmatismo ed ipermetropia

STUDIO: Le Terrazze - Galleria n. 24 - Casalpalocco - tel. 06.50915279 - Via Gino Bonichi, 111 - Acilia - Tel. 06.52350770

Via Raffaele De Cosa, 61 - Ostia - Tel. 06.56339860 - Clinica Paideia, via Vincenzo Tibrio, 46 - Roma - Tel. 06.330941

dott. giuseppe

VIVIRITO
s t u d i o  d e n t i s t i c o

40 ANNI
di tradizione e alta professionalità

00124 ROMA - VIA PRASSILLA, 101 - T. 06 50913604
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Ultimora
Mercoledì 26 ottobre c’è stato il bis. L’UNESCO ha
votato una risoluzione, presentata da Tunisia e Li-
bano, dal titolo “La città vecchia di Gerusalemme e
le sue mura” che nega non solo le origini ebraiche,
ma anche quelle cristiane di Gerusalemme. Inutili
i tentativi degli Stati Uniti di bloccare la votazione.
Su richiesta di Croazia e Tanzania si è votato a
scrutinio segreto. Dieci i voti a favore, due i contra-
ri e otto gli astenuti. La “jihad diplomatica” conti-
nua. La storia viene cancellata!
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Aday trip to Florence could make a nice out-
ing for the family, and it could be planned
when the Christmas Market in Piazza Santa

Croce is on.  Between November 30th and Decem-
ber 18th exhibitors from all over Italy come to sell
their Christmas things.  The hours are 10:00 AM to
10:00 PM.

Plan a little outing, make an effort, and you and
yours will be rewarded.  A visit to a special show-
ing could also make an unusual little Christmas
Gift.  There are lots of things this fall to see and do
in Rome.  Here are a few that may be of interest to
you:

‘Love’, l’arte contemporanea incontra l’amore is the
showing celebrating their 20th year of internation-
ally important shows at the Chiostro di Bramante,
Via Arco della Pace, 5.  The show will be on until
the 19th of  February.  Hours are Monday through
Friday, 10:00 AM to 8:00 PM.  On Saturdays and
Sundays closing is 9:00 PM.   www.chiostrodelbra-
mante.it

Until January 9th, at the Centrale Montemartini,
via Ostiense, 106, is the show Capolavori da Sco-
prire (Masterpieces to Discover).  Included in this
exhibition are the Funeral Accessories of Crepereia
Tryphaena and polychrome mosaics from the Re-
pubblican era as well as a unique mosaic depicting
il ratto di Proserpina.  Hours are Tuesday through
Sunday 9:00 AM to 7:00 PM.  The show will be
open on December 24th and on the 31st of Decem-
ber from 9:00 AM to 2:00 PM.

At the Museum of Villa Torlonia – Casina delle
Civette,  Ritmi Instabili, the ceramics of Andrea Vi-
viani, will be held until January 15th.  On the first
Sunday of the month, it is free to residents of Rome

with identification.  The address is Via Nomentana,
70.  Hours: Tuesday through Sunday 9:00 AM to
7:00 PM.  For more information call 060608.

Last but hardly least, is a very interesting showing
at the Museo Napoleonico.  Until December 31st,
you can see MINUTEVISIONI, a collection of ARS
Antigua Savelli of micro-mosaics from the 1700s
and 1800s.  The museum itself is excellent, and
these rare tiny tessera mosaics will make your vis-
it even better.  The address is Piazza di Ponte Um-
berto, 1.  Hours are Tuesday through Sunday 10:00
AM to 6:00 PM.  On December 24th and 31st it will
close at 2:00 PM. Entrance is free. 

Grocery shopping?
Read the labels

Read the label or the signs provided.
Read what the product is and how to use it.
Check the list of ingredients.
Remember that the ingredients and identity of the
product are the manufacturer’s responsibility.
Check the expiry date and how the product should
be kept.
There may be a list of nutrition values, the number
of items in the package, the date of production, and
a quality guarantee.
The label should have the name of the manufactur-
er or a European distributor.
On most food items there is a number of the batch,
all foods leaving the factory with this number will
be identical.
Follow the instructions for the use until you have
finished the product.
The product may have the name and address of the
manufacturer.

Just for thought...proverbs...
CHI MOLTO PRATICA, MOLTO IMPARA
Who does a lot, learns a lot
A NOVEMBRE CON LE FOGLIE – CADON GIU’
CAPELLI E VOGLIE
In November with the leaves – falls hair and de-
sires.

The Holiday Season is already in the air...
...and there things to see and do

Hazel nuts

ENGLISH
Helene Pizzi editor

Religious Services
ROMAN CATHOLIC

Mass in English on Sundays at 9:30AM in the

parish buildings of St. Timothy’s.

Confessions beforehand and coffee after Mass on

the first Sunday of the month.

The Nocciola Gentile Romana (Gentile Ro-
mana hazel nuts) are typical of the Monti Ci-
mini area north of Rome.  These nuts have

been part of the wooded area,  here in Lazio, since
antiquity, and have been used by man since prehis-
toric times.

This particular hazel nut is grown in many locali-
ties on the lower slo-
pes of the Monti Ci-
mini; Barbarano Ro-
mano, Bassano in Te-
verina, Canepina, Ca-
pranica, Caprarola,
Carbognano, Soriano
del Cimino, Sutri,
Valleranno, Vetralla and Vitorchiano.  A drive in
this area, taking the via Cassia north, in this season
is well worth your while.  The leaves will be turn-
ing colours, the towns are charming to see, and a
day outing can include a visit to see the palace and
gardens of Palazzi Farnese at Capraola, or the Etr-
uscan ruins at Sutri.  Every spot has something of
interest, and every town will have trattorie and
restaurants with excellent local foods.  Hazel nuts
make special treats for desert.

The Gentile Romana hazel nut is a plant that al-
most grows by itself.  They are pruned annually,
and are occasionally are sprayed and fertilized.
Nowadays the harvest is almost exclusively mech-
anized.  The nuts are separated for size, dried in
special dryers and then sold in sacks.  Of all of the
oily fruits, hazel nuts are the easiest to digest and
the most nutritious.  Besides their 60% of oily sub-
stances, they contain all the mineral salts, includ-
ing calcium, iron, potassium, phosphorous, vita-
min E and the B complex vitamins, nitrogen and
sugars.  For this reason hazel nuts are a high ener-
gy food.  

The classic biscotto ‘Tozzetti’, made from nuts,
must be hidden well or they will quickly mysteri-
ously disappear.  Here is how they are made:
You will need 1 kilo of honey.  Mix it with 1 kilo of
flour and 4 tablespoons olive oil, until you have a
smooth mixture.  Add 1 ½ kilos of hazel nuts (or
almonds, or walnuts, or a mixture of the three), 30
grams of ground black pepper, shredded zest of 2
oranges. 
Roll into long strips, like long sausages.  Bake at
350 on baking sheets lined with oven paper until
golden.  Remove from oven and while still hot, cut
diagonally into 2cm strips.  Place back on baking
sheets and bake again for a few minutes to dry.
These are twice cooked, i.e. bis-cotto.  Cool and
then store in air tight tins.

Casina delle Civette

Florence: Piazza Santa Croce
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Regolamento per la
pubblicazione degli avvisi

1) La Gazzetta di Casalpalocco accet-
ta avvisi da pubblicare sulla rubrica
«La gazza ladra» su richiesta dei let-
tori, senza limitazione di numero.
2) Gli avvisi vanno compilati solo su-
gli appositi moduli disponibili presso
la segreteria della Polisportiva, scri-
vendo chiaramente a stampatello e la-
sciando uno spazio vuoto tra le parole.
Ogni avviso deve essere strettamente
limitato in un solo modulo. Scrivere
il proprio nome e cognome con il set-
tore nel quale va inserito sul retro del
modulo.
3) La rubrica è strettamente riservata
alle richieste/offerte di bene e servizi
tra privati. Sono pertanto esclusi gli
avvisi di negozi e strutture commer-
ciali, studi professionali, laboratori
artigiani, ecc.
4) I moduli compilati vanno conse-
gnati solo alla segreteria entro il ter-
mine di raccolta pubblicato in ogni
numero della Gazzetta all’ultima
pagina.
5) Tutti gli avvisi non rispondenti al-
le norme vengono automaticamente
scartati. Si prega di evitare comunica-
zioni o solleciti telefonici.
6) La Gazzetta non assume responsa-
bilità sul contenuto degli avvisi.

Restauro mobili antichi - Mobili
BIANCHI SHABBY CHIC, ripara pol-
troncine + tappezzeria. Tel.
339.2036172.

Automunito offresi per accompagno
in zona, Roma, ovunque. Piccole con-
segne. Tel. 339.4620817.

Pensionato 60enne accompagna an-
che fuori Roma, visita ospedaliera,
turismo. Tel. 06.5212916.

Signore italiano con esperienza ese-
gue lavori di giardinaggio. Vittorio.
Tel. 349.3769137.

Babysitter laureata bilingue (inglese)
automunita offresi anche aiuto com-
piti, ampia disponibilità oraria. Tel.
348.5664944.

Falegname esegue riparazioni, lavori
su misura, impaglio riparo sedie. Tel.
329.0644031.

Falegname brianzolo esegue lavori su
misura e piccoli interventi. Tel.
331.3400474.

Assistente familiare per anziani di-
plomata Comune di Roma offresi
lungo orario più altro. Tel.
339.2148652.

Fisioterapista Università La Sapien-
za”, per terapie domiciliari, massima
serietà e esperienza. Tel.
347.8283344.

Offresi babysitter e aiuto compiti con
esperienza, massima serietà, Giorgia.
Tel. 347.1932316.

Lezioni
Laureata dà lezioni di matematica, fi-
sica, chimica e biologia. Tel.
348.9203476.

Laureanda impartisce lezioni di ma-
tematica e geometria (medie e supe-
riori) e aiuto compiti. Tel.
347.2571633.

Laureato impartisce lezioni di soste-
gno e assistenza compiti, medie e su-
periori. Tel. 393.4498680.

Ripetizioni, aiuto compiti ogni mate-
ria, da elementari sino 5° superiore
ogni istituto o liceo, prezzi modici.
Tel. 06.5215617 - 368.7596085.

Prof.ssa di matematica impartisce le-
zioni medie, superiori, università.
Tel. 06.5098062 - 333.7529969.

Laureata in fisica impartisce lezioni
di matematica (medie e superiori)
anche a domicilio. Prezzi modici. Tel.
338.7876258.

Laureato autore di un testo scolasti-
co, dà lezioni di latino e italiano. Tel.
329.8061863.

Laureata impartisce lezioni di mate-
matica scienze e latino a domicilio.
Tel. 335.8274176.

LA GAZZA LADRA Annunci dei lettori Sezione:

Attenzione: usare solo questo modulo o copia di esso. Un solo annuncio per modulo.
Indicare la Sezione della Gazza ladra nella quale l’annuncio deve apparire

Scrivere a stampatello, una lettera per casella, lasciando uno spazio tra le parole.

tel

Citare il settore!
Preghiamo gli inserzionisti di se-
gnalare, nell’apposito modulo
standard della «Gazza ladra», il
settore (Arredamento, Auto moto
bici, Lavori diversi, Lezioni varie,
Lezioni lingue moderne, Varie)
nel quale desiderano far apparire
l’avviso.
Ripetiamo ancora la necessità di
scrivere IN MODO INTELLEGI-
BILE e in stampatello, lasciando
uno spazio vuoto tra le parole.
Non inviare inserzioni per posta
elettronica.

Auto-Moto-Bici
BMW C1 200 km 10000 guida senza
casco, tagliandi BMW ABS come nuo-
va. Tel. 335.8484003.

Arredamento
Tavolo ovale inglese fine ‘800 noce
intarsiato ottimo stato
1,35x0,95x0,75. Tel. 338.8313762.

Vendo tavolo rotondo radica e quat-
tro sedie imbottite, ottimo stato €
390. Tel. 348.1759267.

Tavolo consolle tondo noce diametro
110-2 prolunghe cm 55 cadauna,
massimo 110x220 seminuovo. Tel.
348.0012625.

Lavori vari
Offresi babysitter automunita italia-
na massima serietà, disponibile po-
meriggi. Tel. 349.7183542.

Pellicciaia stilista rimette a modello
tutti i tipi di pellicce. Tel.
346.6941800.

Babysitter 40enne esperta automuni-
ta con seggiolini, Emanuela. Tel.
339.3646696.

Ingegnere informatico esperto per as-
sistenza e lezioni computer. Prezzi
modici. Tel. 338.3606792.

Donna moldava cerca lavoro per puli-
zie, compagnia di notte o badante, re-
ferenziata. Tel. 329.1642077.
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Aldo Mineo
Cell. 391.1008023

E-mail: aldo.mineo@gmail.com

Lunga esperienza, seguo in ogni ma-
teria studenti medie a domicilio. Tel.
335.8274176.

Lezioni lingue straniere
Ex insegnante inglese offre lezioni ri-
petizioni e traduzioni accurate. Tel.
347.7967173.

Laureata bilingue offresi per ripeti-
zioni inglese ragazzi elementari e me-
die. Tel. 348.5664944.

Madrelingua inglese segue curricu-
lum scolastico, letterature, conversa-
zioni, preparazione, colloqui. Tel.
338.4171114.

Prof.ssa latino, inglese, spagnolo, per
lezioni anche a domicilio. Tel.
328.9158601.

Varie
Cantante donna 50 anni bella presen-
za, cerca gruppo o musicista per sera-
te. Tel. 348.5664944.

Affittasi centro Palocco piccolo ap-
partamento con terrazzo, camino €
750 mensili comprese tutte le spese,
semimobiliato. Tel. 339.7022348.

Palocco-Madonnetta ambulatorio me-
dico affitta stanza 2 giorni a settima-
na € 250 mensili, preferibilmente a
psicologo/a età evolutiva. Tel.
340.4077828.

Affitto mansarda indipendente 35
mq via Perilli, Madonnetta, solo refe-
renziati € 450 incluso condominio.
Tel. 348.7409406.

Zona Torrino, splendida vista attico
85 mq arredato, affitto con posto au-
to solo a stranieri referenziati. €
1.450. Tel. 348.7409406.

Affitto zona Madonnetta bilocale lu-
minoso finemente arredato, salone,
cucina, camera, bagno, massimo 2
persone. € 700 mensili utenze com-
prese. Tel. 338.7876258.

Studio medico AXA Centro Bianco ri-
strutturato 1° piano cedesi in affitto
2 stanze. Tel. 339.1964307.

IMMOBILIARE

Per la pubblicazione
degli annunci della
Gazza Ladra, la Poli-
sportiva richiede un
contributo alle spese
di stampa della rivi-
sta: 10 euro + IVA per
gli annunci immobi-
liari e di 5 euro + IVA
per tutti gli altri.
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in Polisportiva

Grazie capitano!!

Clinic di aggiornamento degli allenatori laziali

Iniziati i campionati

Di questi tempi è difficilissimo poter raccon-
tare storie come questa, nello sport sia dei
professionisti che dei dilettanti non si tro-

vano quasi mai più atleti che hanno legato la loro
carriera sportiva ad un’unica società.
Con orgoglio, Vi vogliamo raccontare la storia di
un atleta che per ben 19 anni ha vestito la maglia
del basket Palocco, dove ha partecipato a tutti i
campionati giovanili e per ben 10 anni è stato con
merito il capitano della serie D.
Stiamo parlando dell’Ingegner Gabriele Mariani,
35 anni, un esempio unico di attaccamento al ba-
sket e al Palocco, un atleta serio, professionale, ca-
rismatico in campo e fuori, il vero capitano model-
lo per tutti i giovani che negli anni hanno avuto il
piacere di conoscerlo, di giocarci insieme e di ap-
prezzare le suo doti umane e sportive.
Negli ultimi dieci anni è stato allenato da  diversi
tecnici, compreso il sottoscritto, tutti diversi tra lo-
ro, ma tutti nel tempo hanno confermato quanto
Gabriele, sia stato serio e rispettoso con tutti.
Un aneddoto: Negli ultimi 4/5 anni, verso la metà
del mese di giugno, Gabriele mi comunicava che
per motivi esclusivamente professionali (come det-
to lui è un Ingegnere informatico) aveva intenzione
di smettere con il basket. 

Passava l’estate ..e al momento di riprendere gli al-
lenamenti, in un modo o nell’altro riusciva sempre
a ritagliare uno spazio del suo tempo da dedicare
all’amato basket.
Quest’anno però non è stato così, gli impegni sem-
pre più pressanti lo hanno costretto a rinunciare, e
conoscendolo bene, so quanto questa decisione le
sia costata molto sacrificio…
Sabato scorso 15 ottobre in occasione della prima
gara di serie D abbiamo voluto con noi Gabriele per
consegnarli una targa a ricordo di tutto questo tem-
po passato con noi. 
Il logo della nostra sezione e due semplici paro-
le…. “GRAZIE CAPITANO”.

Tutti i gruppi agonistici e mini basket stanno
lavorando agli ordini dei rispettivi allenatori
ed istruttori, sono iniziati i campionati mag-

giori (serie D-Under 20 e under 18 Elitè) seguiti
dai coach Carradore e Marchetti.

Serie D
Squadra rinnovata con tanti atleti nuovi, sono entra-
ti nel gruppo i 98 tra i quali Alessio Zicoschi ed En-
rico Guglielmi elmi) hanno già giocato in serie D.
Tra i senior da rilevare l’inserimento di Giorgio Gu-
glielmetti ala pivot e di Francesco Faina pivot che
hanno portato fisico, centimetri ed esperienza sot-
to canestro.
Due partite vinte in casa e due sconfitte in trasfer-
ta sono l’attuale bilancio dei risultati ottenuti fin
d’ora, molto bene soprattutto l’ultima gara vinta
63/62 in casa contro il “Collefiorito di Guidonia”
una squadra quotata, la stessa che ci eliminò nel
play off l’anno scorso.

Under 20
Ha giocato ha giocato e perso una sola gara in casa
contro la buonissima Petriana, esordio difficile con
un gruppo di giovani parte integrante la prima
squadra. Sicuramente si farà meglio in seguito, sia-
mo solo all’inizio di un campionato lunghissimo e
molto equilibrato.

Under 18 Elitè
Ha iniziato la sua avventura in questo difficile cam-
pionato Elitè  abbiamo  giocato due partite, ma pur
perdendo, non abbiamo affatto sfigurato di fronte a
squadre quotate e strutturate tecnicamente e fisica-
mente. 

Ricordiamo la nostra pagina FacebooK “APD Paloc-
co Basket” e il sito della poli “wwwpaloccobasket”.
I love this game !!…senza soste!!!

Sabato 23 Ottobre si è svolto nella nostra pale-
stra un importante e riuscitissimo clinic di
aggiornamento riservato a tutti gli allenatori

laziali, organizzato dal Comitato Regionale Lazio e
dal Comitato Regionale Allenatori Laziali del qua-
le è Presidente il nostro attuale coach Tiziano Car-
radore. Palestra gremitissima, interventi e relatori
di prestigio.

Il primo intervento è stato della dott.ssa Fulvia
Massaroni (Psicologa iscritta all’Albo) che ha parla-
to di “Pallacanestro integrata: allenare la mente per
migliorare la performance sportiva”.

A seguire Emanuele Aronne (arbitro nazionale di
seria A che si è intrattenuto sul tema della “Prepa-
razione mentale della partita e rapporto con gli alle-
natori”. Argomento che suscita sempre interesse
nell’eterna diatriba, valida in tutti gli sport, fra
aribtri ed allenatori. Inoltre si è soffermato ampia-
mente sui concetti di rispetto, considerazione dei
ruoli, ed anche su interpretazioni e chiarimenti sul
regolamento tecnico.

Per concludere la mattinata il terzo intervento è
stato sviluppato da Pablo A. Fogante. Affermatissi-
mo preparatore atletico italo-argentino che ha lavo-
rato tanti anni con la seria A della Virtus Roma ed
attualmente responsabile della
preparazione fisico- atletica del
progetto tecnico giovanile del
Comitato Regionale.
Pablo ci ha intrattenuto con una
interessantissima dimostrazione
di esercizi utili al miglioramento
della “Percezione corporea globa-
le e localizzata nelle esercitazioni
preventive nella pallacanestro”.

Per questo si è avvalso dell’aiuto dei nostri ragazzi
under 18 che si sono prestati a fare da dimostrato-
ri per tutti noi.
Graditi ospiti il Presidente del Comitato Regionale
Lazio Francesco Martini e il consiglere responsabi-
le pel le attività tecniche maschili Enrico Gilardi, ai
quali abbiamo rinnovato la nostra disponibilità ad
organizzare sempre eventi di questo tipo utili alla
promozione della nostra disciplina
Nelle foto: l’intervento della dott.sa Massaroni da-
vanti ad una palestra gremitissima e Pablo Fogante
al lavoro coadiuvato dai nostri Matteo Frascolla,
Marco Garavana, Flavio Peroni, Luca Napolitano,
Valerio Fralleoni.

A cura di Patrizio Riga

BASKET

LO SPORT
in Polisportiva

Il vicepresidente della Polisportiva, Giorgio Iagrosso, assieme a Patri-
zio Riga, consegna a Gabriele Mariani la targa ricordo

Vecchi e nuovi compagni di squadra
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Iniziati i campionati

Finalmente, dopo la creazione dei vari gruppi
squadra, nel week-end del 5/6 Novembre, so-
no iniziati i tanto sospirati campionati di

scuola calcio. 
La federazione ha fornito i calendari gare che tro-
verete in bacheca, in modo da poter organizzare i
vostri fine settimana, ma vi avvisiamo che co-
munque le gare andranno controllate settimana
per settimana perché spesso soggette a variazioni
di orario, causa le concomitanze gara dei ragazzi
più grandi. Nel nostro piccolo possiamo comun-
que garantire lo svolgimento regolare delle parti-
te casalinghe di sabato pomeriggio vista l’alter-
nanza con la Juniores che effettua le partite nella
stessa giornata. 
I Campionati F.I.G.C. riguardano le categorie Pulci-
ni 2007, 2006 ed esordienti 2005, mentre per i pic-
coli 2008, 2009 e piccoli amici 2010/11 ci sono i
tornei A.I.C.S. in collaborazione con l’associazione

Italiana arbitri, novità di questa stagione.
I ragazzi 2004 di Mister Lippo (ultimo anno di
scuola calcio ) stanno provando l’ebbrezza del cam-
pionato agonistico ma fuori classifica. Questa espe-
rienza servirà loro per prendere coscienza del gran-
de lavoro che dovranno fare per poter, nella prossi-
ma stagione sportiva, essere pronti ad affrontare
degli avversari sicuramente più aggressivi e agguer-
riti di quelli conosciuti nella scuola calcio dove
l’aspetto ludico prevale sul risultato gara.
Tante novità organizzative nella scuola calcio, a
partire in primis dalla nuova collaborazione con
A.I.C. associazione italiana calciatori, la quale ha
creato uno speciale “dipartimento Junior”.
Si tratta di uno spazio di lavoro dedicato ai più pic-
coli, con l’obbiettivo di promuovere la diffusione di
una nuova cultura sportiva fondata sul fair-play, sul
rispetto delle persone e delle regole, sulla promo-
zione della cultura dell’integrazione e della lotta ad
ogni forma di razzismo e violenza.
Il simbolo che contraddistingue questo dipartimen-
to è una tartaruga di nome Bell.
La Tartaruga è, altresì, il simbolo della lentezza (a
voler ricordare che la crescita dei bambini deve av-
venire per gradi), della saggezza (il rallentare i
passi del proprio cammino permette di vivere il
momento di riflessione, fondamentale per prende-
re decisioni ponderate nella vita) e del coraggio
(perché per procedere la tartaruga deve uscire dal
proprio guscio, così come deve fare un giovane cal-
ciatore per assumersi la responsabilità della pro-
pria giocata, in campo, in classe e nella vita di tut-
ti i giorni).

La collaborazione è partita nei primi di ottobre e
durerà per tutta la stagione sportiva , con riunioni
dedicate non solo agli allenatori ma anche ai geni-
tori che vorranno condividere la progettazione.
Insomma la Sezione Calcio cerca sempre di miglio-
rarsi e di dare a tutti i ragazzi i mezzi per poter con-
tinuare a “giocare” fino da adulti in piena coscienza.
Vi aspettiamo numerosi ad incitare ed applaudire
tutti i nostri atleti grandi e piccoli perché un tifo
sano e di cuore fa sempre piacere e compagnia! I
vostri sabato con la Scuola Calcio saranno sicura-
mente pieni di brio e, in questo freddo inverno
che ci aspetta, i nostri ragazzi vi “scalderanno”
tutti i week-end.
Tifare Palocco fa bene alla salute!!!

Segnali di risveglio

Dopo un inizio terribile che ha portato sol-
tanto un punto nelle cinque partite disputa-
te, i nostri ragazzi stanno mostrando segna-

li di risveglio.
Dopo unottima prova contro il più quotato Ronci-
glione è arrivato un pareggio purtroppo al 96° da
parte della squadra ospite.
Ottimo invece il debutto in Coppa Italia contro il
fortissimo Play Eur. Vittoria per 1 a 0 nella partita
di andata tra le mura amiche. Ora attendiamo il ri-
torno il 2 Novembre.
Anche contro il Cerveteri è arrivato un pareggio ma
il gioco sta migliorando visibilmente.
Manca solo la prima vittoria per poter sbloccare i
ragazzi e procedere con più tranquillità..
Forza Palocco!!!!

LO SPORT
in Polisportiva

A cura di Monica Piccioli

CALCIO

CALCIO - Promozione - Girone A
I risultati
Ottobre
9 Palocco – Ronciglione 1-1
16 Garbatella – Palocco 3-1
23 Palocco - Città di Cerveteri 1-1
30 Corneto Tarquinia – Palocco 5-0

Le prossime partite
Novembre
6 Palocco - Canale Monterano
13 San Lorenzo Nuovo – Palocco
20 Palocco - Aranova
27 Pescatori Ostia - Palocco

Dicembre
4 Palocco - Casalotti
11 Play Eur - Palocco

La classifica al 23 ottobre
1. PLAY EUR 20
2. POLISPORTIVA MONTI CIMINI 19
3. MONTESPACCATO 17
3. CAPRANICA CALCIO 17
3. MONTEFIASCONE 17
6. ARANOVA 15
7. FOOTBALL CLUB GARBATELLA 13
8. ATLETICO LADISPOLI ARL 11
9. RONCIGLIONE UNITED 10
9. PESCATORI OSTIA 10
11. CANALE MONTERANO CALCIO 9
12. SAN LORENZO NUOVO 8
12. CITTA DI CERVETERI 8
14. FIUMICINO 1926 7
15. SOCCER SANTA SEVERA 1988 5
16. CASALOTTI 4
17. PALOCCO 3
18. CORNETO TARQUINIA 1

Piccoli amici 2010/11
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Giulia Gianmattei

Maddalena De Bosis Teresa Vaillant Chiara Contino

PALESTRA
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I corsi di karate

Il Karate Do (kara=vuoto, te=mano,
do=via), Via della Mano Vuota, contraria-
mente a quanto si crede, non istiga alla

violenza ma si basa sull’ autocontrollo.
Grazie al costante lavoro in palestra, aiuta ad
acquisire una migliore consapevolezza delle
proprie possibilità ed il rispetto degli altri.
E’ particolarmente indicato per uno sviluppo
psicofisico equilibrato dei bambini e degli
adolescenti acquisendo coordinazione, flessi-
bilità, tonicità muscolare e, mentalmente, si-
curezza e autostima imparando una disciplina
sicura ed efficace anche come difesa persona-
le.
L’allenamento è di intensità graduale ed è pra-
ticabile da tutti, anche da chi non è perfetta-
mente allenato, bambini e adulti.
Nella pratica il corso si sviluppa in sedute di
allenamento che prevedono diverse fasi: ri-
scaldamento, stretching, potenziamento mu-
scolare, studio delle tecniche a vuoto, lavoro
in coppia durante il quale i praticanti si aiuta-
no nello sperimentare, con assoluto controllo,
le tecniche acquisite.

I nostri corsi sono diretti dal M° Antonio Spa-
ziani.

Per i bambini fino a 12 anni martedì, giovedì e ve-
nerdì dalle 18,00 alle 19,30.
Per gli adulti, dai 13 anni in su, martedì, giovedì
e venerdì dalle 19,30 alle 21,00.
Per i principianti, o chi volesse provare, sono pre-
viste lezioni di prova gratuite.

Info: c/o APD Palocco
Via di Casalpalocco, 127

Tel. 06.5053755

Ai campionati italiani UISP

Aconclusione della stagione agonistica 2016
quattro nostre atlete parteciperanno ai
Campionati Italiani Livelli UISP, che si

svolgeranno a Castel Maggiore (Bologna) dal 30

ottobre al 1 novembre. 
Ognuna si è guadagnata la qualificazione alle fasi
nazionali grazie ai buoni piazzamenti ottenuti ai
campionati regionali svoltisi lo scorso giugno:
Giulia Giammattei, campionessa regionale nel 1°
Livello debuttanti B;Chiara Contino campionessa
regionale nel 2° Livello debuttanti A; Maddalena
De Bosis terza nel 1° Livello professional B e Te-
resa Vaillant campionessa regionale nel 3° Livello
professional.

Auguriamo alle nostre ragazze di riuscire ad
esprimersi al meglio in un tipo di competizione
in cui l’interpretazione musicale e l’aspetto co-
reografico assumono primaria importanza, per-
ciò “Forza ragazze!!!! Tutta la Polisportiva fa il
tifo per voi!!!”

A cura di Paola Bianchi

PATTINAGGIO
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Prossimo numero di dicembre
Raccolta del materiale redazionale

entro giovedì 24 novembre
presso la segreteria della Polisportiva o per e-mail

INFERNETTO
BAR AL CINGHIALE
VIA NICOLINI
FERRAMENTA BONANNI
VIA CASTEL PORZIANO
FOCACCERIA MEDITERRANEA
VIA EGNA
EDICOLA
VIA CASTEL PORZIANO
GELATERIA BACIAMO LE MANI
VIA TORCEGNO
SUPERMERCATO CARREFOUR
VIA BOEZI
BAR IL CIGNO
VIA UMBERTO GIORDANO
EDICOLA
VIA WOLF FERRARI
CONAD
VIA CASTELPORZIANO
BAR GATTA
VIA WOLF FERRARI
PARCHI DELLA COLOMBO
“CONDOMINIO”
BAR GLI ANGOLI
VIA WOLF FERRARI

BAR MEDITERRANEA
VIA CASTELPORZIANO
BAR KRISTAL2
VIA TORCEGNO
BAR LA VELA CAFFE’
VIA GIORDANO

PALOCCO
BAR DALLE ALPI ALL’ETNA
VIA PRASSILLA
100 SERVIZI
VIA SENOFANE

ACILIA
BAR DOMINO
VIA MACCHIA SAPONARA
EDICOLA
VIA MACCHIA SAPONARA

MADONNETTA
PINK BAR
VIA PADRE MASSARUTI
L’OCCHIALERIA
VIA DI PRATO CORNELIO, 134

DOVE TROVATE LA GAZZETTA

Lavori di dicembre
Si semina
Piante erbacee, sempre che non siano iniziate
le prime gelate.
Sotto vetro si seminano melanzane e pepero-
ni.

Si pianta
Nella prima metà del mese, se la temperatura
non è rigidissima, alberi da frutto, arbusti e
piante da recinzione.

Si fanno trattamenti
Vanno protette tutte le piante soggette ai rigo-
ri del freddo come bougainville e, agrumi, pal-
me, gerani; la protezione può essere costituita
anche da soli due fogli di plastica distanziati
di 10 cm tra di loro, in modo da consentire
l'aerazione.

In caso di rinnovo del prato nella prossima
primavera, asportare il vecchio e sollevare le
zolle.

In caso di nevicate, liberare le basi degli albe-
ri e delle piante da pergolato, la neve va inve-
ce lasciata su prati e aiuole.

La Gazzetta di Casalpalocco viene stampata in 9.000 copie e distribuita
gratuitamente, porta a porta a Casalpalocco, all’AXA e alla Nuova Palocco
mentre viene consegnata in pacchi presso i punti vendita qui sotto indicati.

L’uscita del numero di dicembre
della Gazzetta di Casalpalocco

è prevista per sabato 10 dicembre.

Ultimora Palocco

E’ possibile sfogliare La Gazzetta nel sito: www.gazzettadicasalpalocco.it.

Bellissimo e positivo il bilancio per il Retake
Terrazze a 360 gradi di sabato 22 e domenica
23 ottobre. Rimozione scritte su scale e muri,

pulizia cestini, fioriere, piantumatura di trenta nuo-
ve essenze, su tutta l’area del cuore di Casalpalocco.
Significativa partecipazione di retakers, del nutrito
Gruppo Boyscouts, di bambini al seguito dei genito-
ri, e tantissima attività di illustrazione degli obietti-
vi dell’associazione. Tre new entry nel gruppo, per
un totale superiore a circa 60 volontari attivi.

Retake Casalpalocco sempre all’opera

Grazie al fioraio Vincenzo, alla Locanda, al Telaio
che hanno supportato i volontari.
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